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A 24 ORE DALLA MANOVRA PER SEPPELLIRE IL REFERENDUM! 

Il governo sconvolge I lavori del Senato l S S S £ S S S S l 
per liquidare anche la Corte Costituzionale 

Dopo due anni di discussioni e di deliberazioni il ministro Zoli scopre che bisogna rifare da capo la 
legge per la Corte Costituzionale! * Sbalordimento e indignazione in tutti i settori - La seduta sospesa 

Raramente il Parlamento 
aveva dovuto assistere a un 
atto di banditismo politico 
pari a quello compiuto ieri 
al Senato, Raramente un mi­
tili. ru uL't'ru oitLitiaio, in 
un'aula parlamentare, un di­
sprezzo per l'Assemblea pari 
a quello dell'attuale Ministro 
della Giustizia, il democristia­
no Zoli Questa singolare figu­
ra di dichiarato nemico della 
Costituzione ha scoperto ieri 
all'improvviso, tra il generale 
sbalordimento, che la legge 
relativa alla Corte Costitu­
zionale non sarebbe corretta 
e, con tale pretesto, ne ha 
richiesto il riesame e lo 
smantellamento da pane del 
Senato: la seduta è stala so­
spesa e rinviata, in une at­
mosfera la cui drammaticità 
può difficilmente essere de­
scritta. 

I lettori debbono sapere 
che la legge Leone sulla Cor­
te costituzionale è in discus­
sione nelle aule parlamenta­
ri da ben due anni. Il gover­
no avrebbe dovuto prendere 
esso l'iniziatiurf di presenta­
re tale legge, ma non lo fece, 
e a tale deficienza supplì 
l'iniziativa parlamentare. Di­
scussa per due anni, que­
sta legge fu approvata al­
la Camera dei deputati con 
la maggioranza di due terzi 
e fu approvata due volte 
consecutive, come era neces­
sario. La legge è giunta 
quindi al Senato. Quivi è 
stata discusse e approvata 
dalla competente commissio­
ne alla unanimità, e final­
mente è giunta all'esame del-
VAssembiea plenaria. 

Ebbene mai il governo, mai 
i l m i n i s t r o ' Z o l i ' e b b e r o da 
eccepire in questi lunghi an­
ni, alcunché sul!» efficienza 
di questa legge. Hanno atteso, 
per farlo, che la legge fosse 
giunta in porto, alla vigilia 
della definitiva approvazione. 

Ma non é tutto. Oh, no! 
Ce ben altro. Ieri l'altro, co­
me tutti i lettori ben sanno 
il Senato ha discusso per 4 
ore sulla proposta democri 
stiano di far precedere l'ap 
provazione della legge sul 
referendum dalla approva­
zione della legge sulla Cor­
te Costituzionale. Tupini, 
angolani, Sanna Randaccio 
e tutta la maggioranza demo­
cristiana hanno giustificato 
il rinvio del referendum con 
la necessità di dar vita final­
mente alla Corte Costituzio­
nale. La Direzione del par­
tito repubblicano ha dirama­
to un comunicato per «uste-
nere che la Corte Costituzio­
nale non poteva estere ulte­
riormente ritardata. Ebbene. 
a distanza di 24 ore, i demo­
cristiani scoprono i l loro gio­
co nella maniera più sporca 
Essi inventano che la legge 
sulla Corte Costituzionale 
non può essere approvata* 
Essi, mentre 24 ore prima 
portavano dinanzi al Senti­
to. sapevano dunque di men­
tire. prendevano in giro, in­
sultavano il Parlamento. 

Né è la prima volta che il 
ministro Zoli offende in que­
sto modo il Parlamento na­
zionale. F u Zoli che nel 'ti­
glio scorso, prima che il Se­
nato chiudesse i n o i labori 
impedi l'esame immediato 
della legge sul referendum. 
scavalcando l'impegno preso 
solennemente dai capi del 
gruppo parlamentare demo­
cristiano, alla presenza del 
Presidente del Senato. Il mi­
nistro della Giustizia in re­
gime democristiano svolge lo 
sua funzione in aperta, co­
stante, incauta sfida alla Co­
stituzione. Se la s?m proposta 
di integrtAe modifica d» en­
trambe le leggi sulla Corte 
costituzionale venisse ora ac­
colta, ciò significherebbe che 
entrambe le leggi dovrebbero 
essere riesaminate daccapo 
da entrambi i rami del Par­
lamento. Né la Corte Costi­
tuzionale. ve la legge sul re­
ferendum che la D.C. he 
subordinato alla legge sulla 
Corte Costituzionale potreb­
bero ergere definite e annro-
vate nella presente legisla­
tura. 

Ma chi può aver dubbio che 
ci si trora di fronte a un 
tentativo tento massiccio 
quanto spudorato di rinnega­
re gli istituti fondamentali 
che la nostra Costituzione 
prevede? I senatori socialde­
mocratici, liberali e repab-
olirani. che hanno reso pos­
sibile la manovra contro fl 
referendum che c o » dicono 
o fanno? Dov'è finito l'accor­
do che essi hanno preso con 
la D.C. per l'approvazione 
della legge sulla Corte Costi­
tuzionale? Come possono ad­
dossarsi la responsabilità 
di fiancheggiare un» siffat­
ta operazione ài gangsterismo 
contro la Carta Costituzionale? 
Come possono giustificarsi, m 
vacata tati, Q loro accordo t-

letrorale con i clericali? 
Nessuno può onestamente 

tollerare che la serietà, la 
dignità, l'opera del Parla 
mento nazionale siano coni 
promessi' e umiliate dinanzi 
al Paese da governanti che 
calpestano ogni regola e che 
hanno perso il senso della 
misura e della responsabilità 
Lo Commissione senatoriale 
che si riunirà oggi deve re­
spingere le vroposte del mi­
nistro Zoli. Nessuno perni 
che il premeditato saccheggio 
dei valori costituzionali e 
parlamentari possa vrocedere 
senza conseguenze di inevf-
labile gravità per tutti. 

1. pi. 

Il dibattito 
Nella seduta pomeridiana il 

Senato — in base alle deci­
sioni prese il giorno avanti 
dalla maggioranza — ha pre­
so in esame la legge costitu­
zionale Leone che fìssa alcu­
ne norme di applicazione 
della Costituzione relative al 
funzionamento della Corte 
Costituzionale. La legge at­
tribuisce alla Corte il potere 
di giudicare sull'ammissibili­
tà del referendum, stabilisce 
le norme per l'elezione dei 
giudici della Corte e per la 
procedura relativa ai giudizi 
di accusa contro il Presidente 
della Repubblica, il presi­
dente del Consiglio e i mi­
nistri. La discussione si era 
sviluppata pacatamente. Il 
sen. F. S. NITTI si era di­
chiarato contrario all' istitu­
zione della Corte definendola 
inutile e affermando che pur 
trattandosi di un istituto pre­
visto dalla Costituzione po­
teva agevolmente esser ac­
cantonato dal momento che 
moltissimi altri istituti costi­
tuzionali non sono stati né 
saranno mai realizzati. Dopo 
di lui il d.c BOSCO aveva 
formulato alcuni rilievi di 
ordine giuridico pronuncian­
dosi però a favore della leg­
ge. Altre critiche di carattere 
costituzionale erano state e-
spresse dal compagno TER­
RACINI il quale però aveva 
concluso che il gruppo di Op­
posizione, per non ritardare 
ulteriormente 1* entrata in 
funzione della Corte costitu­
zionale, non avrebbe presen­
tato emendamenti e si sareb­
be astenuto nella votazione 
finale. A queste critiche ha 
risposto il Presidente della 
Commissione di Giustizia. 
sen. PERSICO, inv iando il 
Senato ad approvare la legge 
in modo che la Corte Costi­
tuzionale possa entrare in 
funzione nella prossima pri­
mavera. 

A questo punto si è verifi­
cato l'inaudito colpo di scena. 

Il ministro ZOLI si è levato 
a parlare e ha proposto che 
fossero stralciati dall' attuale 
disegno di legge gli articoli 2 
e 10 e che i rimanenti tre­
dici articoli fossero trasferiti 
nella legge ordinaria che, in­
sieme con la legge costituzio­
nale Leone, è indispensabile 
per l'entrata in vigore della 
Corte Costituzionale. Le con­
seguenze della proposta di 
Zoli apparivano immediato-
mente di una gravità ecce­
zionale. Lo stralcio di due 
articoli avrebbe infatti mo­
dificato la legge Leone obbli­
gando sia il Senato che la 
Camera a riesaminare dac­
capo le due leggi istitutive 
della Corte Costituzionale 
nonché la legge istitutiva del 
referendum: tutto ciò. dato il 
ristretto tempo ormai a di­

sposizione della Camera, non 
potrebbe avvenire entro qA«-
sta legislatura e, di conse­
guenza. di referendum e di 
Corte Costituzionale non si 
parlerebbe più per chi sa 
quanti anni. 

La sconcezza della' mano­
vra governativa è stata su ­
bito avvertita da tutti i se­
natori che hanno vivo il sen­
so della dignità parlamentare 
e degli obblighi costituzio­
nali del governo. Un moto di 
stupore si è notato nella tri­
buna stampa nei settori di 
sinistra. Ma anche al banco 
della Commissione accadeva 
qualcosa di insolito. 11 sen. 
Persico allargava le braccia 
come costernato mentre an­
che altri membri della Com­
missione davano segni di im­
pazienza. In questa atmosfe­

ra il sen. PERSICO ha chie­
sto di parlare e ha espresso 
la sua meraviglia per la ri­
chiesta del ministro. Il Guar­
dasigilli — egli ha detto — 
se avesse voluto avanzare 
jna simile richiesta, avrebbe 
dovuto farlo nella sede com­
petente e cioè di fronte alla 
Commissione competente. Egli 
invece si è ben guardato di 
sollevare la benché minima 
eccezione quando la legge fu 
esaminata dalla Commissione 

(Continua In 5. p»f. 9. col.) 

Oggi si riuniscono 
i gruppi di oppwlikme 

Oggi si riuniscono a Palazzo 
Madama 1 gruppi parlamentari 
socialista, comunista e degli in­
dipendenti di sinistra della Ca­

mera e del Senato, per discutere 
del lavori legislativi. E' questo 
uno del temi di più grande at­
tualità politica. In relazione al 
problema della priorità delle leg­
gi costituzionali. 11 Calendario 
dei lavori legislativi è in pari 
tempo oggetto di studio appro­
fondito da parte del governanti. 
Il Consiglio del Ministri se ne 
occuperà nella sua prossima se­
duta, prevista per la fine della 
settimana, e di ciò si ritiene ab­
bia discusso Ieri De Gnsperl con 
Piccioni in un colloquio che ha 
avuto luogo a Montecitorio. De 
Gasperl si è Incontrato anche con 
Sceiba, con 11 liberale Glovanninl 
e con 11 deputato democristiano 
Riccio. 

Della legge elettorale si occu­
peranno di nuovo oggi 1 comitati 
direttivi del gruppi parlamentari 
democristiani, ma è opinione co­
mune (he 1 democristiani si 
manterranno cauti In attesa del 
Congresso socialdemocratico, che 
si aprirà a Genova dopodomani. 

QUATTRO MORTI E VENTISETTE FERITI 

del rapido Roma-Milano 
La motrice e due vagoni si incastrano nella coda d'un treno 
merci in sosta presso la stazione ferroviaria di Reggio Emilia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE merci, contro gli f i l i n i carri 
del quale andavano a sfa­
sciarsi, dopo 400-500 metri di 
corsa. Gli altri tre vagoni 
della coda, invece, si ferma­
vano dopo qualche tratto, 
probabilmente in seguito al­
l'azione dei freni automatici. 

L'urto della motrice con 
l'ultimo vagone del treno 
merci in sosta nella stazione 
è stato terribile. All'improv­
viso schianto è seguito un 
tragico, pesnnte silenzio di 
pochi secondi, poi dal grovi­
glio di rottami e di lamiere 
contorte, si sono alzate le 
grida altissime di aiuto dei 
feriti e dei viaggiatori. 

Il personale della stazione, 
al quale si aggiungevano po­
co dopo vigili del fuoco e 
agenti dell'ordine, ha inizia­
to subito l'opera di soccorso, 
recuperando e smistando agli 
ospedali cittadini i feriti 

Ben presto ci si poteva 
render conto del bilancio dei-
sciagura: quattro morti e 24 
feriti. Ed ecco i nomi delle 

REGGIO EMILIA. 1 — 
Una grave sciagura ferrovia­
ria, in cui hanno trovato la 
morte quattro persone men­
tre 27 sono rimaste ferite, è 
accaduta questa sera sulla li­
nea Bologna - Milano. 

Il rapido 522, partito da 
Roma stamane, diretto a 
Milano, marciava, poco pri­
ma di giungere alla stazione 
di Reggio Emilia, alle ore 
15,40. alla velocità media di 
circa 100 Km. all'ora, quan­
do, 700 metri circa prima di 
transitare davanti alla sta­
zione, uno scambio automa­
tico non funzionava provo­
cando lo spezzamento in due 
(ronconi del convoglio, for­
mato di sei elementi, la mo­
trice e 5 vagoni. 

La motrice e due vetture 
del convoglio hanno prose­
guito cosi la loro corsa, inne­
standosi sul secondo binario 
della stazione di Reggio, sul 
quale era in sosta un treno 

UN'ORRENDA STRAGE Ul MASSA COMPIUTA A SANGUE FREDDO IN COREA 

Quarantacinque prigionieri cino-coreanl trucidati 
dalla guarnigione americana nel campo di Cheju 

1 reclusi sono stati brutalmente colpiti mentre celebravano la festa nazionale cinese del Primo 
Ottobre - Eroica difesa con sassi e bastoni contro le mitragliatrici americane - Centoventi feriti 

PAN MUN JON, 1 — Un 
muovo eccidio in massa di 
prigionieri clno-coreani — il 
più grave e sanguinoso aegli 
ultimi quattro mesi — si è 
verificato questa mattina ad 
opera delle guardie statuni­
tensi nel campo di Cheju, 
secondo ammissioni ufficiali 
del Quartier Generale di 
Clark a Tokio". Ben quaran­
tacinque prigionieri c ino-co-
reani sono stati uccisi nel 
corso di esso, m c . t r e a cen­
toventi assomma il numero 
dei feriti. Da parte america­
na si registrano due contusi. 

A quanto si' desume dal 
comunicato di Clark, l'inv-
pressioflante episodio di v io­
lenza si è avuto come risul­
tato di una vera e propria 
spedizione punitiva, organiz­
zata dalla guarnigione del 
campo contro i prigionieri, 
rei di avere celebrato nei lo­
ro recinti il terzo anniversa­
rio della liberazione della 

Per venerdì S ottobre al­
le ore i.3» è convocata, 
presso la sede della FOCI, 
la riunione della Direzione 
deUa FOCI. 

Cina, festa nazionale del loro 
l~-<.se. La versione, chiara­
mente tendenziosa, delle au­
torità americane, • d'cìiiara 
che i prigionieri hanno « sfi­
dato le Nazionni Unite » ri­
fiutandosi di desistere dalla 
manifestazione. Di fronte al­
la irruzione nel recinto di 
reparti armati, essi si sono 
quindi difesi con sassi e ba­
stoni, fino a quando il fuoco 
dei mitragliatori americani 
non ha avuto ridinne della 
loro resistenza. 

Nessuna giustificazione vie­
ne fornita da parte americana 
per la odiosa repressione. A p ­
pare evidente, al contrario, 
che la manifestazione organiz­
zata dai prigionieri aveva 
avuto un carattere assoluta­
mente pacifico e che sono 
sono stati i guardiani, con il 
loro tentativo di sciogliere i 
ranghi e di «formare grup­
pi di lavoro » a provocare 
la strage. Fino a quel mo­
mento i «metodi di violenza»' 
e la « sfida all'autorità del 
comando dcll'ONU >• di cui 
n a r l a il comunicato di 
Clark si erano limitati al 
canto dell'inno nazionale ci­
nese. dì fronte a pennoni sui 

LA CRISI TESSILE DILAGA IN TUTTO IL PAESE 

Sciopero generale a Novi 
Altri liemnxiamenti nel Pisano 

48 ore di tritftro alla Nobel di Bassi - Solidarietà con gli operai di Isola del Uri 

La crisi tessile va dilagando. 
E* oggi la volta d*un vecchio 
cotonificio di Novi Ligure, il 
Cozzi, che improvvisamente è 
venuto a trovarsi in una si­
tuazione particolarmente *ra-
ve. con la minaccia di chiu­
sura. Quattrocento lavoratoli 
e lavoratrici si sono visti da 
un giorno all'altro in una po­
sizione drammatica; la dire­
zione dell'azienda, nella scia 
del grave processo di smobi­
litazione in eorso nel nostro 
Pae«e. ha fatto conrseere la 
sua decisione di sospendere 
il lavoro. 

Questo ultimo avvenimento 
va inquadrato in una sene di 
altri episodi che hanno carat­
terizzato la vita industriale ed 
economica di Nov- Ligure a 
partire dal 1048 fino a cgfi 
Una serie impressionante di 
piccole e medie aziende e sta­
ta travolta dalla crisi: 1TNPA. 
con 80 operai, è ialina, la 
Astor ha chioso lascandi sul 
lastrico 16 lavoratori, la Pez-
zini fLampade) hn licenziato 
un forte nomerò di ditvrden-
« , il saponificio ICRI * stato 
anch'esso incoiato nel pioce*so 
di smobilitazione. Abbiamo ci­
tato solo «leoni stabilimenti. 
in quanto sulla situazione eco­
nomica generale della città di 
Novi Ligure ci rrpromeMiamo 
di tornar», 

La situazione allo stabili-
mento Cozzi è andata improv­
visamente peggiorando nel 
corso della scorsi settimana* 
si dice che la ditta si sia ve­
nuta • trovare senza fondi in 
seguito all'improvvisa sospen­
sione di credito da part« «Iel­
la Banche, Questa la cauta, 

diciamo, occasionale. Ma è 
chiaro che la Cozzi è entrata 
praticamente nel ciclo crìtico 
di tutta l'economia tessile 

Contro questa situaz'on?. la 
Camera del Lavoro d: Novi 
ha proclamato per oggi lo 
sciopero generale. Un ìtfni 
tangibile di come il problema 
interessi tutti gli strati sociali 
cittadini é dato dal fatto che 
a sostegno de'lo sciopero i ne­
gozi rimarranno chiusi tra le 
17 e le 18 di oggi. 

La gravità della crisi è con­
fermata. inoltre, dalle notìzie 
che giungono dalla provincia 
di Pisa. Mentre la direzione 
della Fontina, infatti, preor­
dina il piano per la completa 
smobilitazione delle fabbriche 
con il conseguente licenzia­
mento di 219 lavoratori, al­
tri stabilimenti diminuiscono 
le ore di lavoro, licenziano 
gli operai. Tra questi va se­
gnatati la fabbrica di Crocco. 
dove lavorano 65 oo»raie che 
rammendano il tessuto predot­
to dalla fabbrica di Marzotto: 
ieri il proprietario Je-'a fab­
brica Ita licenziato i l operaie 
agglonfendo che altre venti 
lo saranno tra qualche setti 
mana se dalla fabbrica di 
Marzotto non verrà lavoro 
nella «tessa quantità di prima 
„In altro settore della produ­

zione, intanto, continua la 
lotta contro 1 licetudamerti e 
contro la smobilitazione. Lo 
sciopero della « N o b e l , di 
Bussi, che era alato proclama­
to per la dorata di 94 ore, si 
è prolungato per la durata di 
44 era ed • cessato ieri. 

A tela U r i la lotta coati-
nua. Oli «rosei eparai della 

cartiere sono al 17* giorno ai 
sciopero. La solidarietà si al­
larga attorno ad essi e g.à 
pervengono le prime offerte 
da parte dei poligrafici di tut 
ta Italia in seguito all'appello 
diramato ieri l'altro dalla Fe­
derazione sindacale 

La Federazione poligrafici e 
cartai di Milano ba inviato li­
re 10C400; Firenze, JO-000; Vi-
gnola 20.000. Dalla Federazio­
ne nazionale poligrafici e car­
tai L. 50.01*1. dalla Fedrrazio 
ne provinciale poligrafici di 
Roma L. 50.000. 

t 

Cosa vogliono? 
Commentando, da par tuo, il 

discorso del compagno Tagliai 
ti a Roma, il « Popolo -, orga­
no rerpensabile del partito al 
governo, cosi termina una sua 
minacciosa nota: 

• Siamo, dunque, dì fronte 
alla preordinata colorita di 
nascondere il vero, perche 
matte ignare e minoranze fa­
natizzate possano attingere da 
questa funesta propaganda di 
calunnie e di mistificazioni, ? 
motivi di un'avversione aprio 
fatica e sommaria. Vilipen 
dio? Proprio cosi on. Togliatti 
e della peggiore specie che 
possa configurarsi. Senonchè 
appunto per questo c'è da 
chiedersi se da parte di chi 
deve non sia giunto il momen­
to di agire in conseguenza - . 

Cosa mattono, questi tigno 
ri? Per coso un altro Fallan­
te? O 0 Santo Uffizio? { 

quali erano state issate le 
bandiere rosse della nuova 
Cina e il ritratto di Mao 
Tsr«dun. « * 

Contro questa pacifica ma­
nifestazione, definita u n a 
« gazzarra comunista », il co ­
mando del campo decideva 
quindi l'impiego della forza 
armata. Il comunicato di 
Clark aggiunge: « I prigionie­
ri, trincerandosi dietro i •mu­
ri di mattoni dei loro barac­
camenti invernali non anco­
ra ultimati, hanno affrontato 
le fanterie americane con 
una pioggia di sassi, mattoni 
ed armi improvvisate. Nel 
corso dell'azione intesa a ri­
pristinare l'ordine, quaranta­
cinque prigionieri sono stati 
uccisi e centoventi feriti. Due 
soldati americani sono stati 
leggermente feriti ». 

Contrariamente a quanto 
è avvenuto nei giorni scorsi, 
durante i quali il Comando 
americano aveva crealo un 
muro di silenzio attorno agli 
episodi di violenza verifica­
tisi quasi quotidianamente 
nei campi di prigionia, i por­
tavoce americani sono stati 
costretti a darne notizia ai 
corrispondenti con una certa 
ampiezza di particolari. Essi 
hanno cercato contempora­
neamente di sottrarre le a u ­
torità americane alle loro 
gravissime responsa b i 1 i t ò. 
giungendo fino ad affermare 
ciie la spedizione punitiva a-
mericana a Cheju dovreb­
be essere considerata come 
«un atto dì legittima difesa», 
avendo impedito • una rivol­
ta e una carneficina per le 
truppe di guardia ». 

Conscio dell'enorme eco 
che l'episodio ha destato nel­
l'opinione pubblica. Clark ha 
dovuto peraltro correre ai ri­
pari. inviando in aereo a 
Cheju il generale Herren. 
comandante delle zone di re­
trovia sud-coreane, e il c o ­
lonnello Calwell. comandante 
dei campi di prigionia, con 
r i c a r i c o di un'inchiesta. 

La tfra?e di stamane a 
Cheju fdove si trovano rin­
chiusi ventimila prigionieri 
cino-coreani, ivi trasferiti da 
Kofe dopo la « riorganizza­
zione • di quei campi) è l'ul­
timo episodio di una sangui­
nosa catena? iniziatasi nel 
febbraio scorso con l'assassi­
nio a sangue freddo, docu­
mentato da un impressionan­
te rapporto della Croce Rossa 
Internazionale, di 69 prigio­
nieri di guerra e il ferimento 
di altri 142. Le violenze si 
sono rinnovate nel marzo e 
nell'aprile con i noti gravi 
episodi, il cui bilancio è di 
450 tra morti e feriti, e* in 
maggio e in giugno con una 
serie di massacri che hanno 
portato a più Ci mille il tota­
le dei prigionieri rimasti vit­
time delle persecuzioni. 

Da allora ad oggi, dopo la 
«riorganizzazione» dei campi 
di Koje, le repressioni con­
dotte sotto l'etichetta « u m a ­
nitaria » del rimpatrio volon­
tario hanno continuato a 
mietere vittime in una lunga 
catena di episodi isolati; le 
autorità americane hanno 
cercato d'altro canto di ce la­
re la persecuzione dei prigio­
nieri affermando che si trat­
tava, volta a volta, di « colpi 
sfuggiti per errore al mitra 
di una sentinella », di « ten­
tativi di evasione » o d i e atti 
di indiscrpUna». 

La drammatica test imo­
nianza offerta dal massacro 
di Cheju abnare oggi tanto 
più significativa in quanto 
negli ultimi giorni gli ame­
ricani hanno coir"-' '••> nuo­

vi gravi passi sulla via delle 
discriminazioni forzate, di ­
mettendo dal campi e conse­
gnando a Si Man Ri, perchè 
11 costringa a servire nello 
esercito collaborazionista. 

decine di migliaia di prigio­
nieri: una decisione che è 
destinata nei loro piani a 
compromettere irreparabil­
mente una giusta soluzione 
del problema dei prigionieri 

CHEJU — Un drammatico documento delle atrocità americane - (Telefoto) 

vittime: 11 conduttore del tre­
no, Anacleto Rastelli, di a n ­
ni 52, da Milano; il macchi­
nista Paolo Gandia e l'aiu­
to macchinista Carlo Monta­
nari. Il quarto deceduto ap­
pena ricoverato all'ospedale 
è l'impiegato quarantaduen­
ne Alfredo Chiappini, di Ber­
nardo, domiciliato a Roma 
in Vicolo Cesarini Sforza 55. 

Dei feriti il più grave è il 
ferroviere milanese Curio 
Morganti, di anni 51. Fra gli 
altri feriti sono due parla­
mentari, il senatore Albino 
Donati, l'on. Edgardo Lami 
Starnuti, cinque ferrovieri, 
Giuseppe Rubens. Gino Ro­
di (entrambi di Roma), Emi­
lio del Mondo. Umberto 
Ghizzoni, Giuseppe Colamac-
cio e tredici passeggeri tra 
cui l'avvocato Lucio Luciani 
abitante a Roma in piazza 
dell'Università 11 e la con­
sorte dell'on. Caneva.:. Del ­
fina, anch'essa abitante n 
Roma. 

Fortunatamente l'ultimo v a ­
gone del treno merci che ha 
subito il terribile urto della 
motrice, era carico di mate ­
riale ferroso, e questa c irco­
stanza ha contribuito a fer ­
mare Immediatamente i v a ­
goni lanciati attenuando l e 
proporzioni del disastro. Ha 
servito in parte da cuscinetto 
anche il penultimo vagone 
merci, un carro cisterna c a ­
rico di vino, che è andato 
completamente distrutto. 

Sul luogo si sono portati 
subito le autorità cittadine, 
il sindaco compagno Cam-
pioli, il segretario delia F e ­
derazione comunista Under 
Boni, il prefetto e il questo­
re. Più tardi è giunto a p ­
positamente da Roma H di ­
rettore generale delle Fer­
rovie. che ha aperto un'in­
chiesta. 

Squadre di operai ai quali 
si sono aggiunti nuclei di v i ­
gili del fuoco, stanno prov­
vedendo allo sgombero della 
linea. Si ritiene che il traf­
fico possa • essere riattivato 
fra 24 ore. G. L. 

La delegazione del P. C. I. 
è partita da Roma 

Ieri mattina è partita da 
Roma, diretta a Mosca, la de­
legazione che rappresenterà il 
P.C.I. al XIX Congresso del 
P.C. (b.) dell'URSS. Come è 
noto la delegazione è formata 
dai compagni: Luigi Longo, 
vice-segretario generale del 
Partito; Ruggero Griecp e Ri­
ta Montagnan», membri della 
Direzione del Partito; rìrtro 
Ingrao, membro del CC r di­
rettore dell'organo rcntrale del 
Partito; Enrico Bonazzl, mem­
bro del CC e segretario t?ella 
Federazione di Bologna; Paola 
Robottl, membro candidato del 
CC e vice-responsabile della 
Commissione n a z i o n a l e ài 
Stampa C Propaganda 

LA CINA IX FESTA NELL'ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE 

400 mila persone sfilano a Pechino 
davanti a l Presidente Mao Tse-dun 

Volo di colombe sulla Porta della Pace Celeste - La parata militare e l'imponente 
sfilata di popolo - Oggi si apre la Conferenza della Pace dell'Asia e del Pacifico 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PECHINO. 1 — La Porta 
della Pace Celeste appariva 
davvero, questa mattina, co­
me un trono trionfale della 
pace, quando una moltitudine 
di bianche colombe si è leva­
ta ad incoronare, nel perfetto 
azzurro del cielo, la sua dop­
pia tettoia di' maiolica rosa, 
le sue grandiose travature di 
tacca istoriata, la spaziosa 
loggia dalle cui colonne fre­
mevano nella brezza i vessil­
li di seta della nuova Cina. 

A liberare i colombi per il 
grande volo sonò stati i pio­
nieri: diecimila fanciulli e 
fanciulle che aprivano la se­
conda parte del corteo di 
quattrocentomila persone con 
cut, durante quattro ore, il 
popolo d i Pechino ha cele­
brato il terzo anniversario 
della Repubblica popolare ci­
nese. 

Dalla loggia della vecchia 
porta imperiale. Mao Tse-dun 
assisteva sorridente alla sfi­
lata, e la saluterà agitando 
lentamente i l trio semplice 
berretto di nonno. T delegati 
alla Conferenza della pace 
delVA %ia e del Pacifico erano 
presenti su una de'le tribune 
d'onore. 

Il corteo era cominciato al­
le dieci del mattino, dopo che 
il comandante supremo dello 
Esercito popolare e Ministro 
della Guerra, Chi De, aveva 
passato in rassegna le truppe 
schierate sulla Piazza Rossa, 
la piazza antistante la Porta 
della Paca Celeste. 

i . . , 

Le Forze Armate hanno sfi­
lato per un'ora con stile e-
semplare, con t mezzi più mo­
derni di cui sono dotate: car­
ri armati, colossali Katiusce 
a sedici canne e potenti 
batterie contraeree, mentre 
squadriglie di caccia a rea­
zione volavano nei cielo, c o ­
me u n impenetrabile scudo 
ai beni che il popolo cinese ha 
conquistato e che è risoluto 
a proteggere dall'aggressione. 

Poi sono giunti i pionieri, 
con le braccia cariche di fiori, 
che hanno dato l'avvio al vo­
lo delle colombe. Le fanciulle 
avevano capelli stretti in 
nastri di verde erba cresciu­
ta da poco. I fiori e ouest'eT-
ba, uniti insieme, sembravano 
trasformare la sfilata dei pio­
nieri in un fresco prato in 
cammino. Ancora per oltre tre 
ore, i l corteo ha mostrato 
cosa la fantasia e il iusto di 
un popolo libero possano 
creare per festeggiare e rap­
presentare i successi e le spe­
ranze, l'amore e la rifa. 

O t t a n t a n n i 

Ottantamila 
seguito ì pionieri: e la sfilata 

o p e r a i 
opera* hanno 

era un fiume impetuoso di 
energia e di lavoro, il 
fiume della classe operaia 
che alimenta la rirolurto-
ne. Migliaia e migliaia 
di «tent i l i , d i modelli di 
fabbriche e di macchine, 
tabelle con le statistiche della 
prodottone dipinte .n modo 

anch'esse deco­

va celebrando, galleggiavano 
sopra juel fiume, con^e inse­
gne d'onore. 

Dopo gli operai sono passa­
ti i contadini, tpingendo car­
ri, costruiti con se'.o e con 
carta, sui quali troneggiava­
no frutti o ortaggi gigante­
schi, arbusti di cotone, che 
raffiguravano l'abbondanza 
che la riforma agrir.a sta ap­
portando in Cina. 

Poi sono passati gh impie­
gati dello Stato, gli studenti, 
gli insegnanti delie untole e 
delle università, penando a 
spalla grandi riproduzioni 
delle opere "di Mao 7se-dun{ 
di Lenin, dì Stalin e di libri 
sdentifiti. Dietro seguivano 
tecnici e commerciami, picco­
li e medi capitalisti che col­
laborano lealmente aita r i­
costruzione economica del 
Paese. 

Infine, sono passa:; cento­
mila abitanti della capitale, 
di tutte le età, di tulli i me­
stieri e di tutte le religioni, 
fra cui spiccara un folto 
gruppo di sacerdoti buddistt; 
dagli ampi mantelli color 
marrone. E m ogni punto del 
corteo vi erano nuoze selve 
frusciami di ombrose bandie­
re di seta, arcobaleni di s ten­
dardi e ancora colombe — r i ­
me, di stoffa, di carta — fiori, 
palloncini che si levavano fa 
volo, ritratti di Mao Tse-dun 
Sun Yat-sen, Chi C i - l a i e di 
tutti i capi dei pareti comu­
nisti del mondo. 

Hanno chiuso la «Jtlafa i 
lavoratori de l la c s t t w s , * r*-

I 

gisti, gli attori, i tecnici del 
cinema, del teatro, ót-da mu­
sica dell'Istituto delie Belle 
Arti, dei teatri regionali e. 
d e l l e minoranze nazionali; 
t'ariopinti cartelloni rap­
presentavano personaggi ed 
episodi delle opere miglio­
ri create dalla nuota cultura 
cinese, come la figura popo­
lare ed eroica delti « raffor­
za dai capelli bianc'd ». 

F u o c h i a r t i f i c i a l i 
Passato questo ultu.io grup­

po dell'immenso cw'eo, nella 
Piazza Rossa, rimasta per un 
momento vuota, si sono di 
nuoro riversati l pionieri, 
agitando i loro non terso la 
Porta della Pace Celeste, for­
mando doranti a Mao Tse-
dun una sterminala aiuola 
fiorita, in onore deh a nuora 
Cina e dell'untone rt-i popoli 
per la difesa. deUa puce. 

Le celebrazioni della festa 
nazionale continueranno do­
mani nella capitale e in rut­
ta la Cina, con un'aUta gior­
nata di vacanza * di festa, 
mentre la Conferenza della 
pace inizierà i sw.': lavori. 
Stasera, nel momen'c in cui 
telegrafo, dalla Piazza Rossa 
i fuochi artificiali let&so nel 
cielo altri fiori di gioia. Di­
nanzi alla Porta della Pace 
Celeste, il popolo di Pechino 
balla lo « yanko » il tul io * « -
rionale, e le danze e le musi­
che per le strade n**n cesse­
ranno prima dell'alba. 

ntANGO C A U U t A N O U t 
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I lavoratori della (ISA 
rimarranno vigilanti 

Gioved ì 2 o t t o b r e 1 9 5 2 

affinchè l'impegno 
di Campili! sia rispettato 

*»..!• 

SUCCINTA NOTA INFORMATIVA PER IL SINDACO REBECCHINI 

Il piano quinquennale prevede per Mosca 
la costruzione di 3.40 mila alloggi 

. .—— _ • 

Nel 1951 e 1952 sono stati edificati 50 mila appartamenti, 54 scuole, 12 ospedali 
e 123 giardini d'infanzia - Il progresso dell'industria non stona con l'ambiente 

Quando l'altra sera in 
Campidoglio l'ino. Rebecchi­
ni, alia prima ora e mezza 
del suo discorso « program-
inatico », giunse alia tratta­
zione del problema della ca­
sa, alcune voci si levarono 
dalla tribuna del pubblico. 
K Ce sei arivato? », ju detto, 
e in quel breve, sarcastico 
interrogativo erano conden­
sate tutta l'aspettativa e tut­
ta l'angoscia di 27 mila fa­
miglie di baraccati e troglo­
diti e di oltre quaitrocento-
mila persone che da anni so­
no costrette alla coabitazio­
ne. Quell'interrogativo, ri­
volto al Sindaco nell'incon­
fondibile vernacolo del ro­
mano de Roma, aspettava 
una risposta; una risposta, 
finalmente precisa, all'aspet­
tativa e all'angoscia che ol­
tre quattro anni di ammini­
strazione democristiana non 
sono valsi nemmeno ad at­
tenuare. 

Ma la risposta non è ve­
nuta. Ving. Rebecchini è ar­
rivato soltanto a parlare del 
problema che quotidiana­
mente si riuela sempre più 
drammatico: quanto a indi­
care i mezzi per risolverlo, 
il Sindaco ha continuato a 
tacere barricandosi dietro 
alle difficoltà finanziarie, al­
l'avarizia del Governo e al 
relativo dovere che im'am-
minìstrazione comunale ha 
di assicurare una casa a chi 
ne è privo. 

Lungi da noi il voler ne­
gare tutte queste ragioiii; se 
non andiamo errati, noi sia­
mo fra i pochi che una cer­
ta giusti/icazione al nulla di 
fatto di Rebecchini l'abbia­
mo sempre data, proprio in 
considerazione delle difficol­
tà finanziarie in cui si di" 
batte il Comune e dell'ava­
rizia governativa. Ma non è 
con il giusti/teare e con il 
piangere miseria che si por­
ta avanti una città come Ro­
ma, la più grande città di 
Italia, la Capitale della Re­
pubblica italiana. Roma, con 
duemila anni di civiltà, con 
tante opere d'arte nelle stra­
de e nei musei, con il centro 
della cristianità in casa, con 
due Corpi Diplomatici da­
vanti ai quali far dignitosa 
figura, non può continuare 
ad essere amministrata nei 
ristretti limiti di un bilan­
cio di fame, che fa stridente 
contrasto con lo sperpero go­
vernativo di miliardi in ope­
re dannose e non condivise 
dalla maggioranza del popolo, 
e con una visuale che non 
va al di là del rispettabile, 
ma pur sempre limitato naso 
del Sindaco. 

Di fronte a tanto squallo­
re, ci viene spontaneo e na­
turale guardare a un'altra 
grande Capitale europea, do­
ve gli amministratori si ispi­
rano direttamente alle mol­
teplici esigenze — non sol­
tanto materiali — dei pro­
pri cittadini e, invece di 
piangere e di commiscrarsi, 
si rimboccano le maniche 
ogni guai volta ve ne sia bi­
sogno e lavorano. lavorano 
e non a caso, ma secondo un 
preciso piano che detta a 
tutti i lavoratori gli obietti­
vi da raggiungere entro un 
termine stabilito, in modo 
da assicurare entro quel ter­
mine a un determinato nu­
mero di cittadini la soddisfa­
zione di una data necessità. 

Questa Capitale è Mosca, 
dove proprio in questi gior­
ni, in preparazione del XIX 
congresso del P. C. del­
l'URSS, si è svolta lo confe­
renza cittadina della locale 
organizzazione di Partito, al­
lo scopo di decidere i l da 
farsi per la realizzazione del 
quinto piano quinquennale. 

In questa conferenza tono 
stati fissati gli obiettivi da 
raggiungere entro cinque an­
ni, allo scopo di assicurare 
ai cittadini di Mosca una più 
rapida e comoda rete di tra­
sporti suburbani e metropo­
litani, un uso più economico 
dei trasporti singoli con au­

tomobili o autocarri, locali 
cinematografici e teatrali 
più accoglienti, sistemi di 
lavoro fticuo faticosi e... case 
più spaziose e moderne. 

La nostra attenzione è 
stata naturalmente attratta 
dal piano che riguarda le 
case, dato che questo per noi 
è il problema più sentito. I 
romani si reputerebbero, in­
fatti, già abbattanza fortuna­
ti se potessero lutti lavorare 
con sforzo e fatica ma lavo­
rare, prendere un autobus 
che passa ogni sette minuti 
senza dover pensare a un 
prossimo aumento di tariffa 
e andarsi a vedere uno spet­
tacolo teatrale una volta ogni 
q u i n d i c i g iorn i , r i m a n e n d o 
in p i e d i d ie tro le p o l t r o n e . 
E b b e n e , per quanto riguarda 
il p i a n o d i cos truz ioni e d i l i ­
z i e , la conferenza c i t t a d i n a 
di Mosca per U p i a n o q u i n ­
q u e n n a l e ha deciso di dover 
edificare una superfìcie a b i ­

tabi le d i almeno quattro mi­
lioni di metri quadrati. 

Ciò significa che se doves­
sero essere costruite case ad 
un solo piano, le ?iuove a b i ­
taz ioni r i e m p i r e b b e r o l 'area 
di un q-jadrato di due c h i ­
lometr i d i la to , c o r r i s p o n ­
d e n t e , a Roma, alla zona 
compresa fra il Palazzo di 
Giustizia (P. Cavour), il Mi­
nistero della Pubblica Istru­
zione (Trastevere), Villa 
Celimontana (Celio) e Piaz­
za dell'Esedra. 

Calcolando una media di 30 
metri quadrati per apparta­
mento, allo scadere del nuovo 
piano, Mosca avrà altri 140 
mila appartamenti circa. Ne­
gli u l t i m i d u e ann i s o n o stati 
costruiti circa 50 mila appar­
tamenti, 54 s c u o l e , l'i ospe­
dali e 123 nidi d'infanzia. Co­
me si vede, per quanto ri­
guarda le abitazioni, i l n u o v o 
p iano p r e v e d e u n c o n s i d e r e ­
v o l e i n c r e m e n t o , c l ic s e la 

IL QUOTIDIANO DRAMMA DELLA CASA 

Minacciata di sfratto 
si svena con una lametta 

Madre di sei figli, aveva perduto la speranza di 
ottenere un alloggio come dipendente delia leti 

U n nuovo tentat ivo di su i ­
cidio è scaturito ieri d a l d o ­
loroso e ass i l lante dramma 
de l la casa. Protagonista n e è 
stata una d o n n a di - 37 anni , 
A d e l e Martini, madre di se i 
figli abitante in due s tanzet ­
te di piazza Pao lo Diacono G, 
la quale ha tentato di tog l i er ­
si la vi ta , recidendosi l e veni» 
dei polsi c o n una lametta da 
barba. 

L e cause che hanno spinto 
la Martini a l gesto disperato 
vanno ricercate ne l grave 
sconforto -suscitato ne l la don­
na d a l l a notizia de l la manca­
ta a s segnaz ion e di un alloggio, 
assegnazione sul la qua le c o n ­
tava e a l la qua le sent iva di 
aver diri t to , d a t e le condiz io­
ni d isagiate ne l l e qual i da 
t empo era costretta a v ivere , 
ed a v e n d o in corso una pra­
tica d i sfratto. 

L a poveretta aveva avanza­
to m o l t o t empo fa una r i c h i e ­
sta al la Teti , in qualità d i d i ­
pendente , p e r ot tenere u n a d i 
que l l e case c h e l a società p r o ­
cura d i quando in quando a l 
personale . Ieri matt ina, n e l l a 
sede d e l l a Tet i , in corso V i t ­
torio, d o v e v a a v e r l u o g o a p ­
punto Un. sorteggio tra I r i ­
chiedent i e la Martini, in s i e ­
m e a n u m e r o s e a l tre persone , 
v i s i era recata piena di s p e ­
ranza, s icura c h e questa v o l ta 
sarebbe stata inclusa tra i f a ­
vorit i . Ma, con sua grande d e ­
lus ione , si v e d e v a esc lusa d a l ­
l 'e lenco de i fortunati e , a v v i ­
l i ta e sconsolata, se n e tor ­
nava a casa. A p p e n a g iunta si 
d ir igeva ne l l o s tanz ino d a ba ­
gno e c o n u n a lamet ta s i r e ­
c ideva l e v é n e de l pols i , d e ­
cisa a farla finita con la v i ta . 

Fortunatamente i familiari 
l a soccorrevano in t e m p o e 
provvedevano a trasportarla 
d'urgenza a l l 'ospedale di San 
Giovanni , d o v e , d o p o esser 
stata medicata , la Martini v e ­
n iva giudicata guarìbi le i n 5 
giorni. 

lavoro che vengono Imposti al 
personale addetto alla raccolta 
delle immondizie e agli spazzini 
diventano sempre più pesanti. 1 
lavoratori chiedono quindi l'as­
sunzione di altro personale, in­
sieme al rispetto delle norme 
sulla distribuzione periodica del 
vestiario di lavoro. 

La Pietà Roiidunini 
esposta al pubblico 
La < Pietà Rondaninl ». il (ran­

de capolavoro incompiuto di Mi­
chelangelo. sarà esposta alla cit­
tadinanza romana, prima che av­
venga 11 trasferimento al Comuni 
di Milano, il quale, com'è noto. 
l'ha acquistata dagli attuali pro­
prietari. conti Sanseverino. La 
esposizione sarà inaugurata saba­
to prossimo, alle ore 17, nella 
cappella della Galleria Borghese. 
e resterà aperta al pubblico per 
tutto il mese di ottobre, con 11 
seguente orarlo: giorni feriali 
dalle 9.30 alle 16; domenica dalle 
9.30 alle 13; giovedì dalle 9,30 alle 
18 e dalle 21 alle 23. 

m e d i a di n u o v e costruzioni si 
fosse mantenuta al l i ve l lo de l 
1951-52 , a l lo scadere dei cin­
que a n n i i n u o v i apparta­
menti sarebbero stati 125 m i ­
la i n v e c e di 140 mila. 

Ciò dimastra non - so l tanto 
c h e l ' ammin i s traz ione c o m u ­
n a l e di Mosca, presieduta dal 
Sindaco Iasnov, si in teressa 
attivamente dei c i t tadini , via 
c h e il governo sovietico, con 
la sua politica di produzione 
e di pace, mette la stessa am­
ministrazione n e l l e condiz ion i 
di p o t e r assolvere alla sua 
funzione di grande Capitale. 

I notevoli r i su l tat i raggiun­
ti e quelli in via di raggiun­
gimento sono dovuti e si 
debbono alla razionale orga­
nizzazione del lavoro, la qua­
le non viene affidata a l l ' in i ­
z ia t iva e all'onestà del sin­
golo, ma è frutto del contri­
buto e dell'esperienza di tut­
ti i lavoratori e di tutti i 
r i t tad in i , de l l ' adoz ione di s ì -
s t e m i industriali progrediti, 
a catena e accelerati e in mi­
sura sempre crescente della 
automatizzazione delle mac­
chine. Negli u l t i m i d u e ann i 
sono ino l tre sorte a Afosca 
a l tre tre fabbriche di m a t e ­
r ia l i e dettagli edi l iz i , a l t re 
d u e di s t u c c a t u r e di gesso a 
s ecco e in b locch i e ancora 
due per la p r o d u z i o n e di c e ­
r a m i c h e p e r lo a b b e l l i m e n t o 
d e l l e f a c c i a t e ; s o n o i n v e c e i n 
corso di costruzione d u e enor­
mi officine per la p r o d u z i o n e 
di parti prefabbricate di ce­
mento armato con una poten­
za d i 240 mila m e t r i cubi di 
manufatti, permettendo in tal 
m o d o l'erezióne a n n u a ' d i 160 
c a s e a molti piani prefabbri­
cati. 

Possiamo anche renderci 
conto che tutte q u e s t e f a b ­
br i che e tutte queste « m o ­
s truos i tà » d e l l a t e c n i c a m o ­
d e r n a stonerebbero maledet­
tamente con il bel cielo di 
Roma; Ving. Rebecch i t i i n e 
r imarrebbe gravemente offe­
so e colpito. 

Con tutta la buona volontà, 
però, non ce la sentiamo di 
condividere le preoccupaz ion i 
d e l nostro Sindaco. E con noi 
— n e s i a m o convinti — n o n 
s e la sentono di c o n d i v i d e r l e 
i disoccupati, i senzatetto e 
tutti i r o m a n i a m a n t i d e l 
progresso economico e soc ia l e 
de l la loro c i t tà . 

P A S Q U A L E BALSAMO 

Sri opero 
a Ulaccarese 
Le esose imposizioni de l la 

direzione dell'alieno'» 

- Il Yua rmìdiita ««Ila Itiitkllct ti­
tilla Ridealrlitui parlerà «al rapporti 
tra Europa ed A»i* oggi ili* art 18 a 
Palano Brancaccio (\'l* Manritta 218) 
Mila teda dtU'tt. UGO a«I corte di ea 
rieetiMit» i i i«o «sor». 

Una nuova dura lotta, che po­
trà avere ridessi gravi anche 
sul rifornimento del latte a Ro­
ma. ò scoppiata In questi giorni 
a Macca rese mobilitando. In un 
compatto sciopero totale, circa 
2030 lavoratori agricoli 

Braccianti e compartecipanti 
sono stati costretti Ieri a Incro­
ciare le braccia per opporsi ad 
una situazione di sfruttamento 
e di esose imposizioni, cui sono 
sottoposti da parte della diremo 
ne della jjrande a/tenda agri­
cola 

Con singolare e arbitrarla uro-
oedura. Infatti, la « Maccnrese > 
da circa un anno a questa parte. 
ha aumentato le spese di con­
duzione, a carico del comparte­
cipanti. di oltre i| doppio e 111 
a'cunl CHSI triplicando addirittu­
ra I canoni di aflitto legll attrez­
zi, fino a far pagare ai lavora­
tori una quota per l'« ammor­
tamento » delle macchine di cui 
la società e proprietaria Co.-j 
Blstem! analoghi la stessa am­
ministrazione è riuscita a ridur­
re Il datarlo del braccianti di 
circa 11 10 per cento Tutto ciò 
mentre 11 già Insufficiente red­
dito de! lavoratori si va polve-
rlz7anilo In conseguenza tlel'o 
aumento del costo della vita 

La situazione Ò resa ancor più 
precaria dal fatto che tutti i 
mezzadri del certrl agricoli di 
Maccarese si sono già dichiarati 
solidali con 1 braccianti e i com­
partecipanti. e se |a direzione 
dell'azienda non si dimostrerà 

DEl.lBl̂ KAZlONltìfcLLA GIUNTA PROVINCIALE 

importanti lavori per strade 
scuole e attrezzature sportive 

// piano regolatore regionale - Opere d'urte nelle costruzioni 
provinciali - Due nuovi istituii tecnici - Il laboratorio d'igiene 

Sotto la Presidenza del com­
pagno Olubeppe Sotgiu. *>l è riu­
nita ieri la Giunta Provinciale 
che. In una lunga ceduta, ha 
Iniziato 1 esame delle proposta 
da sottoporre all'approvazione 
del Consiglio Provinciale nella 
Imminente cessione ordinarla di 
ottoore 

La GlUr.U». dopo ampia di­
scussione, ha adottato impor­
tanti determinazioni 

UN UFFICIO PER IL PIANO 
REGOLATORE REQIONALE. — 
Il Precidente Sotgiu ha comu­
nicato alla Giunta che nella *>ua 
seduta di infcediamento la Com­
u n i o n e consultiva per l'Urba­
nistica ©d li plano regolatore 
provincia e. è etata uran lme 
neM'aoprovare l'iniziativa pre­
sa aalla O'.^r.'-s e re-M'ausplcure 
non eolo una più «trotta colla­
borazione e coordinamento da 
parte della Provincia di Roma 
\.er*o le altre Provincie Lazla-

r t S T i a f t " « r '* Preparazione de! plano 
nomici avariate dal lavoratori. Regionale, a mente del dispo-
anche essi scenderanno in lotta sto dell'art 5 della legge urea-

PRIMO SUCCESSO DELL'UNITA'DEI LAVORATORI 

La Viscosa non chiude 
assicura Campili! a Natoli 

Un comunicato del Comitato di difesa — Stamane 
il ministro riceve le tre organizzazioni sindacali 

Il Comitato d! Difesa cost l -
tu l to tra «li eperai della CI SA­
VI «COM ha avuto notizia oh» 
il Ministro Campili!, nella ri-
eposta data ieri all'ordine del 
«torno presentato dall'ori. Na­
toli circa la deliberazione co ­
municata dal dr. Zanetti alla 
C. I. il 16 u. a. di chiudere en ­
tro il mesa di ottobre lo sta­
bilimento, ha dichiarato che la 
CISA non ohiuderà nel mese 
di ottobre • che i dirigenti del-
l'axienda hanno preso impe­
gno di conferire con il Mini­
stro stesso, prima di prendere 
qualsiasi deliberai Ione. 

E* questo un primo risulta­
to positivo ot tenuto t r a i l e al­
la mobilitazione del lavoratori 
della OISA-Viscoaa e al la o n ­
data di solidarietà con la mae­
stranza in lotta suscitata nel­
la pubblica opinione dalla no­
tizia della minacciata c h i u ­
sura. 

I lavoratori della CI SA-VI-
eoosa restano paro vigilanti 
affinone, pur avendo o t tenuto 
— grazia alla loro attività — 
l'assicurazione comunicata dal 

Ministro all'on. Natoli, non 
vogliono eessre sorpresi da 
svsntual l fatti compiuti . I la­
voratori non dimenticano, 
inoltre, che, pur restando 
aperta l'alien da, suss is tono I 
gravi problemi della produzio­
ne, dell'orarlo di lavoro, dei 
sospesi, tutti problemi che 
non hanno ancora trovato so­
luzione. 

Nella mattinata di oggi il 
Ministro Campili! riceverà I 
Segretari dell» organizzazio­
ni sindacali provinciali. 

Giunta a 47.343 lire 
la sottoKfirione per il cieco 

Ecco te offerte pervenute ieri 
per il cieco che si deve sottoporre 
ad intervento chirurgico affli oc­
chi: Domenico Belloni 300 lire; 
Emilio Vicolo 500; M. G. 100; in 
memoria di Paolo Preiciuttmi i 
/amiliari inviano 1SCO tire; un 
gruppo di onerai del Poligrafico di 
via Gino Capponi 1243: Vittoria 
Sacchetti 400; Francesco Papa 1000. 
Totale: 5.743. Totale generale: lire 
47 343. 

t\ì ,V ; r 
ntetics, 17 jujosto 1843 n. 150. • 
". Perchè la Commissione pos­

sa adempiere alla sua funzione 
è necessario possa disporre del 
mez/1 adatti e all'uopo il Presi­
dente h a proposto e la Giunta 
ba approvato '£i sottoporre al 
Conb'giio- uno schema di delibe-
ra7lor.c per la creazione di un 
Ulllclo Provincia'? per !l plano 
Re«lona'e. che s i avvarrà de* 
perdonale dell Ufficio Tecnico in 
modo di gravate minimamente 
sui'e f lranze provinciali 

IL 2»/ . DI OPERE D'ARTE 
NELLE COSTRUZIONI PROVIN­
CIALI. — Il Presidente ha ri­
cordato che la legge del 29 lu­
glio 1949 n 717 prevede lasse -
gnarlore del 2 •/• da destinami 
all'esecuzione o ali acquisto di 
opere d'arte sugli Importi to­
tali preventivati per la costru­
zione o ricostruzione defili edi­
fici pubblici 

In conseguenza, la Giunta ha 
deciso di dare precise dl6poei-
rionl all'Ufficio Tecnico, perchè 
nella progettazione del lavori. 
In applicazione della legge, vo­
glia prevedere l'impiego del 2 */• 
delWmporto del medesimi In 
opere d'arte. 

IL NUOVO ISTITUTO TECNI­
CO PER IL QUARTIERE CELIO 
APPIO. — La Giunta Provincia 
le ha deciso di invitare il Mini­
stero della Pubblica Istruzione 
a procedere alla i s t i tuz ione di 
un nuovo Ist i tuto Tecnico nei 
locali di Via Capo d'Africa 24 
Invece di adibirli a succursale 
del Leonardo da VincL La richie­
sta è giustificata s ia dall'ampiez­
za del locali, che possono ospi­
tare in u n so lo t u r n o oltre 700 
alunni, s ia dal numero ecces­
sivo di a lunni iscritti all'Istitu­
to Tecnico Leonardo d a Vinci 
(circa & S 0 0 ) ; c o n gli lnconve-
r lenti didattici ed amministra­
tivi che s i possono Immaginare 

La Giunta h a anche l a t t o vo­
ti affinchè' 11 n u o t o " i s t i tu to 
venga "intitolato a Placido Mar­
tini. consigl ière'Provinciale tru­
cidato dal razlstl alle fosse Ar-
deatlne 

UN NUOVO ISTITUTO TEC­
NICO A FRASCATI. — La Giun­
ta ha fat to proprio lì voto 
espresso dal Consiglio Comuna­
le di Frascati per la i s t i tuzione 
in quel Comune di u n Ist i tuto 
Tecnico per ragionieri e geo­
metri 

LA, COSTRUZIONE DEL LA­
BORATORIO PROVINCIALE DI 
IQIENE. — La Giunta h a esa­
minato quindi il problema re.a-
tivo alla costruzione di u n la­
boratorio di igiene e profilassi 
di cui come è noto, la Provin­
cia di Roma è priva. ET etato 
dato incarico al Presidente di 
costituire una Commiss ione che 
studi il complesso problema in 
tutti i suo i vari aspetti . 

RATIFICA DELLA TU8C0LA-
NA. — La Giunta ha deliberato 
di sottoporre all'approvazione 
del Consiglio Provinciale ia co­
struzione di una variante tra le 
chilometriche 18-19 della strada 
provinciale Tuscolana presso 
Frascati allo scopo d i eliminare 
alcune curve e controcune di 
raggio mo.to ristretto. La spe^a 
prevista è di circa 30 ml'lonl 

LA STRADA OSTIA-ANZIO. — 
Sotgiu ha Illustrato. qumU . .a 
attuale situazione della strada 
litoranea Ostia-Anzio I>etta 
6trada. costruita per Km 6 sul 
iato di 06tta e per km. 14 sul 
lato di Anzio, ha un tronco In­
termedio di circa 20 chilome­
tri In oul sono stati eseguiti 
lavori di movimenti di terra, 
opere d arte e sottofondo 

61 è avuta notizia che 1' Ge­
nio Civile completerà le costru­
zioni del tratto intermedio e 
polche la 6trada attualmente 
non ha una precisa e asb'fitn-
tlort. 11 Presidente ha espret-so 
t'avviso che la strada In l'aro n 
abbia le caratteristiche per es­
sere provincializzata per cui 
propone che venga adottato il 
provvedimento da sottoporre a. 
Consiglio Provinciale, di irc'u-
dere tra le strade provlncla'l la 
strada litoranea Ostia- \r\tlo 

COSTRUZIONE DI UNA CO­
LONIA MARINA A TOR VAIA-
NIOA. — La Giunta ha inoltre 
proposto di addivenire a'.'a co­
struzione della Colonia perrra 
nente ove potranno essere ospl 
tati 1 figli del dipenderti del­
l'Amministrazione Provinciale 
nell'area già acquistata in loca­
lità Tor Valanica. per cu! g'àj 
es'ste apposito stanziamento in j 
bilancio. La spesa prevista e di 
circa 35 milioni 

PALESTRE E CAMPI SPOR­
TIVI Al CESSATI SPIRITI. — 
La Giunta, per venire ircontro 
alle esigenze avanzate dagli isti­
tuti Tecnici e dal Lce l Scienti­
fici. ha deciso In linea di mas- j 
s ima di utMizzare una parto 
delle aree dei Cessati Spiriti di i 
proprietà iell'Ammlnleiraa'.ore 
Provinciale, per la costruzione 
di palestre e campi sportivi Es­
si verranno anche a colmare la 
deficienza di impianti sportivi 
adeguati che s i lamenta rella 
popolatissima zona Applo-Tu-
ecolsna-Quadraro 

l C o n v o c a t o t i ) di Part i lo 
fANLTTlllU | coaiuu -i: » i , mpi-

tnuoti Mjl ali* ig is \ Frtorptc* >° 
LE SEZIONI un oo un (nj-fojoo in 

W M H ine per ritirile urgrot* mi'«-
t i l t «ampi 

I SEGRETARI «felle S*zta! Cento'*!!*. 
rorpigosttir», Tr*steT«r«. Garbiteli*. Pri-
Milli*. TnsooltQO. Laico Metr̂ aio. p,«-
trtltt». ovai alla 19,30 'a Fed. 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
EDILI; Os<ji or* i* io 'e *•••»• »•«. 

un*» •)<! f. n uti. p re'l w. « i)e r«-
-p-o-lh li drlt» «ittfiseiinoi. 
• i i i M i i i t i i M i i i i i i i i i i i i i i i n n i n i i i 

Istituto n'KTDUZIOHE 
«FEVOU» 

Specializzato pt i l e cuptro 
anni e <-alti di c l a ^ e 

Roma — v ia F Massimo 
Tel 33 {IBI 

Coi si an t ime i idmm. pomci i -
diani, serali d'istruzione Me­
dia, Classi la Scientifica. Ma­
gistrale, Tecnica. — Avviamen­
to Commerciale . — Computisti . 

Steno-Datti lografìa 
Segreteria 8-12 — 15-21 

di 

72 

Sbattili) 
VIA NAZIONALE N 166 

(ang. Via XXIV Maggio) 

Sartoria e confezioni 

IMPERMEABILI 
per Uomo e Sinnora 
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In eccezionale « Prima » 

OGGI SCORSO, 
té'/tfaHur eAetn/tùrc& • 

m 
TEMPi 

(ZIBALDONEN.l) 
^ALESSANDRO BLASETTI 

VITTORIO A L D O 
DE SICA FABRIZI 

Assolto ieri dall'accusa 
di vilipendio della religione 

Aveva denunciato le malefatte di al­
cuni sacerdoti su ragazzi e bambini 

PICCOLA 
CRONACA 

I neltatini (kWono 
l'ausenlo del penotafe 

Con un ordine del giorno vo­
tato a conclusione di una riu­
nione straordinaria, i rappresen­
tanti d i zona dei netturbini co­
munali e 1 membri del comitato 
direttivo del sindacato unitario 
hanno espresso la volontà delle 
categoria di porre fine alle gravi 
condizioni di lavoro cui è sot­
toposta. 

Come viene messo In risalto 
nell'ordine del giorno, i ritmi di 

Ieri matt ina al è celebrato 
avanti al Tribunale di Latina 11 
processo a carico del compagno 
Domenico Matarrese. segretario 
della sezione del PCI di Formla, 
imputato dei reato di vilipendio 
della religione In base all'art. 
403 dei Codice Penale per aver 
pubblicato sul giornale murale 
« L a Battaglia», di cui è diret­
tore responsabile, u n articolo nel 
quale si stigmatizzavano le azio­
ni criminose commesse da alcu­
ni religiosi nel confronti di mi­
norenni e per le quali lo stesso 
tribunale di Latina aveva Inflit­
to condanne. 

L'imputato è stato difeso bril­
lantemente dal compagno a w . 
Cario Padda, del foro di Roma. 11 
quale dopo aver dimostrato come 
te astoni criminose stigmatizzate 
nel giornale murale « L a Batta­
glia » s iano state oggetto di pro­
cesso, e come la stessa magistra­
tura abbia inflitto p e n e di reclu­
s ione al colpevoli, chiedeva ras-

Muore nello scontro ha un'auto 
e un pullman corico di pellegrine 

Tornava da Anzio con a bordo la figlia del prof. La Cava 

In s a violento scontro tra una 
auto «Aureli** e un r"n,*ìin_ v e ­
rificatosi alle M di ieri al quat­
tordicesimo chilometro della Via 
Apple Nuova, è rimasto ucciso sul 
colpo fl trentasettenne Gino Zam­
poni, abitante al vicolo del Max-
carino H. che conduceva l'auto. 
Nell'lneiaeate sono rimaste ferite 
U moglie, Maddalena BotiaiolL e 
I* piccola Fabia La Cava, di 3 « A . 
ni. figlia del prof. Ettore La Cava. 
medico sportivo del CONI e t i ­
tolare della cattedra di medicina 
sportiva pi taso ITJniversit*. 

I / eAnre l ia» . di proprietà della 
Compagnia Trasporti Marittimi. 
era diretta a Rotna. proveniente 
da Anzio, dove lo Zamboni e la 
moglie s i erano recati a prelevare 
da o s a cetonia marina la piccola 
Fabia. • percorreva I'Appia a 

velocità allorché, giunta 
dell'aeroporto di d a m ­

per cause che non sono ma-
ite, ai scontrava 

pullman, targato 
sul » a i l e et trovavano 

e rimaneva ucciso aUlstante. 
automobile, proiettata anch'< 
contro a ciglio della strada, s i r o . 
vesdava fracassandoti. 

La moglie dello Zamponi • la 
piccola Fabia venivano estratte 
dal rottami dell'auto e accompa­
gnato Immediatamente all'ospeda­
le S. GiovaaaL Qui 1 sanitari r i­
scontravano loro ferite fortunata. 
mente lievi e l e giudicavano gua . 
ribili in dieci giorni, m a n i a f e ­
rita si doveva lamentare invece 
tra l e viaggiatrici del pullman al­
cune delle quali riportavano sol-
Unto qualche l ieve contusione. 

Sul luogo dell'incidente, giun­
gevano poco dopo i carabinieri « 
gli agenti della Stradale che p ian. 
tonavano la salma dello sventurato 
Zamponi. In attesa che nuilsst ef­
fettuato fl sopraluogo dell'autori­
tà giudiziaria, mentre il traffico 
veniva parzialmente interrotto. Lo 
autista del pullman si è dato alla 
latitanze. 

a CaatefgandoUo per 
~w nel Papa. 
violentissimo, data 

la velocità «al pullman. Lo 
«MTAareha, sbalzato dalla 

I N itone 4MN Irti tfi 

Alle Ì0» dì Ieri. 0 vigile ur­
bano Venceslso D'OrazL ha tro­
vato. accasciato s u una p a s c h i 

ciò. una giovane donna, che egli 
•tesse s i affrettava a trasporta­
re. per mezzo di un'auto, allo 
ospedale S. Giacomo. La ragaz-

è la H e n n e Elena CarraL abi­
tante in via Manfredonia 35 
(Quartlcclolo). La Carrai è stata 
ricoverata In osservazione per i n . 
gestione di barbiturici. 

Trota ••• tortela 
in m» bottifjji di birra! 

Un caso che senza dubbi non 
ha precedenti è quello s c a d u t o 
ieri pomeriggio al quattordicen­
ne Montost. domiciliato in via 
La Nebbia 14 (si tratta, sia det­
to a semplice titolo di cronaca. 
della strada presso la quale fu 
trovato il corpo di Annarella 
nel fondo di un pozzo). Dopo 
aver acquistato una bottiglia di 
birra presso un'osteria di Prl-
mavalle. i l ragazo n e ba bevuta 
un po' e s i accingeva a versar­
ne dell'altra nel bicchiere quan­
do al è accorto, con quanto ri­
brezzo • schifo è taci le Imma­
ginare. che nella bottiglietta 
c'era una lucertola morta. Il 
Morteti è rimasto cosi tmpres-
stonato, che si e sentito malia 

oa del viale UaHeésra» a l MaV 

so luz ione dell' imputato 
Il P. M- chiedeva una con­

danna a 8 mesi di reclusione. 
ma il Tribunale, accogliendo la 
tesi del difensore, assolveva il 
compagno Matarrese dall'imputa­
zione. sentenziando che 11 fs t to 
n o n costituisce reato. 

a t eo , per cui 
all'ospcdala 

, / 

OmBcrrutorio 

Le mascelle 
doiriiuuiobiliare 

L'« immobiliare » e i l nome di 
una tristemente nata societd 
che a Roma costruisce case e 
otite, palazzi e palazzine. La sua 
caratteristica particolare era Zi­
no ad ora quella di non per­
metterci di abitare in una casa 
deona di questo nome perche 
a Roma chi dice Immobiliare 
dice 3«-39 mila lire a l mese di 
affitto per u n appartamento di 
tre stanze. 

Ma le vie della fritte fama 
tono infinite. L'Immobiliare ne 
ha imboccata un'altra di gine­
stre strade, fino ad ora piene 
solo di caoernicoli, d i » trattati, 
di appartamenti popolari abi­
tati da tre. quattro famiglie e 
da otto penane per ogni letto. 
L'Immobiliare s i sta accatti­
vando in questi a tomi la tim~ 
patio e la stima ai una piccola 
esercente, Desdemowa Breni-
olteri, con negozio in via delle 
Medaglie d'Oro 47f, la quale 
corre il rischio di soffocare fra 
le mascelle bea allenate della 
societd di cui e Presidente, c o ­
m e è noto, Vmg. Bernardino 
Nogara. consulente /Jnanztario 
della Santa Sede. 

Fatto sta che la signora Bre-
viglieri, associata per il suo m o ­
desto esercizio con Im signora 
Fortunata Lucaroni, pur avendo 
avuto ragione davanti al Tribu­
nale. s i orde soffocare il suo 
neoozio dalia demolizione di 
una casa che sorge ricino e 
dalla costruzione di palazzi im­
mensi, che invadono per/ino *n 
orto di sua proprietà. 

La signora Brcoiolieri ha pro­
vato a venire a patti con la 
società. Ma con l'arto di chi 
dice « ragazzo lasciami lavora­
re », l'Immobiliare ha fatto 
scrollare le spalle dei suo qwa-
dratissimo presidente, lo ha 
fatto sorridere ed ha continuato 
per la sua strada, in/lschiando-
sene dei ptadirt della magistra­
tura, favorevoli alla modesta 
esercente di v ia delle Medaglie 
d'Oro. 

Il quale, tuttavia, non sembra 
ancora diventato il padreterno 
in terra e dovrebbe essere an­
che lui. come coni altro comune 
mortale, sopoetto alle leooi che 
ci governano. 

Ci sembra chiaro. 

II giorse 
^Offi fiutil 2 «Mitri (276-90). Il 
i«l« •'. leti «H* 621 « f t « « t i ti­
lt 18.1. 
— Bolltttiat itstartiict: Rt^-tlriti i«rì-
c«ti vischi 59. tesata* 16: stti ser­
ti 2: morti mucii 13. IVam'a* 11. Mi-
Irsno' (rtiaitti 87. 
— stlltttiit atterttltttet: Tenpertlnra 
M ieri 18,8-25.1; itrkt «JJi dorrebb* 
pi«*ere. 

Visìbile e sseeltasile 
— Ciitni: « Le rifui* Ì\ t. ii Spi­
n i • ili'ABC: • Prof*»*-, tilt città • ti 
Oipriaicitlt»: • Gtrt Gtrà • ti Dtllt 
Mi-wVje; « L'nllias a meda • ill ' ls-
pertile: • Giexrett neriatt • «I J«i.o: 
• Cittì lt insi to • ti Nw>n>: « Ine t ki » 
ti FriBSTSllr. • tWat l>ro» mira»» • 
ti Trevi: * I» aoat è>lla l*j{« • ti 
Tutor* C*.i«p ee. 

Ceefrrcaze e assestsice 
— Il csasartt Ita» Cristitlli perle.-à 
dcaui «1!« or* 19 jrnv> !• «Mica» 
Mici» (T:A Versala fili *tl test: • Per 
il risprt» Stila (VttiUc«s« « *>!!• 
liberti «i «taapt >. Satiri Lt tr» «le­
so ii «a «otaMsttno • m r-«Ir<«f* 
organata dalle rrlls?t A o B sello 
Fermio. 
NeSTe paaelicazieai 
— V ssdtt il intra 7-S M eot'.-
i:ir.o cesMja:eo-«:a4i«t!« della C4.L. 
(•atea>«tc. tra l'altro, articoli et Mt-
r* Brasile! « Aclca:» Beat orso. 

NEL CANTIERE MACR1' A CENT0CELLE 

Lo scheletro di un ragazzo 
trovato dentro un sarcofago 

Si tratterebbe di una tomba antichissima 

Un rinvenimento di notevole 
Interesse è stato fatto ieri mat­
tina verso le ore 0. nel cantiere 
della ditta Macrl. in via del Mu­
ghetti. a centocei le . Erano ap­
pena cominciati 1 lavori di ster­
ro per preparare le fondamenta 
di due palazzine di prossima 
costruzione, allorché 1 picconi 
degli operai Nicola Gaudio e 
Oreste Vena hanno urtato con­
tro u n corpo duro. Lavorando 
con maggior cautela, 1 due ope­
rai h a n n o quindi portato al la 
luce u n sarcofago di terracotta 
intatto, di costruzione probabil­
mente mol to antica, 

Il dottor Giuseppe alacri, av­
vertito dal suol operai, dispone­
va lo scoperchiamento del sar­
cofago. Con gran sorpresa di 
tutti , si scopriva lo. scheletro 
perfettamente conservato di u n 

SCWMIMTI I I WCsaTE SM.LA TEIIMMA 

Un bue blocca un treno 
pascolando sui binari 
ieri mattina. la perizia e la 

prontezza di due ferrovieri han­
no impedito c h e u n incidente 
si verificasse sul l s linea ferro-
ris i la Roma-Veiletri-Terrsclna 
L'sutomotrtce AT 400. partita 
da Prlveroo alle ore 4.22. giunta 
verso le ore 5 1 5 nei pressi di 
Sermoneta. si trovava la strada 
sbarrata da u n grosso bue. c h e 
pascolava, placidamente in mez­
zo ai binari. I conducenti Fran­
cia e Picchi, avendo scorto in 
tempo 11 vivente ostacolo, han­
n o Immediatamente bloccato 1 
treni, riuscendo a fermare l a u -
tomotrice a pochi passi dallo 
animale. 

E* stato necessario sospingere 
a calci e a pugni l'impassibile e 
caparbio animale, per liberare i 
binari e permetterà cosi al tre­
n o d i riprendere Va corsa. Dopo 
non pochi a fon i , ti personale 
ferroviario, guidato dal capotre­
no Arbtno. è riuscito a convince­
rà 11 bue che al di là dei binari 
s i era erba altrettanto saporito 
a abbondante, 

L'automotrice è riuscita co­
m u n q u e a raggiungere Venetrl 
in perfetto orario 

Un mattiate precipita 
da i ra fena i 7 •eh i 

Mentre sollevava secchi di 
asfalto su un terrazzo, per mezzo 
di un argano, il manovale SSenne 
Fernando Cesaxu. abitante in via 
Roberto de* Nobili 9. perdeva lo 
equilibrio e precipitava nel v u o . 
to. toccando il suolo dopo un 
pauroso salto di sette metri. L'in­
cidente. nel quale fi manovale 
ha riportato fratture che al Pol i­
clinico sono state giudicata gua­
ribili fai 40 giornL è accaduto alle 
ore 15.45 circa a* Tufello. nel can­
tiere della ditta Pasquale Di 
Gioia 

Non 
per i perì patetici 

c'è pace 
La Polizia dei Costumi ha ef­

fettuato anche durante la scorsa 
notte un rastrellamento a Villa 
Borghese ed in altri luoghi re­
conditi della citta. Quindici pe­
ripatetiche a peripatetici sono 
itati fermati. 

essere umano, probabilmente u n 
ragazzo di quattordici o quindi­
ci anni. Il dottor Macril avverti­
va dei fatto 1 carabinieri. 1 qua­
li piantonavano il sarcofago e 
avvertivano, a loro volta. l'Au­
torità Giudlsjarta. 

Verso le 18.30. dopo il sopra­
luogo di u n magistrato, la poli 
zia rrtortusxia ha rimosso lo 
scheletro • lo h a trasportato 
all'Istituto di Medicina Legale 
dell'Università. affinchè gli 
esperti atabilisoano a quale epo­
ca risalgano' la morta • il sep­
pellimento. Si ritiene, comun­
que. che si tratti di r e t i umani 
appartenenti ad un'epoca molto 
remota. L'interesse del la scoper­
ta sarebbe quindi di natura 
esclusivamente archeologica 
non giudiziaria. 

Due spasiti truffati 
con orologi i t similoro 

Verso l e 13.30 di ieri, due spo-
«inl in viaggio di nozze. 1 c o ­
niugi Filippo Di acato. S e n n a e 
Grazia Favia, 33enne. mentre at_ 
traversavano il ponte Duca 
d'Aosta sono stati avvicinati da 
due sconosciuti, i quali hanno 
truffato loro 50 mila lire con fi 
solito, vecchissimo sistema degli 
orologi di similoro. 

~^~RAD10. 
PXOeUlQU NAZIONALE - Oro 

11.30: Orti. F*rrir: — 12: Ma». P»r 
arjie* — 12.15: Mas «wr. — 
11.15; l'hum ma». — lfi SO: Mas 
16 tO: Mo». br.ll. — 17: 0-mi.l. 
Oria «H — 1" 30: Ermir.on Frit-
dailttl: Snoroti. fata OUf <-a-
ptna* — 17 *5: Mot. d« em — 
18: Orti. AiitiM!* — 18.45- P-ia 
Mot. — 20: Mot. IM«. — 21: 
r>vt 4*1 awlin — 21,15: 0'fh 
Gilliae — 22: I fnmpuriii «Velia 
eittiTi strada — ?1 SO: Billo. 

nCOWDO nOGIAMUA — 0r« 1-
donici ntpolttiM — 9 l i : Da 
V'.Hina a Brosd«i» — 10: \h« i»r 
•otti — 13: Orci. Siria — 13 W: 
t«4«tte ti tjifMoe» — H: M*-
lnd!« «"«iti tarpa — 14 45: Cia­
to*! Mia tti — 15.15; Orca. Fn-
J M — 15.45: Accordo d»llv>per«t-
ta — I«.15: Ftrtla d'«rrl*«tie — 
IT SO: Ball» — 18 45: Cinti fot 
Allori — W; Lettor* 4'tanr* «nar-
rit« — 20.90: Pwra dei wrt-n — 
Ciak — 81.15: Artor» Twin-n": 
— 23.15: Oapl. t i 'n — 2143: 
to™ t «li — 24- Billo. 

TOirO raOOTAJOU _ o.-e M30: 
Oneoerta — 21.15: Bi«d«ra!«irr — 
22.15: M u a n Bratta* _ 22 50: 
Fr*oé • lt lttltratara del eow-
wato. 

AMEDEO 
NAZZAKI 

GINA 
L0LL0BRICIDA 

ANDREA 
CHECCHI 

MARIO 
R I V A 

VITTORIO 
VASER 

ENZO 
STAIOLA 

ALBA 
ARNOVA 

ARTURO 
BRAGAGLIA 

• R INA 
MORELLI 
BARBARA 

FLORIAM 
GALEAZZO 
BENTI 
VITTORIO 

CAPRIOLI 

PAOLO 
STOPPA 
ROLDANO 

i LUPI 
ELISA 

CEGANI 
LUIGI 

CI MARA 
MARISA 

MERLIMI 
DANTE 

MAGCIO 
FOLCO 

LULLI 
ARNOLDO 

FOA* 
SERGIO 

TOFANO 
PINA 

RENZI 
ELIO 

PAND0LFI 
SILVIO 

BAGOLINI 

Per i primi 4 giorni sono 
sospese tutte le tessere e la 
entrate di favore. 
I I I I I I I I I M I I M M I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I i 

I m m i n e n t e ali* 

I M P E R I A L E 

recMfHtéiétTK 

fihjgmk 
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OGGI al O A D | 

in grande t Prima » don spettacolo di gala 

Orati» degli spettacoli: 16,05 - 18 - 20,10 - 22,20 
SPETTACOLO DI GALA: 22,20 

Per j pria 3 pini s in supese le tessere e le entrate -i firire 
• • • • • • • • • • • • • M l l l l l » l l l l l l l l l l l l l l U l l M t l l l l l M I M i m i l « l l l l l I I l , „ „ I I I I I , M „ „ M I „ t l l l | l u , l M , , | | | l „ „ ( l l l , l l , I 

tftsemprefwsctt Bisco 

confezione in allu­
minio a chiusura 
termo-adesiva che 
assicura la perfetta 
conservazione dei 

PEXlT*BEUBBEaal»; lattei SAllWWA 
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UN RACCONTO 

F un ghi in città 
di ITALO CALVINO 

Il vento, venendo in città a sedere nel letto, chiamò i 
da lontano, le porln doni in- familiari, « E' la pioggia, è 
consurti. di citi s'ut-i'orgono la pioggia », e respirò l'odore 
solo poche animi' bt'iiNÌlùM, di polvere bagnata e muffa 
come i raffreddati del fieno, fresca che veniva di fuori. 
che sternutano per pollini di All'alba, — era domenica 
fiori d'altre terre. — coi bambini, con un cesto 

Un giorno. Milla striscia preso in prestito, corse subito 
d'aiolà d'un corso cittadino, all'aiolà. I funghi c'erano, re­
capitò chissà donde uiui \en- ti sui lor° gambi, coi cappuc-
tata di spore, e ci germina- c j fieri e alti sulla terra an-
rono dei funghi. Nessuno se c o r a ZUppa d'acqua. — Ev-
ne accorse tranne il manova- viva' - e si buttarono a rac­
le Marcovaldo. coglierli. 

Avewi questo Marcov.ildoj „n , a | ) n o f guarda quel si-
un occhio poco adatto alla j , n ( ) r t , p, q „ a n t j n e | m 
• i ta di città: cartelli, •.emùfo­
ri, vetrine, insegne luminose, 
manifesti, per studiati che 
fossero u colpire l'atten/ione. 
inai fermavano il suo sguar­
do che pareva scorresse sul­
le sabbie del deserto. Invece, 
una foglia che ingiallisse su 
un r.mio. una piuma d ie -»i 
impigliasse ad una tegola, non 
gli sfuggivano mai: non ci 
era tafano sul dorso d'un cu-! 

presi! 
— disse Michelino, e il padre 

alzando il capo vide, in piedi 
•ut auto ti loro. Amadigi an­
che lui con un cesto pieno. 

— Ah. li raccogliete anche 
voi? — fece lo spazzino — 
Allora sono buoni da man­
giare? l o ne ho presi un pò" 
ina non sape\o se fidarmi.. 
Più in là nel corso ce n'è 
molti di più grossi ancora... 

vallo, pertugio di tarlo tuj ««'ne. adesso cne io 4 , av­
utiti tavola, buccia di hco.verto i miei_ parenti d i e sono 
spiaccicata sul marciapiede! ' u 

che Marcovaldo non notasse 
e non facesse oggetto di ra­
gionamento. scoprendo i mu­
tamenti della stagione, i desi­
deri del suo animo, e la mi­
seria della sua esistenza. 

Così un mattino, appettan­
do il tram che lo portava al­
la ditta dov'era uomo di fa­
tica. notò qualcosa d'insoli­
to presso la fermata, nella 
striscia di terra sterile e in­
crostata che segue l'albera­
tura del viale: in certi punti, 
al ceppo degli alberi, sem­
brava si gonfiassero bernoc­
coli che qua e là s'aprivano 
e lasciavano affiorare toudeg 
gianti corpi sotterranei. 

Si chinò a legarsi ìe scarpe 
e guardò meglio: erano fun­
ghi, veri funghi, che stavano 
spuntando proprio nel cuore 
della città! A Marcovaldo 
parve che il mondo grigio e 
misero che lo circondava di­
ventasse tutt'a un tratto ge­
neroso di ricchezze nascoste 
e che dalla vita ci si potesse 
ancora aspettare qualcosa, ol­
tre la paga oraria del salario 
contrattuale, la contingenza. 
gli assegni familiari. 

Ficcò le mani in tasca, al­
zò all'aria il viso affilato e 
(peloso, e, fischiando, mosse 
verso il tram le lunghe gam­
be in un passo da antico cac­
ciatore. 

Al lavoro fu distratto più 
del solito; pensava che men­
tre Ini era lì a scaricare pac­
chi e casse, nel buio della 
terra i funghi silenziosi, len­
ti, conosciuti solo da lui, ma­
turavano la polpa porosa, as­
similavano succhi sotterranei, 
rompevano la crosta delle 
zolle. « Basterebbe una not­
te di pioggia — si disse — 
e già sarebbero da cogliere i . 
E non vedeva l'ora di parte­
cipare la scoperta a sua mo­
glie e ai quattro figlioli. 

— Ecco quel che vi dico! 
— annunciò durante il ma­
gro desinare. —.Entro la set­
timana mangeremo funghii 
Una bella frittura! V'assi­
curo! • 

E ai bambini più piccoli, 
che non sapevano cosa i fun­
ghi fossero, spiegò con tra­
sporto la bellezza delle loro 
molte specie, la delicatezza 
del loro sapore, e come si dr>-
v e v a cucinarli. 

— E dove sono questi fun­
ghì? — domandarono i bam­
bini. — Dicci dove crescono! 

A quella domanda l'entu­
siasmo di Marcovaldo fu fre­
nato da un ragionamento so­
spettoso: < Ecco che io dico 
loro il posto, loro vanno a 
cercarli con una. delle solite 
bande di monelli, si sparge 
la voce nel quartiere, e i fun­
ghi finiscono nelle casseruole 
al trai! » Così, quella scoperta 
che subito - gli aveva riem­
pito il cuore d'amore univer­
sale, ora gli metteva la sma­
nia del possesso. 

— II. posto dei fanghi lo 
s o io e io solo — disse ai fi­
gli — e guai a voi se vi la­
sciate sfuggire una parola. 

Il mattino dopo, avvicinan­
doci alla fermata del tram. 
era pieno d'apprensione. Si 
chinò sull'aiolà e con sollievo 
vide i funghi un po' cresciu­
ti ma non molto, ancora na­
scosti qua^i del tutto dalla 
terra. 

Era così chinato, quando 
s'accorse d'aver qnalcnno 
dietro. S'alzò di scatto e cer­
c ò di darsi un'aria indiffe­
rente, C'era tino spazzinoVhc 
Io stava guardando, appog­
giato alla stia scopa. 

Questo spazzino, nella cni 
giurisdizione si trovavano i 
fnnsni. era 
chialnto e spilungone. Si 
chiamava Amadigi. e a Mar­
covaldo era antipatico da 
tempo, non sapeva neanche 
Ini perchè. For*e gli davano 
noia quegli occhiali che scru­
tavano l'asfalto delle strade 
per cancellarvi ogni traccia 
naturale. 

Era sabato; e Marcovaldo 

Kssò ìa. mezza giornata li­
ra girando con aria distrat­

ta nei pressi dell'aiolà, te­
nendo d'occhio di lontano lo 
spazzino e i fnnghi, 
' La notte piovre: come i 
contadini dopo mesi d.i sicci­
tà si svegliano e balzano di 
gioia al rumore delle prime 
gocce, così Marcovaldo, uni-

a discutere se conviene 
raccoglierli o lasciarli.. 

Marcovaldo restò senza pa­
rola: funghi ancora più gros­
si. di cui lui non si era ac­
corto, un raccolto mai spe­
rato, che gli veniva portato 
via così, di sotto il naso. 

Restò un momento quasi 

impietrito dall'ira, dalla rab­
bia, poi — come talora av 
viene — il tracollo di quelle 
passioni individuali si tra­
sformò in uno slancio gene­
roso: - Ehi, voialtri! Volete 
farvi un Tritio di funghi que­
sta sera? — gridò alla gentt 
assiepata alla fermata del' 
tram. — sono cresciuti i fun­
ghi qui uel corso! Venite con 
mei Ce n'è per tuttiI — e si 
mise alle calcagna di Ami 
(ligi, Kcguito da un codazzo 
di persone con l'ombrello ap 
peso al braccio, perchè i 
tempo restava umido e in 
certo. 

Trovarono ancora fittigli 
per tutti e, in mancanza d 
cesti, li misero negli ombrel 
li aperti Qualcuno disse: — 
Sarebbe bello fare un prati 
/ o tutti insieme! — Invece 
ognuno prese i suoi fungh 
e andò a casa propria. 

Ma si rividero presto, anzi 
la stessa sera, nella medesi­
ma corsia dell'ospedale, dopo 
la lavatura gastrica che b | 
aveva tutti salvati dall'avve­
lenamento, non grave perchè 
l.i quantità di funghi man 
gitili da ciascuno era assai 
poca. 

Marcovaldo e Amidigi ave­
vano i letti vicini e si guar­
davano in cagnesco. 

SFOGLIANDO LA STAMPA ATLANTICA 

Ciò che dicono gli nitri 
sul V Piano Quinquennale 

Le ammissioni di « Le Monde > - « E' un piano di pace » scrive l'inglese « Obsei-
ver » - I giornali americani riconoscono il possente sviluppo industriale dell'URSS 

La graziosa Milly Vitale, appena rimessa-,] ila un incìdente 
occorsole durante le riprese del film americano « Il gioco­
liere », conversa con Vittorio Gassmann, suo compagno di 

emigrazione artistica 
• ' " M i n • m i i i H i i i i i i i i m i u i i • i i H i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i I I I M I I I I M I M I I I M I M I I I I I I I I u n n i n i 

L E T T E R A DA P A R I G I 

.Sartre scomunicato 
dalla reazione francese 

Un saggio dello scrittore su "7 comunisti e la pace,, - Duello senza esclu­

sione di cotin con Mamme t (Janni* - Evoluzione in corso tra gli intellettuali 

Non più tardi dell'ottobre 
scorso, un giornale inglese che 
va per la maggiore, YObserver, 
ha tatto una grossa ma incauta 
profezia. Dopo il successo del 
Piano Marshall — ha scritto — 
l'Unione Sovietica sari costretta 
a riesaminare da capo a fondo 
il suo sistema di pianificazione 
economica. Come dire: vedrete 
che di piani quinquennali non se 
ne sentirà più parlare. 

Gli è andata male, senza dub­
bio. Del resto non è la prima 
volta che simili magre capitano 
ai profeti dell'anticomunismo. Ne 
abbiamo viste di peggio, a ri­
pensarci, nel passato. Non dice* 
vano, forse, .gli stessi giornali 
borghesi, all'inizio della pianifi­
cazione sovietica, *:hc si trattava 
dì farneticazioni propagandisti­
che? Dopo qualche anno si è visto 
chi aveva avuto ragione. Mentre 
la più grave crisi si abbatteva 
improvvisa e spietata sul mondo 
capitalistico, l'economia sovieti­
ca compiva un primo prodigioso 
balzo in avanti. Colpo tremendo 
— non c'è che dire — per coloro 
che credevano di aver spacciato 

vero tanto imptessionantif ». Ed 
è costretto a rispondersi subito 
dopo: « indubbiamente sì, per 
quanto si riferisce al petrolio, 
giacché la cifra di 70 milioni di 
tonnellate supera di gran lunga 
quella che Stalin aveva previsto 
per U i960 o 196} nel suo di-
scorso del febbraio 1946: ossia 
60 milioni di tonnellate. L'indu­
stria petrolifera dell'U.R.S.S. fa 
innegabilmente dei progressi mol­
to rapidi. E altrettanto si può 
dire per1 l'energia elettrica, grazie 
al vasto piano di costruzione 
delle potenti centrali sul Volga, 
sul Don e sul Dniepcr » 

Scetticismo preconcetto 
Che la potenza industriale del­

l'U.R.S.S. sia in forte e costante 
aumento è ormai un fatto che 
nessun giornale dell'Occidente, 
per quanto anticomunista, mette 
più in dubbio. Però — si insinua 
— ciò non significa che il livel­
lo di vita di quel popolo progre­
disca con lo stesso ritmo. Un 
conto è accrescere il potenziale 
economico, e altro è elevare del 
pari la capacità di consumo delle 

il piano quinquennale con qual-J masse. Osservazione giudiziosa, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, ottobre 
Nel luglio scorso, al mo­

mento in cui l'agitazione con­
t ro il tentato assassinio delle 
libertà democratiche (clamo~ 
rasamente operato dal gover­
no Pinay con l'arresto di Du-
clos, {'invenzione - del « com­
plotto » e la successiva offen­
siva anticomunista) assumeva 
una profondità ed una lar­
ghezza di consensi, tali da 
richiamare alla memoria le 
battaglie dell' « affare Drey-
fus », Jean Paul Sartre co­
minciava sulla sua rivista Les 
Temps Modernes, piccola bib­
bia dell ' esistenzialismo, la 
pubblicazione di un lungo 
studio dal titolo « I comunisti 
e la pace» . Lo scritto ebbe 
rapida e larga ripercussione. 

Vi si leggeva: « L'URSS 
vuole lat pace e lo dimostra 
ogni giorno. I vostri alleati 
americani ripetono che ar­
mandovi ad oltranza evitere­
te il conflitto. L'URSS non 
ci inquieterà più quando sa­
remo p iù forti di lei. Più for­
ti: capaci cioè d i schiacciarla 
se muove un dito. Ammettia­
mo che abbiate raggiunto 
ques to grado di potenza: chi 
deciderà che essa ha mosso 
il dito? Occorrerà che essa 
invada un paese alleato o ba­
sterà che uno stato satellite 
imprigioni u n cardinale ?... 
Pretendete che i dirigenti s o ­
vietici sono dei mostri per 1 
quali la vita umana è zero e 
che essi possono scatenare la 
guerra con una scricchiolio 
delle dita. Ma allora, pe rchè 
non attaccano? Perchè non 
attaccano quando è ancora 
tempo, quando la loro caccia 
è super iore a quella del ne­
mico e quando bastano otto 
giorni ai loro eserciti per ri­
coprire l'Europa? Perchè, di­
te voi, hanno paura delle no­
stre bombe atomiche. Già: 
aspettano che il loro numero 
sia t r ipl icato e che l'esercito 
atlantico sia pronto. Che cal­
colo meraviqlioso! V URSS 
vuol fare la guerra, fra tre 
anni deve perderla e, finché 
può vincerla, non la fa. Bi­
sogna proprio che laggiù vi 
sia della gente pazza. A me­
no che — ed è molto più sem­
plice — non voglia la pace ». 

Emai l di Hitler 
Poco più aranti egli ag ­

giungeva: e Insomma, cari s i ­
gnori, dovete persuadervene; 
il proletariato non ha nessu­
na ragione d i battersi. Voi 
spiegate ogni giorno all'ope­
raio che l'URSS ha tradito 
la rivoluzione: egli ne resta 
sorpreso, non pensava che ciò 
dovesse angustiarvi tanto e, 

nn c o v a n e oc- P". dirla chiaramente, non 
crede una paróla di quél che 
dite Non credo che riusci­
rete ad arruolare molta gen­
te se le chiedete di riprendere 
la crociata antibolscevica pre­
dicata da Hitler e di schie­
rarsi a fianco d i Ciang Kai 
Scek contro i cinesi di Mao 
Tse-duiy, a fianco di Franco 
contro i repubbl icani spagno­
li, di Si Man Ri contro l'in­
tero popolo coreano, degli as­
sassini di Belayannis contro 
i padri e i fratelli dei depor­
tati di Makronisso-. ». 

Un'idea essenziale era al 
centro di questo studio che 
Sartre non fui ancora finito 
di pubb l i ca re : poiché U pro­
letariato segue il Partito co­
munista, non si può essere 

s « « i « » • i.io«*-i"«»tv«, •*-»- n e g o stesso tempo in /«core 
e » in tatto U città, «ì levò Ideali operai, i n favor* d*H* 

loro avversione alla guerra 
imperialista, e contro i comu­
nisti. Posta questa premessa, 
Sartre giustificava la m a n i -
festazione del 28 maggio con­
tro Ridgway, condannava la 
repressione e l'arresto di Du-
clos, accusava il governo Pi ­
na!/ di « essere stato colto in 
flagrante delitto di violazione 
della legge ». Confuso in cer 
te pagine di disquisizione p o ­
litica, Sartre era efficacissimo 
nella polemica: non vi è ri 
sorsa del discorso francese, 
cosi ricco di sfumature, di ac­
centi teatrali, di codificate in­
tercalazioni, che la sua ironia 
non sapesse utilizzare alle 
spalle dei perniatoli del Figa­
ro. Nella buona società atlan­
tica si gridò allo scandalo: 

ah! i troppi peccat i perdonati 
allo scrittore esistenzialista 
sol perchè con Les ma ins s a -
les sembrò essersi messo al­
l'avanguardia dell'anticomu­
nismo militante! Nella sua 
qual i tà di direttore di coscien­
za dell'intellighenzia ameri-
caneggtante, Francois Mau-
riac ritenne doveroso pren­
dere la penna sulle due co­
lonne d'apertura che Le F i ­
garo mette puntualmente a 
sua disposizione ogni marte-
di. Con un articolo in cui 
l 'accademico d i Francia di­
mostrava di non essere rima­
sto insensibile a certe influen­
ze dell'eloquio trumanesco, 
egli rispose a Sartre parago­
nando il suo stile alla « viru­
lenza prolifica delle cellule 
cancerose » e prospettandogli 
un rifugio in un paradiso 
« per topo avvelenato... in cui 
è cosi bello nuotare, col muso 
all'altezza degli «étrons» che 
galleggiano— ». 

Lo scalpore attorno a certe 
posizioni di Sartre ebbe pre­
sto un'altra occasione di svi­
lupparsi e di generalizzarsi 
nell'aspra polemica tra que­
sto scrittore e Camus, e nella 
conseguente pubblica rottura 
dell'amicizia che da tempo 
legava i due letterati. Lo 
scontro ebbe spunto da una 
critica abbastanza severa del­
l'ultimo libro di Camus, pub­
blicata su Les Temps Moder­
nes da uno dei collaboratori 
di Sartre, Francis Jeanson. 
Molto i r r i t a to , l'autore scrisse 
alla rivista e al suo direttore 
una lunga lettera risentita, in 
cui le accuse ai suoi contrad­
ditori rimbalzavano agevol­
mente d a l terreno personale 
a quello filosofico e, soprat­
tutto, a quello politico. La ri­
sposta di Sartre fu sullo stes­
so tono. 

Lungo, troppo lungo, s a r e b ­
be i l riassunto delle posizioni 
dei due neo-avversari, l'una 
volta a dimostrare che Sartre 
fornica nascostamente col 
marxismo, l'altra a stabilire 
come l'opera di Camus, piena 
di confusioni e di contraddi­
zioni, serra solo a tranquil­
lizzare la coscienza dei ricchi, 
degli sfruttatori e dei reazio­
nari. 1 pettegolezzi, con cui 
la polemica e stata accolta 
nei ctrcoH letterari alla moda, 
ri interessano tutt'al più co ­
me indice di un malcostume 
troppo vecchio per sorpren­
derci. Più rivelatori sono in­
vece i commenti su l p iano 
politico: ìa stampa atlantica, 
da quella di destra a quella 
di pseudo-sinistra, che rea­
lizza il collegamento fra ogni 
forma di decadenza culturale 
e la spicciola propaganda an­
ticomunista, ha preso posizio­
na par Camus contro Sartre. 
QttnfmlHmo è rtndm&uo che 

va a finir male e a cui già si 
predicono amare disillusioni. 

.Appiccicare a Sartre una 
etichetta, che si vuole in /a­
mante, di « cripto-comunista » 
recentemente convertito, co­
me fa qualche propagandista 
atlantico, è ridicolmente sem­
plicista. Di quanti pregiudizi 
sono intessute anche queste 
sue ultime pagine politiche/ 
La stessa immagine che Sar­
tre conserva dei comunisti ha 
ben poche somiglianze con la 
realtà. Se un'interpretazione 
del suo atteggiamento deve 
essere tentato, essa è possi­
bile solo su un terreno più 
largo e più solido 

Revis ione critica 

che da questo atteggiamento 
più generate scaturiscono am­
pie possibilità di discussione, 
di incontro e, ciò che più con­
ta, di azione. Per ogni demo­
cratico sincero in Francia il 
problema non può essere oggi 
quello di diventare comuni­
sta, se dai comunisti egli cre­
de di essere separato da trop­
po grosse divergenze, ma 
quello di capire come senza 
la classe operaia, e quindi 
senza il Partito comunista, 
non vi sia possibilità di sal­
vezza nazionale. Ogni contri­
buto alla soluzione di tale 
problema, che vada incontro 
ai sinceri sforzi unitari dei 
comunist i , faciliterà la difesa 
della pace e la riconquista 
da parte della Francia della 
sua indipendenza nazionale. 

GIUSEPPE BOFFA 

che sprezzante battuta. Come ne­
gare certi risultati tangibili, certi 
fatti indiscutibili? Impossibile. 
Non rimaneva altro che cambiar 
discorso. 

Ed ecco la stessa stampa che, 
con impareggiabile disinvoltura, 
dimenticandosi di aver affermato 
per anni che quei piani erano 
matematicamente irrealizzabili, 
si mette a ragionare, a modo suo, 
sulla portata di quegli stessi pia­
ni, già realizzati o in corso di 
realizzazione. Riconosce, cioè, che 
si tratta di una cosa sena con 
la quale si devono fare i conti, 
ma non lo dice. Riconoscimento 
superfluo se si pensa a quella 
dimostrazione definitiva della vi­
talità del sistema socialista che 
è stata la resistenza, la vittoria 
e la ricostruzione sovietica nel 
decennio che va dalla guerra al 
V piano quinquennale. Ricono­
scimento comunque interessante 
se si ricorda come la stampa an­
ticomunista si compiaceva un 
tempo a raffigurare il regime so­
vietico quale un gigante dai pie­
di d'argilla. Adesso, a quanto pa­
re, ci si preoccupa, all'opposto, 
di rassicurare i benpensanti del­
l'Occidente spiegando che la po­
tenza economica dell'U.R.S.S. 
non è poi tanto grande da far 
paura. Ognuno si consola come 
può: affare loro. Lo sviluppo del­
l'economia sovietica e, però, co­
si rapido ed evidente che, di 
fronte alle cifre, l'esperto in ma­
teria di antisovietismo dell'au­
torevole Le Monde, André Pier 
re, non può fare a meno di chic 
dersi smarrito: « Gli obiettivi 
che l'U.RSS. si propone di rag' 
giungere entro il 195S sono dav-

questa, se riferita al sistema ca­
pitalistico, infondata se applicata 
all'Unione Sovietica. Lo dimo­
strano le sistematiche riduzioni 
dei prezzi e i corrispondenti au­
menti dei consumi che si regi­
strano ogni anno. Comunque 
« per i consumatori sovietici — e 
il New York Times che cosi scri­
ve — le parti piti interessanti 
del nuovo piano sono quelle che 
annunciano un netto aumento del 
40*1» e più nella produzione di 
beni di prima necessità come il 
vestiario, le calzature e il cibo. 
L'obiettivo di portare la produ­
zione del grano, elemento base 
nell'alimentazione sovietica, al 
40 o jo'/o al di sopra del livello 
raggiunto nel iQfo è particolar­
mente arduo — continua il quo 
tidiano di New York — e gli 
osservatori americani sono piut 
tosto scettici sulla possibilità di 
compiere un cosi grande progres­
so in così poco tempo ». Scettici 
sui progressi dell'U.R.S.S.? Non 
è una novità. Ne riparleremo fra 
un paio d'anni 

Intanto prendiamo atto di un 
grande impegno che si è assunto 
il governo sovietico con il nuo 
vo piano quinquennale, dell'im­
pegno cioè di elevare la durata 
dell'insegnamento obbligatorio da 
7 a io anni in tutte le scuole. 
Che ne dicono coloro che accu­
sano il regime sovietico di esse­
re troppo « materialista •, insen­
sibile ai bisogni dello spirito < 
della cultura? Mentre il coman 
dante supremo atlantico Ridg 
way propone che venga elevata 
a due anni la ferma militare nei 
paesi dell'Occidente, 1'U.R.S.S. 
decide di elevare a io anni la 

ferma scolastica. Sono fatti che | mentre l'Unione Sovietica eb-
dovrebbero far riflettere. • Quan- be a sostenere l'urto e la 

devastazione dell'aggressore nazi­
sta. L'economia del maggiore 
paese capitalistico, in altri ter* 
mini, ha progredito con la guer­
ra, all'opposto di quella sovieti­
ca che ha progredito e progredi­
sce con la pace. Non siamo più 
dunque i soli a dirlo. Dobbiamo 
essere giusti però. Anche quel 
giornale che mesi fa prevedeva 
la fine dei piani quinquennali, il 
londinese Observer, ha finito per 
darci ragione. « Questo non è di 
sicuro — ammette infatti — un 
piano di guerra. Non vi è nulla 
in esso che faccia pensare che 
Stalin si prepari per una aggres­
sione. Né che indichi una reazio­
ne violenta al riarmo dell'Occi­
dente... ». Se lo riconoscono per­
fino loro, non ci resta che pren­
derne atto. 

RENATO MIELI 
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Un'evoluzione è tn corso in 
larghi gruppi di intellettuali 
francesi: la decadenza nazio­
nale a cui la Francia è con­
dannata nel blocco atlantico, 
il servilismo meschino (vero 
accattonaggio) dei governan­
ti, la prospettiva di un fa­
scismo, ipocrita quanto fero­
ce, alla Mac Carthy e soprat-
tutto la minaccia, sempre più ! 
sensibile, di un massacro ato­
mico che annienterebbe in­
sieme comunisti e non co­
munisti, li induce ad u n a re­
visione critica delle loro posi- ; 
zioni nei confronti del comu-1 
nismo e del movimento per 
la pace. La repressione anti­
democratica dello scorso giu­
gno, facendo di ogni minac­
cia una realtà tangibile o ter- ' 
ribilmente vicina, ha scosso, 
molte illusioni ed ha reso me­
no t imido un processo che si ! 
stava già sviluppando. A que­
sta evoluzione Sartre non è. 
rimasto insensibile come, e , 
forse anche prima di lui, n o n , 
vi erano insensibili altri in - ; 
tellettuali, influenzati dalla ! 
sua opera. I 

Senza limitare l'esame a l i PARIGI — Il celebre comico Ruster Keaton prova insieme con la moglie il tuo numero 
caso personale, è indubbio! «Ila vigili» dell'inizio degli • pettacolì da parte del Circo Medraoo 

do si conoscono 1 problemi posti 
da qualsiasi aumento della popo­
lazione scolastica — osserva a 
questo proposito il settimanale 
parigino L'Ubservatenr — si ap­
prezza meglio la grandezza delle 
difficoltà da superare per attuare 
una decisione che dovrà portare 
da j? a oltre jo milioni gh ef­
fettivi delle scuole sovietiche *. 
E conclude: « Vi è sema dubbio, 
tanto sul piano materiale quanto 
su quello educativo, un progres­
so veramente impressionante *. 

Ma c'è una obiezione che sem­
bra avere un gran peso nella 
propaganda antisovictica. Va be­
ne — essa dice — ammettiamo 
pure che il livello dell'economia 
ncll'U.R.S.S. sia in continua 
ascesa; non si può negare, però, 
che esso è inferiore a quello già 
raggiunto in Occidente. Il con­
fronto fra Ì due sistemi torna 
pertanto a favore del capitalismo. 
Ma che confronto è questo? Sa­
rebbe come se si cercasse di in­
dovinare il vincitore di una ga­
ra, prima del traguardo, senza 
tener conto ne del distacco ini­
ziale né soprattutto della pro­
gressiva riduzione di questo di­
stacco, grazie alla maggiore ve­
locità di uno dei concorrenti che 
dimostra di saper correre meglio. 
Eppure, neanche questo confron­
to, cosi concepito, regge più. 
Scrive, infatti, il noto settimana­
le britannico The Economist, ai 
proposito del potenziale sovieti-l . -, . 
co: - La potenza economica del-) a l « damino » 
l'U.RSS., quale risultante </i) Consolazione espone al « Ca-
questo piano, tiene da sola testa mino » 34 dipinti e 15 disegni. 
alla produzione complessiva at- Conosciamo Consolazione da 
titale della Gran Bretagna, della l u n - ° t e m P ° e . non possiamo 

varietà imparziale dei suoi te­
mi: un Calvario e ,un nudo pro­
cace, seduto melanconicamente 
davanti a un tavolo con fiori e 
una guantiera di pasticcini; una 
Natività e i cocomerart roma­
ni; l'Ultima Cena e La Aft'eti-
tura; un Martirio di S. Gio­
vanni (ma sembra una scena 
truculenta dell'Inquisizione) e 
una Leda con pesce. E poi tan­
te Venezie rosse, blu, verdi; 
tante Piazze del Popolo in bian­
co e nero, a olio, in misura 
piccola e In misura grande, e 
cosi via. Si può rimanere scon­
certati o perplessi di fronte ai 
colori da carrettino dei gelati 
meridionale, alla bravura al­
quanto epadaccina e alla disin­
voltura di questo artista, ma 
non ai può non consentire al 
tratto popolaresco e costante­
mente umano che sempre lo 
distingue 

Assenza al « Baretto » 
Al « Baretto » (via del Babui-

no 120) abbiamo incontrato di­
segni, per lo più colorati, dello 
scultore Enzo Assenza. Non 
comprendo queste figure, né le 
stilizzazioni cubisteggianti in 
cui l'artista le costringe. Sono 

Puntuale come un calendario 
la pattuglia avanzata degli ar­
tisti romani ha aperto la sta­
gione ieri primo ottobre. La 
pioggia, pronuba, ha favorito 
gli audaci riversando nelle sale 
fumose d'esposizione gente u 
non dirsi. 

Consolazione 

ro che questi paesi non rimarran­
no stazionari e che le quote di 
produzione degli Stati Uniti non 
sono ancora raggiungibili per la 
U.RSS. Ma anche una suprema­
zia sul piano economico tn Eu­
ropa, come questa, sarebbe parsa 
incredibile non molto tempo fa ». 

L'incremento produttivo 
Più esplicito ancora è l'esperto 

antisovietico del più grande quo­
tidiano americano. Osserva infat­
ti Harry Schwartz sul New York 
Times: « Per quanto è possibile 
giudicare in base ai dati dei vari 
obiettivi di produzione, le quote 
stabilite per il 19JS dovrebbero 
procurare all'Unione Sovietica 
una massa di materie prime pari 
a quella prodotta in questo pae­
se nel 1934 o i93f, e nettamen­
te superiore a quella prodotta da­
gli Stati Uniti nel periodo cul­
minante della grande depressione 
economica tra il 19)2 e il 1937 ». 
Proprio cosi: sono gli stessi ame­
ricani, i più accaniti anticomuni­
sti a riconoscerlo. La potenza 
raggiunta dagli Stati Uniti in 
quel periodo recente che tutti 
ricordiamo, quando non c'era ; n ? u r e malinconiche di "animali, 
dubbio che la Repubblica nord- di personaggi femminili (Suore 

di Carità, se non erro), piutto­
sto tristi e lontane, non appar­
tenenti a nessun mondo, librate 
in un empireo di escogitazioni 
cerebrali. Eppure Amenza ha 

L -_"i qualità vive: perchè non cerca constatatone, se s, pensa che vie-- J, a v v i c I n a r e
 p

di Ju „ 6W . „ . 
ne% dagli americani stessi Ancor, s p 0 r t o r o m a n t i c o a l I e c o s e d i 

più interessante però e la con- t u t t , s g i o r n ; vicine a lui e 
clusione a cui giunge l'esperto r.ttuali° 
antisovietico del New York Ti-\ Villoresi 
mes: * L'attuale mperiorità degli\ 
Stati Uniti rispetto al potenziale, alla « CassaponCa » 
sovietico del 19}} — egli set/ve: La , Cassa panca - ha meroo 
infatti — è in gran parte il n- 5U u n t^j gruppetto di tem-
sultato del grande sviluppo degli ocre di Franco Villoresi. Ho già 
impianti industriali e della prò- 3ltre volte parlato di Villo-
duzione nel nostro paese, dalla resi su queste colonne rilevan-
metà del secolo XIX in poi, par- *o un certo taglio cinematogra-
ùcolarmeme nel corso ed tn se- fic° nelle sue immagini e una 
»..;,^ - / / . ..r^A .,.,„* m n « . <~erta indeterminazione nella guito alla sccond* guerra mon- c a r a t t e r i z z a 2 Ì o n e d e i ̂  ^ ^ 

americana era il paese più ricco 
e tecnicamente sviluppato del 
mondo, è pari a quella che tra 
pochi mesi sarà raggiunta dalia 
Unione Sovietica. Interessante 

diale ». Questa è la verità: gli 
Stati Uniti devono una gran par­
te della loro attuale potenza eco­
nomica alla situazione di privi­
legio in cui si sono trovati du­
rante l'ultimo conflitto come 
« arsenale delle democrazie », 

Le prime del cinema e del teatro 
TEATRI 

De Musset e Mérimée 
La nuova stagione teatrale è 

cominciata e se dobbiamo g.udl-
care Olio spettacolo che ieri 
sera è acato ciato all'Eliseo (1 
oapricci di Marianna di De Mus­
set e La Perichole al Mérimée) 
bisogna aire che è cominciata 
bene. E" un fatto che qualche 
anno fa ancora compagnie nor­
mali. di quelle che ti chiamano 
« cu giro >. non avrebbero affron­
tato spettacoli di tale tao pegno. 
e avrebbero preferito presentarsi 
con la solita tradizionale novità 
americana o trascese. Hart e 
Kaufmann o Anouiln- sostituiti 
con De Musset e Mérimée voglio­
no dire, almeno sul p'.ar.o dt una 
maggiore qualificazione artistica. 
un buon passo avanti. 

Questo spett*co:o é 11 debutto 
d'una compagnia fra le pio sim­
patiche che a alano in tìrcolario-
ne quest'anno. Tre attori «mo­
derai ». Olga Vtlll. Carlo Ninchl 
e Aroldo Tierl affiancati da un 
bel gruppo di ottimi compagni. 
quali Achilie Millo. Giovanna 
Galletti. Vittortna Benvenuti. Ce­
sare Fan toni e Alberto Carlonl; 
e due pezzi di notevole interes­
se. / capricci di Marianna, una 
delle più patetiche commedie di 
Alfred De Musset. immaginata In 
una Napoli di leggiadra manie­
ra. con un finale tragico sul ti­
po di Kon si acAeras co* {'amore, 
un fina}* Improvviso dove la 

commedia che ha per un certo 
tempo piacevolmente intessuto 
il suo tema d'amore (qui è la 
storia d'un giovane. Cello, in­
namorato di Marianna, moglie di 
Claudio, che fa conoscere li suo 
amore alla donna attraverso l'a­
mico Ottavio, u quale invece fV-
Ttèce per prendere nei cuore di 
lei li suo posto, mentre lui è 
ucciso dal marito geloso) si spe­
gne quasi tragicamente. La Pe-
rvchole. di Prosper Mérimée. scrit­
tore d'un'epoca assai vicina ma 
di ben più ricca tessitura, è li 
ritratto d'una ramosa attrice di 
Lima, ritratto di lei e del mon­
do fastoso e pettegolo nel quale 
ella vive e In cui riesce con la 
sua abilità a cattivarsi 11 favore 
CC potenti temporali e spiritua­
li. Da quest'atto unico, che nel­
l'originale s'intitola La Carrozza 
det Santissimo Sacramento, li re­
gista francese Jean Renoir Jia 
tratto recentemente un film in­
terpretato da Anna Magnani. 

DI queste due commedie fu 
regista, ieri sera, a quanto «1 
dice, perchè nulla era scritto nel 
programma. Alessandro BlasetU; 
scenografo e costumista Mario 
Chiari che disegnò bellissimi co­
stumi per entrambi gli spettaco­
li. ma dette scenario più ade­
rente al Mérimée che al De Mus­
set. sistemato, forse per neces­
sità di cambiamenti. In una serie 
di pannelli trasparenti che di­
sperdevano alquanto l'azione to-
fllandole 11 carattere di raffinato 
prOTlnctaliamo che l'autore Ti 

aveva dato. Gli attori furono tut­
ti molto bravi: eccellenti le due 
Interpretazioni di Olga Villi or-
mal a confronto con personaggi 
di statura classica e belle quel­
la di neri come Ottavio (in De 
Musset) e di Ninchl come Vi­
ceré (in- Mérimée). Molto ben 
disegnati 11 giovine Cello del Mil­
lo e il Vescovo del Fantoni. Gran­
di applausi alla fine de; due 
spettacoli, e anche a scena aper­
ta. el Tleri e al Ninchl. 

1. I. 

CINEMA 

La fossa dei peccati 
K destino che molte grar.dt 

attrici debbano concludere tri­
stemente la loro carriera e che 
il loro personaggio, il loro « ti­
po », si riduca un po' alla volta 
ad un semplice manichino Que­
sto penoso fenomeno si verifica 
anche In questo lugubre film nel 
quale Bette Davis compare nelle 
vesti di una donna isterica. 
scrittrice di romanaaoC. gialli. 
Costei all'Inizio del film, ucci­
de U proprio marito; verso la fi­
ne avvelena un delinquente che 
si era sostituito al manto; tn 
mezzo a questi due tristi eventi 
seduce un tei giovane assoluta­
mente privo di spirito; • con­
clude bellamente la aua vita be­

vendo per sbaglio li veleno che 
poco prima aveva mandato al 
Creatore 11 marito fasullo. 

Immaginate un po' cne cosa 
è il film: un macabro, noiosissi­
mo. disgustoso drammone che 
si conclude con una satanica 
sghignazzata di Bette Davis col­

ta In primo piano L'autore di 
questo micidla'e filmaccio è Ir-
ving Hapr-er. Più che la fossa 
de: peccati questo film è la fo*-
sa di due talenti: quello gran­
de di Bette Davis e quello un 
po' minore, ma raggvardevo'e. CI 
Gary Merrill Vice 

IH»! H P. G. (I) «l'SRSS 
Per essere In grado di 

valutare li significato e 
l'Importanza d e l X I X 
Congresso del PC del­
l'URSS é lr.dIspensaM'.e 
una rrJgliore conoscenza 
della dottrina che guida 
la costruzione e 11 trion­
fo della società socialista. 
Segnaliamo alcune tra le 
opere fondamentali di Le­
nin e di Stalin pubblica­
te dalle Edizioni Rina­
scita: 

STALIN, Questioni de! lenini­
smo. pp. 740. lire 1000 

STALIN) La questione nazio­
nale. pp 116. lire 130 

STALIN, Materialismo dialetti­
co e materialismo storico. 
pp 6Z lire 100 

STALIN, Sul progetto di Co-
stltihtlone dell'URSS, pp 80. 
lrrejiao 

STAklN, n . maxlsmo e la lln-
al'Wtfo», pp. W, tea 100. 

LENIN. Sul movimento operalo 
italiano, pp. 320. lire 500. 

LENIN, Marx-Er.ge'vMarx^rco. 
pp 476. lire 1000 

LENIN, L imperialismo fase su­
prema del capitalismo, pagi­
ne 272. lire 600 

LENIN. Sulla religione, pp 72, 
lire 100 

LENIN, L'ercanclpazioce deila 
donna, pp 100, lire 150. 

STALIN, Opere complete. vcL 1 
(X. 800). voi 2 (L 900). 
voi 3 (L 900). voi 4 (L. 
(1000). voi. 5 (U 1.00). 
Edizioni RINASCITA Viale 

del Quattro Venti 57. Roma. 
• • • 

Nelle Edizioni di cultura so­
dale é uscito: 

XIX Contras** évi Parti** 
Oamunista d*IWRS« - Docu­
menti e Testi (tn Appendice il 
rapporto di Stalin 1 XVni 

•), pp. 1ÉS. Ito» Stft. 

sonaggi. Dirò che questa volta 
le tempere che egli espone mi 
convìncono: cono immagini di 
omini sotto la pioggia o in 
mezzo a Ha bruma (e in ciò egli 
ripete i suoi temi preferiti); 
sono vasi di fiori semplici e de­
licati; i! tutto eseguito con toc­
chi semplici e senza pentimen­
ti. 

La mostra dei Vigili 
Chiuderemo con una breve 

visita a urta mostra collettiva 
d'eccezione allestita in alcune 
salette del Palazzo delle Espo­
sizioni. Chi ha mai pensato al 
Vigili Urbani cotto forme di­
verse dalla sacramentate divisa 
bianca o nera e dal sacramen­
tale elmetto coloniale? Eppure 
bisogna dire in tutta coscienza 
che in mezzo a questa bene­
merita categoria esistono dei 
veri, sissignore, dei veri arti­
sti. Talune delle pitture espo­
ste sono (rancamente non più 
che dilettantesche. Ma che ne 
pensate di quella «Finestra» 
o di quel « Gazometro » di But­
taglieli, con quella citta cel lo 
sfondo, che, se avesse colori 
appena un po' più coltivati, 
darebbe dei ponti a molti 
odierni «maestri»? E eh* ne 
pensate dell'Isola Tiberfiic. dei 
Diseredati. dell'Idiota o del­
l'Effetto di notte di Giacani, 
dipinti con un tratto cosi n o ­
bile, ardirnentoso, serio, pieno 
di nerbo figurativo? X ancora 
ingenuo ma schietto è il Can­
tiere di Ernesto Giulia*!, men­
tre Giuseppe Pranovi la *a 
ga e, pur facendo un « < 
a Sdltjan». con «ma 
morta, in evi, a dire il 
dimostra persino pia bts**/ di 
lai, ha tas to e cosci**** oW 
lintaaffio della u i l ta i s 
M i n t i , M t a t o H ^ a a i a » ^m, 
genero ai ini i ianenee eei 
figura popolar* (fmmmse «Vi 
Due Ponti) ora aspetti essso»' 
!ati della Roma della periferia 
(Barocche. Strada et Gt*tw> 
Parto»), Non c'è JUSIII i > » « v 

1 -
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Giovedì 2'ottobre 1952 

Stasera (ore 21) 
al Foro Italico Gli AVVENIMENTI SPORTIVI Dawson - Fontana 

e Peyre - Lavoine 

CONTRO 1/INGHILTERRA E LA JUGOSLAVIA 

Domenica a Napoli e Zagabria 
parala dell'atletica azzurra 

„> 

Difficile prova delle ragazze contro la squadra inglese - A 
Mestre e a Roma saranno di scena maratoneti e marciatori 

- Domenica si avrà la grande 
giornata dell'atletica Italiana. A 
K&g&brla, a Napoli, a Mestre ed 
« Roma ci cimenteranno, infatti. 
1 migliori esponenti de.Ue vario 
specialità atletiche, maschili e 
femminili. 

A Zagabria si incontreranno 
per la terza volta lo rappresen­
tative maschili della Jugoslavia e 
dell'Italia A Napoli saranno In 
gara io azzurre contro le inglesi 
nei primo confronto del genero. 
A Mestre si avrà la prova del 
campionato Italiano di maratona 
ed in/ine, a Roma, la chiusura 
della stagione della marcia con 
la classica Roma-CastclgandoUo 
ohe raccoglierà alla partenza tut-
ti gli « assi » della specialità a 
comlnoiaro dal campione de] 
mondo Dordoni, per finire al ro­
mani Cascino ed Arcangeli. 

A Zagabria ci presentiamo nel 
primo confronto ufficiale dopo 
le olimpiadi e dopo le prove so­

stenuto contro i fortissimi fin­
landesi. indubbiamente gli Jugo­
slavi hanno compiuto in quetAl 
ultimi anni del passi gigante­
schi, mentre Imece sono a tutti 
note lo vicende dell'atletismo ita­
liano che si trova In una deli­
cati! fase di rinnovamento. 

I due precedenti incontri fu­
rono vinti dagli italiani. Quollo 
di domenica M presenta invece 
plii Incerto. Molti nostri atleti 
non s.1 trovano all'apice della for­
ma e questo e tanto più strano 
In quanto fra quindici giorni a 
Bologna i>i disputeranno i cam­
pionati nazionali Nelle provo 
contri l finlandesi, sia a Torino 
che n Roma, si v visto che si po­
trà contaro nello solite «sicu­
rezze » come consolinl. Mattcuc-
cl. Fillput ecc. sugli altri è Im­
possibile dare una ciotta valuta­
zione. Neanche la prova di sele­
zione di Firen/.c ha portolo un 
po' di luce. 

NELL'ALLENAMENTO DI IERI ALLO STADIO 
/ 

10 goal della Lazio 
all'Albatrastevere 

Ottimo prona dell'attacco biancoazzurro - La Roma 
sosterrà oggi un brevissimo incontro con i ragazzi 

Visi sereni nel «clan» blan-
Coazzurro dopo l'allenamento di 
Ieri allo Stadio contro l'Alba-
trastevere: 1 biancoazzurrl in­
fetti. hanno disputato un ottimo 
allenamento dimostrando di es­
sere sulla via buona per rag­
giungere quel grado di forma 
che negli scorsi anni portò la 
«quadra romana alla quarta pol­
trona del campionato. Ecco una 
breve cronaca dell'allenamento: 

All'ora fissata scendono In 
campo le squadre che si allinea­
no cosi: 

LAZIO: Mele. Antonazzl. Sen­
timenti V. Furiassi: Alzani. Fuln; 
Bettolini. Larsen. Bredesen (Lof­
gren), Lofgren (Bredesen). Ca-
•prile. 

ALBATBASTEVERE: Sentimen­
ti IV; Carretta. Carnevali, Be­
nedetti; Orfei, Mezzettl; Desi­
deri, Piacentini (Scaprilll). Evan­
gelisti (Vegetali). Funarl, Espo­
sito. 

Come si vede del titolari della 
Lazio non sono scesi in campo 
Malacarne, il quale dovrà osser­
vare 11 periodo di riposo Impo­
stogli dal medico « Antoniottl 
tenuto a riposo precauzionale da 
Bisogno. 

Sin dalle prime battute l'in­
contro si la veloce e 1 lMJelt 
precisi e autoritari svolgono del­
le òttime trame di gioco diso­
rientando completamente 1 più 
giovani rivali. L'attacco special­
mente marcia a pieno regime e 
i tre scandinavi allineati al cen­
tro si fanno più volte applau­
dire a scena aperta: Larsen e 
Lofgren fanno a gara nel lavo­
ro di spola e di rifornimento. 
Bredesen al eentro dimostra che 
la maglia con 11 numero nove è 
quella che gli si addice di più. 
Anche le due ali. Caprile e Bet­
tolini, si dimostrano pronte e 
scattanti. La difesa poi, memore 
della e passata gloria >. ha gio­
cato a meraviglia stroncando 
inesorabilmente ogni tentativo d» 
azione degli avversari. 

Con una Lazio lanciata a quel 
modo 1 goal non potevano man­
care. Infatti apre la marcatura 
Alzani. che. con un preciso tiro 
da oltre venti metri, riesce a 

' sorprendere Sentimenti IV. Quin­
di è la volta di Caprile che al 
10* fugge da. metà campo e se­
gna con «n forte e ben aggiu­
stato tire; al W terzo goal ad 
opera di Bettolini che insacca 
con un bel tiro al volo. Un mi­
nuto dopo e la volt* di Brede­
sen e al i r Larsen chiude la 
marcatura per J primi trenta 
minuti di «loco. 

Nella ripresa la superiorità del 
titolari in maglia azzurra ai ac­
centua notevolmente e altre sei 
reti piovono in fondo alla rete 
degli allenatori: realizzano Bre­
desen (3). Larsen (2) e Betto­
lini. 

• • • 
La Roma, come già annuncia­

to, non disputerà oggi 11 consue­
to allenamento a porte aperte. 
Tuttavia VaxgUen farà disputa­
re ai titolari giallorossl un bre­

vissimo incontro con i ragazzi. 
Azimonti non scenderà in cam­
po ma la sua presenza nell'in­
contro contro 11 Mllan può con-
Glderarsl sicura. 

L'Informatore 

Nuovo primato sovietico 
nel lancio del martello 

MOSCA. 1. — Divenuto ieri 
primatista sovietico del lancio 
del martello con m. 59.18. Mlhal 
KrlvonosbOV ha già migliorato il 
proprio primato con un getto 
di m. 59,80. 

TERAMO, 1. — Il 10 ottobre. 
avrà luogo un importante torneo 
di pallacanestro, carattere na> 
zlonale. per la disputa del «Tro­
feo Alessandrini», organiizato 
dalla polisportiva «D'Alessandro» 
di Teramo. 

A Napoli le nostre « azzurre » 
sono chiamate alla prova più im­
pegnativa dei lungo carnet az-
zuno. La nazionale inglese e con 
quella dell'URSS la più forte in 
campo europeo e forse in quello 
mondiale, conta nelle sue file 
delle atlete quali la Poulus, la 
Tyler. la Ca*le>Il la Cheeuenìsn 
ecc. Non verranno In Italia per 
ragion] di lavoro la primatista 
mondiale dell'alto. Alexander e 
la seconda ostacolista dietro la 
Strlkiand allo Olimpiadi, Desfor-
gcs. 

Le nostre rugn/zo sanno già 
che contro lo fortissime ovver-sa-
rle non ci sarà nulla da fare. Bo­
lo una onorevole difesa. E' quan­
to chiediamo da loro con la cer­
tezza cho la « lezione » potrà ser 
vlrle per 11 futuro. 

A Mestre saranno CI scena i 
fondisti nella più classica gara 
dell'atletica leggera: la maratona. 

Sono noti gli sforzi della Fidai 
per forgiare un nucleo di mara­
toneti di classe internazionale. 
Martori, Bussottl o Berti sono 
stati gii atiotl che più si bono 
messi in luce negli ultimi anni 
Si sperava in una loro buona 
prestazione ad Helsinki. Ma ci si 
è messo di mezzo il fenomenale 
Zatopek ed i nostri rapprcsen 
tanti sono finiti tra la spazzatu 
ra- Domenica a Mestre si ritro­
veranno di fronte. In famiglia, 
con la speranza di poter far re­
gistrare finalmente un tempo che 
si possa scrivere fra quelli di va­
lore internazionale. A Roma in 
fino potremo veder© Dordoni do 
pò la vittoria alte Olimpiadi, in 
questo ultimo scorcio di stagione 
è andato peregrinando su tutte 
le strado del continente. Domenl 
ca a Barcellona ha dato ancora 
una volta dimostrazione di stile 
e potenza. A Roma oltre agli as­
si francesi e svizzeri troverà di 
Tronto un Arcangeli In grandis­
sima forma dopo la « debacle » 
suMta nel periodo olimpionico 

Per Dordoni quest'ultima pro­
va. che si può dire chiude la sta­
gione della marcia, non sarà la 
solita passeggiata. Arcangeli al 
trova in condizione di minacciar­
lo seriamente, anche perchè la 
distanza gli si addice. Quella a 
cui assisteranno gli sportivi ro­
mani sarà dunque una gara av­
vincente ed incerta, che vedrà al­
le prese 1 migliori atleti di una 
specialità troppo epesso dimen­
ticata e che è stata la sola a dar­
ci la grande soddisfazione di una 
medaglia d'oro ad Helsinki. 

REMO GHERAftDI 

Questa Roma! Ha il diaboli' 
co potere di mandarmi all'aria 
»ì pronostico omif volta. Nella 
prima giornata realizzai un 
bell'undici e tra i due errori 
era (a Roma, che vinse a Trie­
ste; domenica scorsa ho tota­
lizzato un nuovo undici e tra 
t due risultati che non ho pre­
so era naturalmente la Roma, 
che è andata a tnneere a Bo­
logna in casa dei rossoblu di 
Via ni con un goal del solito 
Galli. Dannazione! Eppure io 
voglio bene alla Roma. Sta­
volta però ho preso le rnie 
precauzioni e state sicuri che 
t'uni co risultato che non sba­
glierò, in nessun caso, sard 
quello della ROTTA. Certo! 

Ed ora ti pfccoio esame set­
timanale. Roma e MQan. te due 
« reginette della classifica >. si 
incontreranno allo Stadio To­
rino decise ambedue a tron­
care un condominio antipatico 
e noioso. Chi riuscirà nell'im­
presa? Meglio sfare z'fti, zitti 
per non fare brutte figure. A 
Milano scontro tra le due 
squadre a quota cinque; Inter 
e Napoli. Ji pronostico anche 
per questo incontro e Incerto, 
comunque i padroni di casa 
sono leggermente favoriti. 

All'insegna dcH'tncertczja e 
dei più perfetto equilibrio gli 
incontri di Ferrara e ài Udine 
che vedranno arrenane delle 
squadre di casa Lazio e Fio­
rentina. I biancoazzurrl roma­
ni e i viola toscani hanno delle 
buone difese, quindi se tor­
nassero a casa con ù punto 
del pareggio non sarebbe cosa 
da sorprender molto. 

Nette altre partite di serie A 
il pronostico è per i padroni 
di casa; infatti, non crediamo 
che il Palermo, nonostante fi 
suo DTonde desiderio di rivin­
cita, possa vincere a Bologna, 
che la Triestina possa provo­
care sorprese, a Torino contro 
la Juvt, e che il Como e fi To­
rino possano battere rispetti-
vomente Novara m Pro Patria. 

in serie B senta pronostico 
si presenta l'Incontro di Pado­
va, che vedrà t padroni di casa 
affrontare quel rossoblu genoa­
ni che sono decisi a non per­
dere una battuta. Negli altri 
tre incontri vatevoli per ta 
schedina fi pronostico pende, 
considerato U fattore campo, 
per te squadre di casa, 

Ecco comunque il tnfo pro­
nostico. 

MOSTRA INTERVISTA CON RENATO I, A NOIA! 

Dalle eorse con Alfredo Binda 
al grande negozio di via Gioberti 

L'attività di Renato per la diffusione e lo sviluppo dello sport della bicicletta 

Kon è difficile, per chi ai oc­
cupa dt sport, entrare nella con­
fidenza di chi è stato uno spor­
tivo militante. js' stato per noi, 
quindi abbastanza facile iniziare 
una conversazione sul tema spor­
tivo con Renato Landini, il no­
to costruttore della bicicletta 
omonima, quando ci siamo reca­
ti a visitarlo nel suo ufficio di 
via Amendola, 96, a pochi passi 
dal suo negozio di via Gioberti. 
Abbiamo trovato in Renato Lan­
dini, piti che l'uomo d'affari che 

sportivo comincia, ti può dire, 
nel 1922, a 16 anni quando egli 
ti cimenta con giovani della sua 
età nell'alloro faticoso sport del­
la bicicletta. Gli è compagno di 
giovinezza nientemeno che Alfre­
do Binda essendo come questo 
grande campione nato a Cittlgllo. 
E di Alfredo Binda landtni ci 
parla a lungo con profonda sti­
ma e con sincera, amicizia che 
HO/ non possiamo che condivide­
re: ce lo rammenta come atleta 
serio e modesto, come nomo in­

concede, per una intervista, una teaerrimo e come amico sincero. 

JAKE TULI, campione, dell'Impero Britannico per la cate­
goria dei pesi mosca, in allenamento al Cambridge Glmnta-

sìum di Londra, in vista dei prossimi incontri 

auara pozione del suo prezioso 
tempo e la concede con l'orolo­
gio alla mano, una vecchia e sim­
patica conoscenza che ben tolen-
tieri parla e discute degli argo­
menti che gli stanno a cuore e 
che, senza rimpianto, trascura 
per qualche tempo il lavoro oc-
cumulato sulla scrivania. 

Chi è stato Renato tondini* 
Ce lo rammenta egli stesso, die­
tro la nostra insistenza, schivo 
com'è di parlare della propria 
persona. La sua vita attiva di 

Poi Renato Landini ci raccon­
ta delie sue prove successive, di 
maggiore impegno, che dalle na­
tie strade lombarde lo portano, 
anche per motivi familiari, a 
percorrere quelle della Liguria. 

re sportive ed ecco che egli di­
venta direttore sportivo: dalle 
sue abili istruzioni e dalle sue 
sollecite cure escono fuori cam­
pioni come Frateareiu che ah 
sportivi romani specialmente ben 
ricordano e Adolfo Leoni le cui 
prime affermazioni sono merito 
del nostro neo-direttore tecnico. 

Landini è a Roma nel 1934; ma 
bisognerà arrivare fino ai 1947 
perchè cominci la costruzione 
e l'affermazione della bicicletta 
che porta ti suo nome. Tale bici­
cletta viene affidata ad una 
squadra di dilettanti, pwna esi­
gua, poi sempre piti numerosa 
e sempre più agguerrita: i nomi 
dt Emtliozzi, di Gallotta. dt Rez­
zi, di Fabellini, di Morasut sono 
quelli di alcuni dei migliori di-

TEMPO PERMETTENDO STASERA AL FORO ITALICO 

Fontana "gioca grosso s, 
contro il brioso Dawson 

Duro compito per Peyre contro Lavoine - Completano il program-
ma: Raméane-Nuvoloni, Marconi-Formenti e Polidori-Venturi 

Bologna-Palermo 
Inter-Napoli 
Juventus-Triestina 
Novara-Como 
Pro Patria-Torino 
Koma-Milan 
Sampdoria-Atalanta 
Spal-Lasfo 
Udinese-Fiorentina 
GaUnìa-Legnano 
Maraotto-Brescìa 
Padova-Geno» 
Piombino-Messina 

(Partite di riserra) 
Lucchese-Vicenza 
SalernlUna-Medena 

1 
1-X 

1 
1 
1 

1-X-S 
1 

1-X 
I-X 

1 
1-X 

2-X-l 
1 

1 
1 

EPIMETEO ir. 

Tempo permettendo, questa s>e-
ra alle ore 21 nel locali dei Foro 
Italico avrà luogo una grande 
riunione di pugilato, con la qua­
le al concluderà la stagione esti­
va della « nobie-art » a Roma. Il 
« clou » della serata è costituito 
dall'incontro tra il nostro cam­
pione d'Ital.'a del pesi meo» iva­
no Fontana e 11 negro america­
no Bobby Dawson. Lavoine-Pey-
ce, Nuvoloni-Raradane, Formen-
tl-Marconl e Vonturì-Polidori so­
no gli altri incontri che comple­
teranno la bella manifestazione. 
Dunque si tratta di atleti noti. 
che riscuotono le simpatie degli 
e aficionados » romani a che assi­
curano 11 successo della riunione. 

11 rinvio della manifestazione, 
che come noto doveva tenersi sa­
bato scorso, e glt allenamenti 
svolti in pubblico dal protagoni-
Btl della riunione hanno mag­
giormente acuito l'interesse e 
l'attesa del tifosi. 

Nelle esibizioni ha ^articolar 
mento impressionato 11 negro 
americano Bobby Dawson, che ha 
messo in risalto la sua provata 
abilità stilistica e quel suo fulmi­
neo sinistro a ripetizione. 

Fontana dal canto suo ha di­
mostrato dagli allenamenti di « 
sere in ottima forma, e di non 
temere perciò l'Incontro con l'ag­
guerrito avversarlo. Per Iltaliano 
una vittoria su Dawson signifi­
cherebbe. oltre che cancellare la 
brutta Impressione lasciata nel 
l'incontro di Milano, possibili 
contratti per incontri da dispu­
tare al «Palala des Sport» di 
Parigi. 

Viva è l'attesa..Inoltre, per 11 
match che opporrà Egisto Peyre 
contro 11 famoso picchiatore fran­
cese Gilbert Lavoine, un atleta 
che, come noto, conta al suo at­
tivo una formidabile collana di 
vittorie per fuori combattimento 
contro solidi avversari, come per 
esemplo Da Silva e u nostro Gi­
gione Valentinj. Un difficile com­
pito si presenta dunque per il 
vincitore di Ciavei e di Moroste-
gan. che dovrà impegnare tutte 
le sue migliori energie e il suo 
coraggio, per lottare contro 11 fa­
moso avversari* 

Incontro accademico quello 
che vedrà alle prese i due stili­
sti Fermenti e Marconi. Boxe. 
brio, velocità nell'azione sono I 
motivi che caratterizzano l'in­
contro; dunque» la battaglia tra 
il grossetano e il seregnese si 
presenta quanto mal attraente e 
interessante. Preverrà l'abilità 
tanto decantata di Fermenti o la 
maggiore potenza di Marconi 
che nell'incontro con il cam­
pione d'Europa Johansen, ha sa­

puto farsi rispettare? Meglio at­
tendere il responso del ring. 

Un difficile avversario è riser­
vato all'ex campione del pesi 
gallo, Alvaro Nuvoloni, quel ma­
rocchino Ramdane dalla box* 
briosa e dal pugno solido come 
dimostrò nel suol combattimenti 
contro Funarl e cerasanl. Alva­
ro dunque dovrà stare molto at­
tento; infatti Ramdane si muo­
ve molto sulle gambe e sui tron­
co ed è preciso nel colpire li ber­
saglio. Comunque sarà una. bella 
battaglia, nella quale Nuvoloni 
non parte favorito. 

Inlzterà la bella manifestazio­
ne l'incontro tra Venturi e Po-
Udori. Questi due giovani sono 
Intenzionati a dar prova delle 
brinanti capacità stilistiche di 
cui è fornito il loro bagaglio tec-

ENRICO VENTURI 
nlco. 

Il Premio «Crocicchie» 
oggi alle Capannelle 

(I.F.) — Sulla distanza di me­
tri 2200 si corre oggi il premio 
Croclccnle per cavalli di tre an­

ni. Cinque concorrenti sono l i­
masti iscritti, di essi due sono 
annunziati, però, partenti dubbi. 

Nel caso di forfait di Sard non 
sarà, noi preferiamo Stara Mar­
garita a Furud. specialmente se 
11 terreno, come è quasi certo, 
sarà ancora pesante. La sorpre­
sa potrà venire da Dfndina. 

Per le altre sei corse in pro­
gramma indicheremo: Rodia e 
Calia. 

Premio Manzlana (m. 1400): 
Pretty Bob, Mannartse. 

Premio Empoli (Recl. m. 1700): 
Manitou, Rodio, Calla, 

Premio Torcicollo (recl. per 
cavalli di due anni. m. 1000): 
Stria, Fuslgnano. Granatello. 

Premio Fontanile (recl. metri 
1400) : Affsinfo, Bracciano, Lisiera. 

Premio Sacco (disc. m. 1200): 
Pampa, Mare, Sauarna. 

Premio Chitone <asc. m. 1700): 
Razza Villa Verde, Vltipat, Bel­
le Helène. 

Maeller in Argentina 
BUENOS AIRES, I. — Il te­

desco Heinz Mueller, campione 
mondiale 6U strala del profes­
sionisti. ha accettato un Invito 
a prendere parte al Giro ciclisti­
co dell'Argentina, nel quale sarà 
In palio 11 Trofeo Eva Peron. 

RENATO LANDINI al lavoro nel suo negozio 

Indossa allora la maglia di una 
società -di Savona e raccoglie le 
sue prime o//ermazion|, fra le 
quali un 1. posto fra i dilettanti 
e un 2. fra gli tndtpendenti in 
una Milano-Savona vinta da Ne-
orini nel 1924. Di carattere te­
nace e riflessivo comincia a di­
stinguerai come uno specialista 
dei < passo » e, di conseguenza, 
lo attirano le gare su pista dove 
ottiene lusinghieri successi fino 

Iettanti laziali che con la bici­
cletta di Landini e con il suo 
ammaestramento hanno comin­
ciato ad affermarsi nello sport 
del pedale. Ma numerosi altri ra­
gazzi conoscono ed apprezzano 
la sua macchina che nel Lazio 
conta numerosi appassionati. 

A Renato Landini anche il me­
rito di aver diffuso, per primo, 
dopo la guerra, il popolare mi­
cromotore « Cucciolo » e di aver 

a quando, per una caduta in unaxpermesso che questo economico 
importante riunione rimane per 
parecchio tempo cot ricordo do­
loroso di quell'incutente. 

Nei 192«, quando già si «t* 
preparando per la Stilano-S. Re­
mo, si scopre improvvisamente... 
la vocazione degli affari e si de' 
dica a tale attività rimanendo, 
tuttavia, nel campo della bici­
cletta, Ma il trattare la compra-
vendita di tali articoli non gli 
è sufficiente: Renato landini non 

mezzo di locomozione fosse sem­
pre più apprezzato e diffuso, 
Ora molti dei ragazzi che hanno 
rivestito la maglia dai colori 
blanco-bleu di Renato Landini 
hanno emigrato verso altre So­
cietà dove continuano a farsi 
onore. La squadra ciclistica non 
è più attiva come una volta per­
chè non si è potuto trovare un 
elemento che ateise potuto de­
dicarsi completamente alla cura 
dei giovani atleti che richiedono 
che chi li assiste dedichi loro 

senza riserve la sua attività. 
Di questo et parla con ramma­

rico Renalo landini, come pure 
ci accenna ad alcune incompren­
sioni ed amarezze che la hanno 
un po' estraniato dal campo del­
lo sport attivo. /.0 comprendia­
mo: di queste amarezze è piena 
la vita di uno sportuo che pero 
è sempre prontn a dimenticare 
per vivere, il giorno dopo, nuove 
battaglie, nuove sofferenze ed a 
nutrire nuows speranze. 

Nell'accomiatarci da lui la suo 
franca stretta di mano ed il suo 
sorriso aperto nel viso cordiale 
ci danno la certezza, più della 
larvala promessa che ci esprime, 
di rivedere fra non molto. » co-
fori bianco-bleu. delia « Landini » 
nell'agone delle gare ciclistiche 
su strada. 

______ C. M. 

I CAMPIONATI DI TENNIS 

muori - Beiarm 
mani 

MILANO, l. — Nonostante la 
pioggia leggera che ha insistito 
quasi ininterrottamente per tut­
to il giorno, hanno potuto essere 
disputate le semifinali di doppio 
misto che fra l'altro hanno for­
nito un nuovo risultato a sor­
presa. in cui 1 diritti della classe 
e delia anzianità non sono stati 
rispettati. 

La coppia Nicla Migliori » Be-
lardlnelll è stata infatti elimina­
ta dal giovani Lazzarino - Fa* 
chini. Si tratta di una sconfitta 
senza attenuanti e di una gara 
In cui sono prevalsi i più meri­
tevoli e i più intelligenti. 

L'altro confronto è stato vinto 
dalla coppia Sclaudone - Pietran­
gelo sulla coppia Veronesi - Me­
dici. D. giovane romano Pietran-
geli ha dato una nuova prova 
delle sue promettenti possibilità. 
bene affiancato peraltro evia 
Sclaudone. Ecco 1 risultati: L a ­
m i n o - FachinI b. Migliori -
Belardlnelli 8-6. 7-5. ft-0; Swau-
done - Pletrangeli b. Veronesi -
Medici 1-6. 6-3. 6-4. 

Lucchese-Vicenza 
si giocherà a Firenze 

MILANO, 1. — Nella sua odier­
na riunione, la Lega Nazionale 
della FXG-C- ha preso tra l'al­
tro t seguenti provvedimenti: la 
partita Lucchese-Viceaze verrà 
giocata sul campo neutro di Fi­
renze. 

Due giornate di squalifica so­
no state inflitte a Puccionl del 
Torino e a Bey dell'Alessandria 
per avere colpito un avversario 
a gioco fermo; una giornata di 
squalifica è stata inflitta « Bac-
carini del Catania, Rufflnoni dei 
Modena, Sacchi del Padova. 
Kincses della Salernitana • Rol­
lino dello Stabia. può rimanere lontano dalle pa* 
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RIDUZIONI ENAL: Adrlaclae, 

Aurora, Altieri, Ambra lovinelU, 
cola di Rienzo, Colosseo, Cristal­
lo, Silos, Flaminio, Lux, Orfeo, 
Olimpia, Orione, Rialto, Stadlum, 
Sala Umberto; Silver Cine, Tira­
na, Tuscolo, XXI Aprile. 

TEATRI 
ARTI: Ore 21: «Quel signore 

delle 5 » di Hennenquln e Weter 
ELISEO: ore 21: Ola C Nlnchi-

Villi-Tleri «I capricci di Ma­
rianna» e «La Perichole». 

MANZONI: Folclore di Napoli 
con G. Morinl, N. Colombo. 
Canta Lino Matterà di radio 
Napoli. 

PALAZZO SISTINA: Prossima­
mente: Dapporto con la nuova 
rivista di Galdieri. . 

QUIRINO: ore 21: Tarantella 
napoletana, di A. Curdo. 

VALLE: ore 21 : « Boheme ». 

CINE-TEATRI 
Alhambra: La diligenza di Silve-

rado e rivista 
Altieri: La moneta insanguinata 

e rivista. 
Ambra-Jovtaelli: Gianni « Pi-

notto contro l'uomo Invisibile 
e rivista. 

Corallo: Tribù dispersa. 
La Fenice: La taverna dei sette 

peccati e rivista. 
Principe: Non abbandonarmi e 

rivista. 
Volturno: Il gatto milionario 

e rivista 
ARENE 

Aurora: La seconda moglie 
Bsedra: Duello nella foresta 

GLI S P E T T A C O L I 
CINEMA 

A.B.C.: Le ragazze di P. di Spagna 
Acquarlo: Il figlio di Montecristo 
Adrlatlne: Treccia nera 
Adriano: Papà diventa mamma 
Alba: I pirati di Barracuda 
Alcyone: Gianni e Pinotto fra 1 

cow boy 
Ambasciatori: Notte senza stelle 
Aniene: Il grande Caruso 
Apollo: Il tallone di Achille 
Appio: Davide e Betsabea 
Aquila: Sterminio sul grande sen­

tiero 
Arcobaleno: Ore 18. 20. 22: The 

magic box 
Arenala: I bastardi 
Ariston: E* arrivato lo sposo 
Astoria: Parole e musica 
Astra: Schiavo della furia 
Atlante: Solo Dio può giudicare 
Attualità: Il prìncipe Azlm 
Augusto*; I vendicatori 
Ausonia: Schiavo della furia 
Barberini: Donne verso l'ignoto 
Bernini: Ricca giovane e bella 
Bologna: 11 pescatore della Lui-

slana 
Brancaccio: Il pescatore della 

Lulstana 
Capannelle: Amami Alfredo 
Capitol: Viva Zapata 
Capranlra: La fossa dei peccati 
Capranicnetta: Processo alla citta 
Castello: Tizio Caio e Sempronio 
CeatoceUe: La primula rossa 
Centrale: Prossima riapertura 
Cine-Star: Il tallone di Achille 

Clodia: Il trionfo della Primula Iris: Risposiamoci tesoro 

Schiavo della 

sull'oceano 

con ALDO FABRIZI 
wnnntitftfinntmiMinitniniHiiHniiiiiiiiH^ 

Rossa 
Cola di Rienzo 

furia 
Colonna: Tempesta 

Indiano 
Colosseo: La scogliera del peccato 
Corallo: Le colline camminano 
Corso: Altri tempi 
Cristallo: Il figlio di Montecristo 
Delle Maschere: Garù Gara 
Delle Terrazze: ti ribelle di Ca* 

stiglia 
Delle Vittorie: Davide e Betsabea 
Del Vascello: Le mille e una notte 
Diana: La maschera del vendi­

ta tore 
Eden: Il tallone di Achille 
Espero: Scampolo 
Europa: La fossa del peccati 
Excelslor: Le bianche scogliere di 

Dover 
Farnese: Ho amato un fuori­

legge 
Faro: H bandito di York 
Fiamma: Perdonami se ho pec­

cato 
Fiammetta: The quiet man 
Flaminio: II figlio di Monte-

cristo 
Fogliano: Estremamente pericoloso 
Fontana: Prossima riapertura 
Galleria: Papà diventa mamma 
Giulio Cesare: Parole e musica 
Golden: II gatto milionario 
Imperiale: L'ultima minaccia 
Impero: Gianni e Pinotto contro 

l'uomo Invisibile 
ladano: Q lupo della' Sila 
Ionio: Gioventù perduta 

Italia: Sola col suo rimorso 
Lux: Le rane dei mare 
Massimo: La vendetta di Aquila 

Nera 
Mazzini: Tra le nevi sarò tua 
Metropolitan: Operazione Cicero 
Moderno: Duello nella foresta 
Moderno Saletta: Il principe Azlm 
Modernissimo: Sala A: Capitan 

Kidd. Sala B: Maria di Scozia 
Nuovo: Città in agguato 
Novoclne: Il trionfo del'a pri­

mula rossa 
Odeon: Il grande Caruso 
Odescalcbi: Diamanti 
Olympia: Ciclone 
Orfeo: I due forzati 
Orione: Storia di una capinera 
Ottaviano: B grande peccatore 
Palano: La grande missione 
Palectrina: Il pescatore della Lui-

siana 
Par ioli: Ricordi perduti 
Planetario: Riapertura sabato 4 

ottobre 
Plaxa: La croce di diamanti 
Preneste: Gianni e Pinotto contro 

l'uomo invisibile 
PrfmavaOe: Kon tiki e i caccia* 

tori di teste 
Quirinale: Parole e musica 
QnlrlaeUa: Un americano a Parigi 
Reale: La prova del fuoco 
Rex: Schiavo della furia 
Rialto: Il grande Caruso 
Rivoli: Un americano a Parigi 
Roma: Il uomini e un pallone 
Rubino: Vendetta sarda 
Salario: Aquile del mar» 

Saia Umberto: La congiura del 
rinnegati 

Salone Margherita: Valanga gial­
la e doc 

Savoia: Davide e Betsabea 
Smeraldo: Le quattro piume 
Splendore: Per noi due il para­

diso 
8tadlnm: Sabbie mobili 
Supercinema : Papà diventa 

mamma 
Tirreno: Gianni e Pinotto contro 

l'uomo Invisibile 
Trevi: Kociss l'ero* indiano 
Trlanon: Bellezze a Capri 
Trieste: Prossima riapertura 
Tuscolo: Naso di cuoio 
Veaton Aprile: Il filo del rasoio 
Vernano: Belle giovani e perverse 
Vittoria: Capitan Ktdd 
Vittoria Ciamplno: In nomo dil­

la legge 

UnVrrentnra senza precedenti 
Risate senza precedenti 
Successo senza precedenti al 

SUPBtCINMA - ADRIANO 
6AUCRIA 

Papa 
diventa 

Mamma 

45 Appendice delWmiÀ 

Grand* remano di VICTOR HVGO 

Manuel, il procuratore della 
Comune aveva detto: «Un 
re morto non è un uomo di 
meno»; Goujou, che era en­
trato in Tripstadt, in New-
•tadt « in Spira, e aveva vi­
sto fuggire rannata prussia-
oa; Lacroix, avvocato tra­
sformato in generale, fatto 
cavaliere di S. Luigi sei gior­
ni prima del 10 agosto; Pré-
ron-iThersite, figlio di Fré-
rcn-Zoile; RuhI, l'inesorabile 
frugaton dell'armadio di fer­
ro. predestinato al grand* 
sniidio repubblicano, poiché 

' drveva uccidersi il giorno in 
rui moriva la repubblica; 
Fourhé. anima da demonio. 
faccia da cadavere; Ctznbou-

las, l'amico del Padre Du-
chéne, che diceva a Guillo-
tin: «Tu sei del circolo dei 
Feuillants, ma tua figlia è del 
circolo dei Giacobini »; Ja-
got, che a quelli che lamen­
tavano la nudità dei prigio­
nieri rispondeva: «Una pri­
gione è un abito di pietra! >; 
Javogues, impressionante dis­
sotterratore delle tombe di 
Saint-Denis; Osselìn, pro-
scrittore che nascondeva in 
casa sua una proscritta, la 
signora Charry; Bentabolle, 
che, quando presiedeva, fa­
ceva segno alle tribune d'ap­
plaudire e di fischiare; il 
giornalista Robert, marito 
dtHa gjgnorJn* Ktrmlio. eoe 

scriva; «Ne Robespierre né 
Marat vengono da me; Ro­
bespierre verrà quando vor­
rà, Marat mai >; Garan-Cou-
Ion, che aveva fieramente 
domandato, quando la Spagna 
era intervenuta nel processo 
di Luijri XVI. che l'assemblea 
non si desinasse di leggere 
la lettera di un re per un 
re: Gréjroire, vescovo, da 
principio degno della primi­
tiva Chiesa, ma che più tar­
di. sotto l'impero, eclisso il 
repubblicano Gregorio con il 
conte Gregorio: Amar, che 
diceva: «Tutta la terra con­
danna Luigi XVI. A chi dun­
que ricorrere in appello? Al 
pianeti? *. Rouyer. che si era 
opposto il 21 gennaio a che 
sparassero il cannone dal 
Ponte Nuovo dicendo: «Una 
testa dì re cadendo non de­
ve fare più rumore della te­
sta di un altr'uomo». Ché-
nier. fratello di Andrea. Va-
dier, uno di quelli che posa­
vano una pistola sulla tri­
buna: Tanis, che diceva a 
Momoro: « Io voglio che Ma­
rat e Robespierre sì abbrac­
cino a tavoù in casa mia». 
«Dove abiti?». «A Charen-
ton». «Altrove mi avrebbe 
stupito », diceva Momoro. 
Legendre che fu il macellaio 

ideila rivoluzione di 
leone- Frida «ra tUto 

cellaio della rivoluzione d'In­
ghilterra. — Vieni che ti ac­
coppo — gridava a Lanjui-
nais. E Lanjuinais risponde­
va: — Fa prima decretare 

che sono un bue! — Collot 
d'Herbois, questo lugubre 
commediante che aveva sul­
la faccia l'antica maschera a 
due bocche che dicono Sì e 

No, approvando con l'una 
ciò che biasimava con l'al­
tra, diffamando Carrier a 
Nantes e deificando Chàlier 
a Lione, mandando Robe-

La K M di storte «««tre *Mmm « i M f t XVL, 

spierre al patibolo e Marat 
al Pantheon; Genissieux. che 
chiedeva la pena di morte 
contro chiunque portasse la 
medaglia di «Luigi XVI mar­
tirizzato »; Léonard Bour-
don. il maestro di scuoia che 
aveva offerto la sua casa ai 
vecchio di Mont-Jura: Top-
sent, marinaio; GoupUIeau, 
avvocato: Laurent Lecointre. 
mercante; Duhem, medico; 
Sergent, scultore David, pit­
tore; Giuseppe Egalité, prin­
cipe. Altri ancora: Lecoin-
tre-Luiraveau. che chiedeva 
che Marat fosse dichiarato, 
per decreto, in stato di de­
menza: Robert Lindet. l'in­
quietante creatore della pio­
vra che aveva per testa 11 
Comitato di Sicurezza Gene­
rale. e che copriva la Fran­
cia di ventun mila braccia, 
chiamate Comitati rivoluzio­
nari; Leboeuf, sul quale Gi-
rey-Dupré. nel suo Notale dei 
falsi patrioti aveva fatto que­
sto verso: «Leboeuf vide Le­
gendre e muggì »; Thomas 
Paine, americano e clemente: 
Anacharsìs Cloots. tedesco, 
barone, milionario, ateo, e-
bertista, candido; l'integro 
Lebas. amico dei Duplay; 
Rovere, uno di quegli uomi­
ni rari, che sono cattivi per 
la cattiveria, perchè l'arte 
per l'arte esiste, più di Cjuan-

leva sì desse del voi agli ari­
stocratici; Tallien, elegiaco e 
feroce, che farà il 9 termido­
ro per amore; Cambacèrès. 
procuratore che sarà prin­
cipe: Carrier, procuratore 
che sarà tigre; Laplancbe. che 
esclamò un giorno: «Doman­
do la priorità per il cannone 
d'allarme »; Thuriot, che in­
sisteva perchè il voto dei 
efurati del tribunale rivolu 
zfonario fosse dato ad alta 
voce; Bourdon de l'Oistv che 
provocava in duello Cham-
bon, denunciava Paine ed 
era denunciato da Hébert:: 
Fayau, che proponeva rin­
vio di un'armata nicendiaria 
in Vandea: Tavaux. che il 
13 aprile fu quasi mediatore 
tra la Gironda e la Monta­
gna; Vernier, che chiedeva 
che i capi girondini e i capi 
montagnardi prestassero ser 
vizio, come semplici soldati; 
Rewbell, che si rinchiuse in 
Magonza; Bourbotte, che eb­
be il cavallo ucciso sotto di 
sé alla presa di Samur; Guim-
berteau che diresse l'armata 
delle coste di Cherbourg-
Jard-Panvilliers, che diresse 
l'armata delle coste della Ro-
chelle; Lecarpentier, che di­
resse la squadra di Cancale; 
Roberjot che aspettava l'ag­
guato da Rastadt; il Priore S t*c* i « u « c c a u t e , f m t u *f&Mur- «**«••*» « M « K W » , U * I « « 5 | 

to si creda: Cbarner. eoa vo-Ideila Marna, eh* portava ini 

campo la sua vecchia contro­
spallina dì capo squadrone; 
Levasseur de la Sarthe, che 
con una parola decideva Ser-
rent comandante del batta­
glione di S?.int-Amand a farsi 
uccidere; Reverchon, Maure, 
Bernard de Saint**, Charle 
Richard, Lequinio e in cima 
a questo gruppo un Mìrabeau 
che chiamavano D&nton. 

Al di fuori di questi due 
campi e tenendoli entrambi a 
freno, si ergeva un uomo Ro­
bespierre. 

Al di sotto si curvavano lo 
spavento, che può essere no­
bile, e la paura, che e vile. 
Sotto le passioni, sotto gli 
eroismi, sotto le devozioni, 
sotto i furori, la triste schiera 
degli anonimi. I bassi fondi 
dell'assemblea la cosi detta 
Pianura: massa oscura forma­
ta da tutto ciò che ondeggia: 
gli uomini che dubitano, che 
esitano che indietreggiano, 
che aggiornano, che spiano; 
ognuno nella tema di un al­
tro. La Montagna compren­
deva uomini scelti, la Giron­
da pure: la Pianura era la 
folla anonima che si riassu­
meva e si condensava in 
Sieyès. 

(Cemttnm) 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
APERTI I LAVORI A HOURO ALLA PIESEHZA DI EINAUDI 

al centro del congresso dei giornalisti 
DI Vittorio porta il saluto della G6IL - Il discorso di Orlando 

Primi dati parziali 
del voto in lìiappone 

Bassa affluenza alle urne — I liberali di 
Yoscida in testa nelle circoscrizioni rurali 

FORTE DENUNCIA DI BERTI ALLA CAMERA 

42 miliardi bruciati in due anni 
per r amministrazione della Somalia 

Assicurazioni di Campilli sulla sorte della Cisa-Viscosa di Roma 

M E R A N O . 1. — S t a m a n e 
ne l sa lone del Kursaal è s ta ­
to inausiurato, al la presenza 
de l P r e s i d e n t e d e l l a R e p u b ­
bl ica. di a l t e car iche d e l l o 
Etato, dei diip rami del P a r ­
lamento , de l la Reg ione , de l la 
Prov inc ia , il IV Congres so 
de l la S t a m p a i ta l iana. 

Il Capo d e l l o S ta to ha l a t ­
to il s u o ingresso nel sa ionc , 
addobbato di tricolori e e i e -
m i t o di g iornal i s t i «* inv i tat i . 
a l l e ore I I : una calorosa o v a ­
z ione ha sa lu ta to il C a o o de! 
l o S ta to e il sen . V. E. O r l a n ­
d o . che lo a c c o m p a g n a v a 

IL MESSAGGIO 5 

DI TOGLI Arri | 
Il compagno Togliatti ha , 

inviato il seguente te le - j 
sramma al dott. Leonardo ^ 
Az?nrita. consigliere de le- ; 
gaio della Federazione del- <, 
la stampa italiana: 

« P r e g o .v ivamente dì 
Remarmi se , contro l'ìm- \ 
pegno preso, non taVò pre- ) 
sente a Merano non vo len- < 
do Lisciare lavori parla- \ 
nientari. Aderisco alla ini- } 
elativa per la costituzione J 
del gruppo dei deputati > 
giornalisti e pubblicisti, cui \ 
darò la mia attività. Saluto ) 
il congresso della stampa s 
italiana e auguro a gìorna- < 
listi e pubblicisti italiani di ? 
es«.ere sempre uniti ne l la ^ 
difesa della libertà di s tam- \ 
pa quale sancita dalla Co- \ 
stituzìone e nel rivendicare , 
la applicazione di tutte le < 
norme Costttuziorall sulla •; 
stampa i 

Palmiro Togliatti ». < 

ne l la sua qua l i tà di rjresiden-
te de l la F e d e r a z i o n e I ta l iana 
de l la S t a m p a . 

H a n n o preso per pi .mi la 
parola , p o r g e n d o il loro s a ­
luto ai c o n v e n u t i , il sn ida n 
prof. Z a n a n d r e a e il p r e s i ­
d e n t e de l la R e g i o n e , o a . O d o ­
rizzi- A n o m e del s jcv-vno 
ha poi b r e v e m e n t e u a n a t o il 
so t tosegre tar io Giorg io T u p i n i 
c h e si è preva lentemente . 
preoccupato di a t t enuare , c o n 
fras i tor tuose e gesu i t i che , 
l ' a l larme s u s c i t a t o fra i g ior­
nal is t i da l l ' annunc ia ta t egee 
contro la l ibertà di s t a m p a . 

S u b i t o d o p o ha preso la 
p a r o l a l 'on. D i Vi t tor io . S e ­
g r e t a r i o g e n e r a l e de l la C G I L . 
c o n la q u a l e la F e d e r a z i o n e 
d e l l a S t a m p a ha u n pat to di 

a l l eanza . Egli ha portato a ^ p a r t e dei de l egat i . A n c h e in 
congress is t i il sa luto dei c i n ­
q u e mi l ion i di l a v o i a t o r i 
iscritti a l la g r a n d e organ iz ­
zaz ione s indaca le . 

« I g iornal i s t i , ha det to Di 
Vittorio , d a n n o il g r a n d e 
e s e m p i o de l la poss ibi l i tà per 

ques ta pr ima g iornata sono 
apparse e v i d e n t i le p r e o c c u ­
paz ioni de l C o n g r e s s o per le 
aperte m i n a c c e a l la l ibertà 
di s t a m p a . E' nota del resto 
la d e c i s i o n e presa d u e mes i 
or sor.o dal C o n s i g l i o N a z i o -

i lavoratori di restare uni t i na ie di a g g i u n g e r e all'o.d.g. 
in un'unu-a as soc iaz ione al di ig ià f issato in precedenza il 
sopra d» ogni corrente e « p i - punto 4.. r i guardante « la l eg -
n ione pol i t ica . L i m i t a c o m e - | , j e s u j 1 a s i n m p j i «. che è lo 
l i s c e m a g g i o r e d ign i tà a l la s t r u m e n t o proget ta to dal g o -
orofcss ione . m e g l i o favor i sce v e r n o p e r so f focare questa 
l 'eserciz io d e l l e proprie l i ­
bertà a di fesa dei propri d i ­
ritti. Forse q u a l c u n o v o r r e b ­
be infrangere questa uni tà; 
ma non certo da parte de l la 
C G I L , ha af fermato Di V i t ­
tor io . può v e n i r e una m i n a c ­
cia in tal senso». Di Vi t tor io 
ha concludo a u s p i c a n d o il 
raf forzamento di oues ta u n i ­
tà e del l ' intesa con gli altri 

f o n d a m e n t a l e l ibertà . 
N e l p o m e r i g g i o , r ipresi i la 

vor i . il c o n s i g l i e r e d e l e g a t o 
Azzari ta ha fatto la sua ìun 
ga e d o c u m e n t a t a re laz ione 
sul l 'at t iv i tà de l la F e d e r a z i o n e 
e ha r ivo l to un ca loroso rin 
g r a z i a m e n t o a quant i hanr.o 
pres ta to la loro opera a fa­
v o r e de l l 'un i tà de l la c a t e g o -

lavorntori . in m o d o da c o n - f ' ? : <L.h{? r icordato fra gli a l -
tr ibuire al progresso del la ; " . , P i e t r o _ Infinio D a v i d e 
Patr ia «che noi v o g l i a m o in L a i d o e Corrado D e Vita 
pace e in amic iz ia con tutt i 
i Dopoli de l la terra >. 

Dopo gli intervent i del d o t ­
tor Rocchi , de l l ' in* . T o m m a s o 
Astari ta , a n o m e del la F e ­
deraz ione I ta l iana Editori di 
giornal i , del g iornal i s ta a m e ­
ricano Harry Mart in , pres i ­
dente dell** A m e r i c a n N e w s 
Gui ld » di W a s h i n g t o n e d e l -
l'on. Manzin i , si ò l e v a t o a 
parlare, sa luta to da una l u n ­
ga ovaz ione , l'on. Orlando, il 
qua le ha pronunc ia to un e l e ­
va to discorso. 

Q u a n d o O r l a n d o ha termi­
na to di par lare , il P r e s i d e n t e 
de l la Repubbl i ca Einaudi è 
sa l i to al p a l c o per congratu ­
larsi con lui e lo ha abbraf -
c i r to e bac iato . 

Il v e n e r a n d o u o m o di S t a t o 
ha r ivo l to u n de ferente s a l u ­
to al C a p o de l l o S ta to . « d i ­
fensore del la nostra Cos t i tu ­
z ione », susc i tando u n a g r a n ­
de mani fe s taz ione di p lauso: 
poi, dopo essers i def ini to « Il 
p iù vecch io degli i tal iani », 
si è r ivo l to al » g iovane T u p i -
pini » a n o m e di una <• i s t i t u ­
z ione mol to antica e c ioè la 
s tampa », prendendo atto d e l ­
la sua presenza c o m e r e s p o n ­
sab i l e del Sotto?e«retarinto 
a l la S t a m p a e Propaganda , 
« i s t i tuz ione m o l t o recente ». 
« una novi tà ». Il discorso di 
Or lando è s tato tutto d e d i c a ­
to al l 'esal tazione del la l i b e r ­
tà di s tampa, r a t a — e?li af­
ferma da lunghi s s imo t e m n o : 
e?l i n e traccia l o «sviluppo 
s tor ico e il s u o Brande s i g n i ­
f icato T.-> f ine d^l di«oor--o 
del P r e s i d e n t e v i e n e arcolta 
da una lunga ovaz ione da 

T O K I O , 1. — In tut to il 
G i a p p o n e si s o n o s v o l t e oggi 
le e lez ioni genera l i po l i t i che 
per la d e s i g n a z i o n e di 4(36 d e ­
putat i a l la Die ta . 

S e c o n d o i pr imi dati non 
ufficiali la p e r c e n t u a l e deg l i 
e let tori è s tata del 77 per 
cento . Il n o t e v o l e n u m e r o 
d e l l e a s t ens ion i è s p i e g a t o 
dal la s t a m p a col m a l t e m p o 
p r e v a l e n t e ne l la m a g g i o r p a r ­
te del terr i tor io g i a p p o n e s e 
ne l la g iornata e l e t tora le . A 
T o k i o ha v o t a t o so l tan to il C2 

m i t s u con 45 seggi , i social is t i 
df s in i s tra (contrari al r iar ­
mo) con 17 seggi . I social is t i 
di des tra con 15. Gli altri d i e ­
ci s egg i non s o n o s tat i ancora 
as segnat i . 

Ques t i primi dati p r o v e n ­
g o n o da c ircoscriz ioni rurali . 

Agifir/ione alla RAI 
p e r i l n u o v o c o n t r a t t o 

Il rinnovo del contratto di la-
ner cento dec l i e le t tor i S e m - 1 O 1 ° ' , c r ' dipendenti delia RAI per cento CIM,H e i e u o i i . O L H I - . ^ 4 t a t 0 d l s c M S S 0 , e r i a l M t n i s t e r o 
bra che la a f f luenza a l l e urne d e l Lavoro tra i rappresentanti 
s ia s tata bassa a n c h e ne l l e sindacali e quelli dciranimini-
grandi c i t tà di K y o t o e Osaka 

Dai primi r isul tat i p e r v e ­
nut i , il part i to l iberale di 
Yosc ida a p p a r e in testa ma 
non è da to s a p e r e se e s so 
conserverà la m a g g i o r a n z a 
asso luta . I l iberali di Yosc ida 
h a n n o o t t e n u t o finora 133 
seggi su 220 scrut inat i . S e g u o ­
n o i « progress is t i » di S c i g h c -

qilt 
strazionr dell'ente. Questi ultimi 
hanno respinto tutte le richieste 
del lavoratori dichiarando di non 
poterle prendere in considerazio­
ne come base di discussione. 1 
rappresentanti sindacali hanno 
perciò deciso di interrompere le 
trattative e di dichiarare lo stato 
d'aeitazlone per la cateeorla. 

Ott i t sindacati si riuniranno 
per concordare l'azione comune 
di lotta 

La maggioranza governat iva 
ha dato ieri alla Camera la 
sua approvazione al bi lancio 
tiri Ministero dell 'Industria. 
•senza tenere in grande con­
siderazione le gravi questioni 
poste dalla situazione di crisi 
dolili l'conomin del Paese e 
mantenendo sostanziali r iserve 
al le proposte del l 'Opposizione 
per ostacolare l'ondata di li­
ei tizUimetUi operai in corso In 
ogni regione d'!i.~!:a. Già ac­
ci '.tando o respingendo gii or-
tl'ni del giorni» presenta.* da. 
var; gruppi parlamentar., o m 
pilli non aveva mostrato e c ­
c e p i v o interesse tii fronte 
ni problemi auguscos i clic <n-
tere?sano migliata di lavorai -
•-; e l'intero popi-In if'il <i::-' 
Il ministro ha dovuto comun­
que dare alcune a s s i c u n z i o -
ru ai deputati del la Opposi­
zione che richiedevano l' in­
tervento del governo per da­
re a lmeno un barlume ih 
speranza ai lavotut-i": ri •111' 
decine di fabbriche chiude in 
questi ultimi tempi e che han 

•vlivita l icenziando migl'a'a di 
dipendenti . Egli ha infatti 
dato generiche assicurazioni 
a favore degl i operai de l ­
le aziende di Omegna, dei 
dipendenti del la Viscosa di 
(toma e di Rieti, del le indu­
strie siderurgiche liguri, de l ­
la Terni ecc.; ma il voto ne­
gativo della maggioranza, pro­
nunciatasi sui vari ordini del 
giorno, ha mostrato il vero 
significato del l 'atteggiamento 
della D.C. e de l governo. 

In particolare, rispondendo 
all'orci ine del giorno Natoli a 
proposito del la critica situa­
zione della Ci«a-Vifcosa di Ro­
ma Campilli ha dichiarato che 
la minacciata chiusura della 
fabbrica entro il mese di ot­
tobre non avrà luogo e che, 
inoltre, i dirigenti dell 'azienda 
non prenderanno nel futuro 
iniziative di quel genere, sen­
za prima averne informato il 
Ministro ed avei discusso ccn 
lui. 

L'atteggiamento non chiaro 
del Ministro Campilli ha de 

o fortemente rìdo'..* .1 la loro terminato inoltre il ritiro del 

Violenta reazione della destra laburista 
dopo le vittorie riportate dai bevanisti 

L'orientamento contro rimperia'ismo americano emerso dagli interventi della base 
nel corso del dibattito, non si è tradotto in una coerente posizione politica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 1. — Deakin, il 
dirigente di destra de l Consi­
glio Generale de l la Trade 
t/m'ons ha reagito aspramente 
oggi, durante la seduta mat­
tutina del la conferenza dea 
partito laburista, alla decisiva 

Il discorso di Deakin ha di­
mostrato ir» quale stato d'ani­
mo siano i Icadcrs de l la d e ­
stra. dopo aver constatato che 
quasi l'intera base del parti­
to laburista ha ripudiato la 
direzione ufficiale. 

Il discordo con cui Griffiths. 
ex-Scprctario al le Colonie, ha 

vittoria dei bevanistì ne l le lchiuso ov.ii il dibatt ito stilla 
elezioni del l 'esecut ivo del par- politica esecra ha d'altra par­
tito. Egli ha annunciato che 
i dirigenti di destra de l l e Tro­
fie Untoti* si organizzeranno 
per lottare contro i bev£nis*i 
all ' interno del partito Inburi-
Ma e addirittura contro le 
stesse organizzazioni di base 
del partito laburista. 

Deakin ha poi offerto tutta 

te confi rmr.to che i vecch 
leotlert non hanno intenzione 
di abbandonate le loro posi­
zioni. Griffith?. che è un Bran­
de oratore, ritenuto capace di 
strappare le lacrime agli 
ascoltatori sempl icemente re­
citando la tavola pitagorica ha 
impiegato tutta la sua abilità. 

la sua sodidarictà ai lccid.rt\^ " » « t a , o C C a * i
t f n r L - f

p e r
1 **?" 

sconmti. Morris-on e Dallo», e f c - o s l i a r e le acque di fendendo 
ha detto che non vi sarà pace!'1 P a ; ° . a U ? : i t = c o - ' ^ ^ 
» . A • . „ „ ._.. ., , iamericana in Corea e la suer-
nnche 1 bevanisti e il loro' , , " , . , , . 
„;^,„-,i„ T » - » , . . . . ~~« »,....,., , r a coloniale inglese in Malesia. 
giornale Tabule «.non avran­
no sciolto la loro organizza ~ I H M , a n a ° 

nell'Europa 
e Mata un­

zione .v. come egli l'ha defini­
ta. e smesso di criticare la po­
litica ufficiale de l partito. 

N E L 7* A N N U A L E DELLA S U A F O N O A Z I O N E 

L'appello della FSM 
ai lavoratori di tutto il mondo 

lm Federazione Sindacale Menitele ne Incute tf 
sefaenfe mppéi» m laBtrmlmri e «Uè Imeutubki di 
tati* il mondo in ottu'fn* ié MHÌBM «MuvcrMrì» 
dello S M (ondai'fnt: 

LAVORATORI. LAVORATRICI! 

Sette «AMI or M M , il 3 ottefcr* 1945, p*t rtìwmtk 

dei Irroratori iì tatto il M o d o , fa croata la Fede­

razione Sindacalo Mondiale. Lo n o roodnn'ooa ò 

«tata ma vittoria tforica «olla eluse operaia, 

1'ejpressiooe dei lavoratori a H W t i , otaxa di*tiaxioa* 

dì rana , di nazionalità, di coavìanowi roJtgìoM t 

di opinioni poli tiene. 

Fin dall'inizio della tnn att i r i t i , la F.SJI. l i ò 

prefitta il coanpito di lottare: 

— per il auglioranMate dolio caodixieoi di tarara 

• di rito dei lavoratori; 

— centro of»i attentato ai diritti ictaaaiià o 

sociali dei lavoratori o allo InWrtà doanacratkàe; 

— per il dcfnitTTo aaarieatajneat» di ogni forata 

di forerno fascista o di tatto le aaasKeatasàoai del 

fascismo; 

— contro la fnorra o lo Me canto; 

— per osa paca ttaVilo o dora tara. 

Qoalo principio basilare dallo sta attività la Fe­
derazione no proclaatato tornita della classo operaia, 
presupposto decisivo per rafgMBfere lo ano asète. 

La FederazioM Sindacalo Woodie Io aratioa> i 
tooi iaapefsi nei cooiroati dot sararalati di tana 
fl atoodo, è il portavoce fedele o «Vdoa desia loro 
volontà o dello' loro aspiiaiiaaa. La flM. lotta 
per soddisfare le rivcadkaxioai troaaaaiiàa a sociali 
dello classo operaia, coatro i pericoli di aso avara 
foerra a r«ffca«iva della reaziooo castro i diritti 
sìadacali o diajociatki dei lavoratori, coati a la 
diociiaaiaafiiasi r a n i a k , per U lAarariooo dai popoli 
dei poosi i l i ani K « dipendenti, por H i di» i a l i n a 
aasioajala. -, 

Con la saa costaato politica al servino dogli inte­
ressi dei lavoratoti, la Fedoratiooo Snida cala Hoa-
dialo ha attirato so di so il raataio • fodoa foroco 
dono forao rianooorio eoo, co* rasato én b ro 
atenti in S O M al awriaarato •iadacala, tiitaanj di 
dividere le f i o della classo operaio. 

Malfrado roteo le naacclóssanooi riaiieosnia di 
carattere fasciassi — terrore, royri 
arresti o persecaxioon di 
— la F.S.M. gaadafaa aa 
fidocia setopre piò vasta da parto dai 
Essa allarga la «aa attiviti a coanerva a 
perawaeato eoa lo frnaai osoas* dei hvoraeen o 
delle lavoratrici fi tatto il m a l l i . I I a BOI i n dai 
lavoratori di tatto le cauterio affiliata alla F J J L 
anatrata racessaatanseaoa. 

L'aartn a k stratta ciosiam dola aaasoo lavora. 
hici di tatto il osoodo oaaa ora pie cèo asai 
sario, data le coadiòaai dotta ciaacoata affi 
della farro della reszieoe coatro gii astoroosi e i 

diritti vitali dei lavoratori dei paesi capitalistici e 

coloniali, o ia relarioec eoo i preparativi, condótti 

dagli inrprrialislì, di ana onora gaerra aoadiale. 

L'aaità d'azione, cke resta il principio foadasaeatale 

dell'erieataaMato a dell'azione della Federazione Sia-

dicale Mondiale, è la garanzia del saccesso dei 

lavoratori nella loro lotta contro la reazione e i 

fastori dì gaerra. 

Nel momento in cai si aggrara nei paesi capita­
listici e coloniali l'iaspeveriaKato dei lavoratori, 
aelTUaseae Sovietica, nello Rcpaaatka Popolare Ci­
nese, oello Democrazie Popolari a nella stepooalka 
Dratoeratiea Tedesca i popoli si ceasacraaa al lavoro 
peeifke o creatore, ed il loro tenore di vita a Bastalo 
sempre di pia. 

LAVORATORI E LAVORATRICI Dt TUTTO IL 
MORDO! 

La Federazione Sindacalo Moadiato r i invio i sani 

fraterni salati ia occasiona dal sortiate aaaiversario 

della eoa creazione. 

Lo Federazione Sindacalo Mondiale vi assicara 

che essa r"nanna sempre fedele alla canoa della 

difesa dogli interessi delle «sesso lavoratrici di 

tatto il mondo. 

Lo Federazione Sindacale Meadiale vi invita: 

— a rafforzare o ad estenderò I Batta dello classa 

operaia serrandovi attorao alla vostra oegaaitaasioao 

àataraaaioaale — la Federazione Sindacale Mondiale 

— • a invitare • Invamtnri aaa organizzati a 

iscriversi il 

— n santtcaorara calerà 

Siene eolie filo dai lavoratori, colora esse arateaa lo 

forze deSa i so siano a svikpparo Torfa 

gE interessi ed i diritti vitali dai la rasatosi; 

— a raffornaro U solidarietà operaia 

LAVORATORI. LAVORATRICI! 

Lottato por l i — i n f o dai salari, coatro la dssoc-
_ • _ . _ 1_ _ • _ . * j __ _ | t . . 

oiono o 3 assglmi sanate dot sistoana della previdenza 

oo dosTaiialaiia aacàsk! 

ùtFERDCTE I DIRITTI E LE LIBERTA' DEMO-
CRATICRE! 

l i disuimiasiiiBi raaxialo, por la 

gaerra, par at 

paca • astta a asoadot 

rttranssaat alla preparariooo del Coa-

doi Popooi par k difeno doDo paca! 

rrva b F i is iaa in i i S m i i r i l . asoootit^ poetarne. 

a dseaBaaea aagfi nsiorooni a aesTaaita sai kvovatoeil 

T i ra k paca otakak a daralara ia latta 3 snaaaa! 

Vienna, itttssaà.s 1SS2. 

le pegtriori g e ^ a 
tleU'imperial .nno come « m i ­
sure puramente di irn^ive ... 

Il e^nfusio:i-;rio ma orato-
r iamerte at>ilc dtscors-j di 
Griffiths. e riuscito a far su­

p e r a r e al la d irez ione di destra 
lo scoglio più duro, facendo 
approvare dalla Conferenza la 
dichiarazione di politica este­
ra — preparata dalI'c*ecutivo 
uscente e accettata da quei 
bevanisli che ne facevano par 
te — la quale afferma l'anpoa-
cio de l partito al patto at lan­
tico. 

Sorto state discusse, contem­
poraneamente. numerose riso-
luzioni presrntate dal le orca-
rtiz2azioni di base, il cui tono 
suona invr-ce condanna alta 
politica ufficiate della direzio 
ne Una di es*e esponeva *r 
CTavi preoccupazioni per la 
lentezza del le trattative d' tre-
?ua in Corea, condannava lo 
uso di armi di sterminio, co ­
me il napalm, da parte dee l r 
Stati Uniti, e chtedeva l'am­
missione d'Ila Cina alle na­
zioni Unite. Griffiths è r i u n i ­
to ad evitare il voto su quiMa 
mozione, ottenendo che vcn: c -
*e rinviata all'e-'aine nel nuo­
vo Comitato Fsrcutivo. 

U n a risoluzione sulla Ger­
mania, contraria Pi riarmo te­
desco. ha subito la ste-^a sor­
te. ma sor.o st.-.te invece ap-
orovate una nv zione di con 
danna del pagamento di in­
dennizzi a Krnpp: una risolu­
zione che sollecita il partita 
laburista a r.^n app^egiare 
nemici d^lla c l s s -e onerata co­
m e Franco, e c h > d e che la 
forza mtlitr.re britannica non 
c ia u=ata per imporre modifi­

che territoriali 
orientale altrove 
che approvata. 

Queste mozioni riflettono le 
opinioni dei laburisti di base. 
i cui discorsi, nel dibatt i to 
odierno. hanno rivelato quan-
l>i fortemente essi siano Con­
tro la guerra in Corea e con 
tr. In d< minario-.e americana 

Deli orientarne.ito 
manifeM;it«> . j a l l a 
partito è '.iato costretto a te­
ner cf..tt>. a lmeno parzial-
ment».. nella sua relazione di 
a p ' i t u r a . anche l 'ex ministro 
"iui?h Dalton. esponente delta 
destra battuto dal candidato 
bevamela nel le elezioni di ieri 
Pur rerr.->ndi^ di confondere le 
acque e di .«virilizzare ' e c r ' * 
tiche del la base laburista al-
l'imperiaiiVmo americano. Dal­
ton ha dovuto esprimere il 
oreeiso disperso del l .« : «•>'• 
Pnity con la politica america­
na e con quella de l governo 
cor. serva tore britannico «ul 

problema della Cina e sul pro­
blema tedesco. 

Egli ha chiesto che la Ci 
na popolare venga ammessa 
a l le Nazioni Unite ed ha an­
nunciato l'arrivo di un te le ­
gramma nel quali: Erich Ol-
lenhauer. nuovo presidente 
del partito s-.cialdemocratico 
della Germania occidentale. 

avanzato^ chiede l'appoggio del partito 
ba-;p del laburista perchè sia ridotta la 

tensione mondiale mediante 
una conferenza a quattro. 

Per l'ala hevanifta. sono in­
tervenuti nel dibattito Ri­
chard Grossman, eletto ieri 
nell 'esecutivo e la stessa m o ­
glie di Bevan Jcnrtie Ix;c. En­
trambi idi oratori hanno ri-
sro^o viRorr*i, vivissimi ap­
plausi. sta al loro apparire al­
la tribuna, sia quando hanno 
affermato energicamente la 
necessità di <• cambiare polit i ­
ca estera se si vuole salvare 
la pace ». 

Sono successivamente inter­

venuti nel dibattito l'ex sotto-
segre'ario asti Esteri, Cristo-
pher Mayhcw, del l 'estrema d e 
ai ra. ii quale ha addirittura 
messo in dubbio che « una ge­
nuina politica estera socialista 
debba significare opposizione 
incondizionata alla politica d e 
governi capital ist i . . . 

Denis Healey ha concluso de ­
gnamente gli interventi degli 
oratori di destra, con un di­
scorso nel quale si è mostrato 
ndipnato per gli attacchi be­

vanisli alla politica americana. 
na negato che la politica dee!; 
S. U. sia «diretta da Wall 
Street » ed ha sostenuto, in evi­
dente polemica con Bcvan, la 
amena tesi secondo cui « chi. 
nel 1952, si alzi a dire che gli 
americani oggi t e m o n o la pace 
perchè essa comporterebbe la 
disoccupazione, commette un 
del i t to contro il socialismo in­
ternazionale ». 

VICE 

DI FRONTE ALLA CAMERA DEL POPOLO DI BERLINO 

Rapporto di matorn sul viaggio 
dei delegati democratici a Bonn 

Pieck, Grotcwohl e Ulhriclit a Mosca per il Congresso del PC (b) 

più importante o.d.g. presentii* 
to nel corso de l dibattito sulla 
industria: quel lo proposto dal 
compagno Htccardo Lombatdi 
per la nazionalizzazione de l ­
l'industria elettrica e contra­
rio ad ogni aumento de l l e ta­
riffe elettriche. 

Esaurita la votazione sul 
bilancio dell' industria, che ha 
dato un risultato favorevole al 
governo, l'assemblea ha inizia­
to il dibattito sul bilancio del ­
l'Africa Italiana. Un solo ora­
tore è intervenuto nella di­
scussione generale su questo 
bilancio; il compagno Giusep­
pe BERTI. 

Abbiamo già speso in due 
anni, in Somalia — egli ha 
detto — dove esercit iamo un 
mandato fiduciario decennale , 
oltre 42 miliardi di l ire. Que­
sta somma è già fortemente 
superiore alle previsioni che 
erano state fatte dall'on. Sfor­
za. Abbiamo quindi il diritto 
di chiederci se l 'amministra­
zione fiduciaria italiana, che 
costa al popolo italiano tanti 
miliardi spesi inuti lmente per 
conservare in Somalia posizio­
ni di prestigio ormai respinte 
dalle popolazioni locali, dovrà 
durare anche oltre il l imite 
fissato del d e e m b r e I960. La 
Somalia — ha aggiunto egli 
— non serve al popolo italia­
no, ma solo a poche decine di 
speculatori ed i miliardi che 
tvi vengono bruciati potrebbe­
ro essere più utilmente im-
oiegati per facilitare la solu­
zione dei tanti problemi uma­
ni e sociali che affliggono 11 
nostro paese. Berti ha quindi 
ieplorato il trattamento usa­

to dal governo nei confronti 
Ie l l e migliaia di dipendenti 
.Ielle vecchie amministrazioni 
italiane nei territori de l l e ex 
colonie. Egli ha concluso an­
nunciando il voto contrario 
delle sinistre al bilancio ed af­
fermando che la politica de] 
governo De Gasperl ver5o la 
Somalia non fa certo gli inte­
r e s t dell'Italia 

Dopo il relatore dì maggio-
-p.nza MONTINI <D.C>. che 
ha abbozzato la teoria di una 
nuova forma di colonial ismo 
•li tipo « europeistico ». il sot-
tose^retario aeli esteri BRU-
SASCA 6 intervenuto nel d i ­
battito a difesa de l le imnosta-
rioni governative. Il bilancio 
dell'Africa Italiana ha ricevuto 
quindi la sanzione della mag-
':o-nn?J?. 

Al le 19 circa, senza interru­
zione. ha avuto inizio il dibat­
tito sul bilancio del Ministero 
de-' Lavori Pubblici 

Hanno parlato CECCHERINI 
r p S D D , S A N MARTINI (d.c.) 
e CESSI fPSI> il quale ha cr i ­
ticato la politica del governo 
ner quanto ricuarda la s i s te ­
mazione fluviale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE tesse recarsi a Bonn, ha trac­
ciato un parallelo tra questo 
atteggia mento e il rifiuto op­
posto dagli occidentali con 
l'ultima nota a l ibere elezioni 
e ad pn trattato di pace con la 
Germania. 

m queste condizioni, ha pro­
seguito il vice presidente del la 
Camera, un'intesa tra i tede­
schi appare come una cor.dizio 
ne fondamentale perchè si pos­
sa g iungere » una pacifica so­
luzione del problema. Il va lore 
di un trattato di pace è oggi 
c o m p r e s i nella Germania occi­
dentale da gruppi e uomini po­
litici che sino a ieri Io a v e v a ­
no ignorato. 

La scelta. o?gi. ha anche det ­
to Matern. è tra il piano ame­
ricano di inserimento del la 
Germania occidentale in un 
blocco aggress ivo e ti piano te­
desco ;he vuol creare Una Ger­
mania unita, democratica e pa­
cifica. garanzia fondamentale 

BERLINO. 1. — La Camera 
del Popolo della Repubblica 
Democratica Tedesca ha ascol­
tato questo pomeriggio, nella 
prima stduta della sua se.^s.o-
r.e autunnale, un rapporto sul­
la visita dei suoi delegati a 
Bor.n e sull ' incontro tra es-i e 
:i pre-adente del Parlamento 
federale d. Bonn. 

La seduta è stata aperta alk-
J3 dal ure^.dente Dieckmann. 
il quale, in un breve saluto a1 

cinque delegati di ritorno da 
Bonn, ha dich :arato che se ;1 
Bundestag nom ;na??e una de le ­
gazione la qra le si reca>se a 
parlare alla Camera de l Popo­
lo essa verrebbe ascoltata da 
tutto il popolo tedesco. 

E" poi salito alla tribuna ;1 
vice-presidente Matern, il qua­
le dopo aver ri legato che A d e -
nauer ha fatto di tutto per im­
pedire che la de legaz ione pò -

La FIAT presenterà la sua "1900,, 
al Salone parigino dell'Automobile 

Invece della nuova utilitaria, attesa dal mercato italiano, 

la grande azienda torinese lancia un'altra vettura di lusso 

TORINO. 1. — L'Italia lan­
cerà al Sa lone parigino del­
l 'automobile una grossa novi ­
tà: si tratta de l la nuova auto­
vettura Fiat - 1 9 0 0 - , edizione 
modernizzata della - 1400 -. 
destinata, come è noto « a da 
quando del la < 1 9 0 0 . si co­
minciò a parlare, ad affron­
tar» la concorrenza di auto­
vetture straniere da turismo 
megl io dotate, come la fran­
cese Renault-FVe?ate che la 
• 1400 -* non riusciva a » n t e -
nere. E*sa presenterà una 
novità veramente sensazionale; 
va le a d i re la frizione idrau­
lica. adottata per ora. in Eu-

- ropa. da ben noche case, spe-

Ì
cialmente inglesi . 

t * frizione idraulica con­
dente, come si 5a. u n uso as­
sai p iù ridotto de l la leva del 
eambio perchè, per la grande 
elasticità di ta l e trasmissione. 
è possibi le part ire con qua­
lunque marcia innestata: da l ­
la prima alla p ie sa diretta. 
ed affrontare anche terreno 
mosso «eroprc in presa diretta 

La maggiore potenza de l 
motore conserte una velocità 
di 135 k m . all 'era. La sospen­
sione è quella «tessa del la 
- 1400 «. La trasmissior.e i-
draulica comporta 5 cambi di 
velocità: quattro sono s incro­
nizzati mentre il quinto è «ur-
moltiplicato. 

La can-ozzerìa de l la «1900«. 
nel la vers ione berl ina, ha la 
t'.cs^a linea del la - 1400 • . La 
curva posteriore Presenta un 
ampliss imo cristal lo. La ve t ­
tura ha quattro pesti assai 
spaziosi. 

Ma la • 1900 • uscirà anche 
nella nuova forma • grar.lu-
ee - . che ha grandi cristalli 
laterali a b b a c h i l i , assieme al 
grande cristallo posteriore. 

P e r quanto riguarda il g iu­
dizio generale cne si può d a ­
re su questo lancio del la 
« 1900 - , la nostra posizione è 
<jià nota: pur apprezzando ogni 
nuovo prodotto che l'opera a l ­
tamente qualificata ed infati­
cabile de i lavoratori e dei ì e c -

non dolerci che questi sforzi 
non , iano tesi a dare que l lo 
che il mercato italiano attende: 
l'autovettura utilitaria che. qui 
a Parigi, rimane la grande a s -
?en;e. Invece della util itaria 
ecco la • 1900 • , d i cui ancora 
non sappiamo il prezzo, ma 
che st può qualificare senz'al­
tro come una macchina di lus -
*•>. Era proprio di questo eh? 
abbisognava oggi il m e r l a t e 
italiano? Crediamo, con sicu­
rezza. di poter t i sponder e di 
no. 

Flora Volpini ferita 
in on incidente d'auto 
PALERMO. 1. — La autrice de 

«La fiorentina ». Flora Volpini. 
venuta a Palermo per assistere 
alla r iera del Libro, è rimasta 
ieri aera ferita In un Incidente 
d'auto nel pressi di Sferracaval­
lo mentre rientrava a Trapani. 
dove ti era recata per visitare 
le saline. 

E' stata giudicata fuartoi.c in | 
(liei d e l l a FIAT, non possiamo lotto giorni 

per la sicurezza d'Europa e di 
tutti i suoi v ic ini . 

Matern ha coscìuso con ur. 
appel lo commosso a tutti i t e ­
deschi perchè sappiano trova­
re l 'unione necessaria per 
sventare il pericolo di una nuo­
va Corea, che discenderebbe 
da una ratifica degli accordt 
contrattuali . La delegazione 
del la Camera del Popolo — 
etili ha concluso — è pronta 
in qualsiasi momento a far ri­
torno a Bonn per iniziare n e ­
goziati. E' giunta l'ora di una 
pacifica soluzione del proble­
ma tedesco e la causa del l 'uni­
tà e della pace, che è la causa 
del popolo, vincerà. 

Dopo una breve interruzione. 
la Camera ha discusso un pro­
getto di l egge presentato dal 
partito nazional-democrat ico e 
appoggiato da tutti i partiti per 
la concessione de i diritti c iv i l i 
a tutti gli ex membri de l par­
tito nazista e a tutti gli ex uf­
ficiali che non si s iano m a c ­
chiati di crimini d i guerra. In ­
seriti ormai nel la vita d e m o ­
cratica de l paese , migl iaia di 
ex nazisti partecipano all'edifi­
cazione pacifica, ha detto il d e ­
putato Ge^chke, e il loro r i tor­
no al godimento d e i diritti c i ­
vili non può, in una Germania 
rinnovata da profonde trasfor­
mazioni sociali , rappresentare 
una minaccia per la pace . 

SERGIO SEGRE 

Pieck e Grotewohl 
al Ccngreswjfel P. C (b.) 
BERLINO. 30. — Una delega 

zione di otto persone rappresen 
ter* il Partito dt Unita Socialista 
della Repubblica democratica te 
desca al Congresso del Partito 
Comunista (b.) dell'URSS. Essa 
comprende fra gli altri U Presi­
dente della Repubblica Pieck. fi 
Primo Ministro Grotewohl ed 11 
vice Primo Ministro e Segretario 
Generale del Partito Ulbrtcht. 

IMPERMEABILI 
TJP0PEC1AMF Q C / i n 
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PELLICCE ASTRAKAN 
VOLPI tee. 
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La seduto 
al Senato 
(Coat lanasloDedalU 1. pagina) 

e la s u a r i c h i e s t a a p p a r e 
q u i n d i c h i a r a m e n t e d i l a t o r i a . 

C o n g r a n d e f e r m e z z a è I n ­
t e r v e n u t o , sub i to d o p o , il s e n . 
T E R R A C I N I . E g l i h a r i c o r ­
d a t o I n n a n z i t u t t o c h e II 18 
lug l io s corso fu propr io i n 
s e g u i t o ad un i n t e r v e n t o d e l ­
lo s t e s s o m i n i s t r o Zoli c h e la 
m a g g i o r a n z a r i n v i ò a d o p o l e 
v a c a n z e la . d i s c u s s i o n e d e l 
r e f e r e n d u m . O g g i lo s t e s s o 
m i n i s t r o m u o v e u n a l tro c o l ­
po agl i ist i tuti cos t i tuz iona l i 
a v a n z a n d o una proposta c h e 
r inv ia Indef in i tamente n o n 
solo la Corte c o s t i t u z i o n a l e 
mn a n c h e il r e f e r e n d u m . 

E q u e s t o a v v i e n e poche ore 
d o p o c h e la m a g g i o r a n z a a v e ­
va ass i curato c h e l 'unico s c o ­
po de l la sua r ich ies ta d i i n ­
vert ire l 'ordine de l g i o r n o 
del la seduta p r e c e d e n t e e r a 
q u e l l o di a p p r o v a r e al p i ù 
pres to la Corte cos t i tuz iona le ! 
N o n v a l g o n o le a r g o m e n t a z i o ­
ni t e c n i c h e e g i u r i d i c h e a 
m u t a r e il va lore del la p r o ­
posta di Zoli: e ssa è una p r o ­
posta pol i t ica , mirante a r e ­
s p i n g e r e in a l to m a r e le l e g ­
gi di a t t u a z i o n e de l la C o s t i -
z ione . C o m e mai so lo ogg i il 
m i n i s t r o si a c c o r s e d e l l ' o p -

fiortunità di s tra lc iare d a l l a 
e g g e d u e art ico l i? Q u e s t a 

l e g g e è stata p e r b e n d u e 
anni d i fronte a l la C a m e r a e 
Il min i s t ro Zoli , pur a v e n d o l a 
s egu i ta passo passo , n o n s i 
era accor to di nu l la ! L e g i u ­
s t i f i caz ioni g i u r i d i c h e d e l 
m i n i s t r o n o n i n g a n n a n o n e s ­
s u n o . L a propos ta di Zol i fa 
parte de l l ' a t tacco a l l e i s t i ­
tuz ion i cos t i tuz iona l i c o n c e r ­
tato in quest i g iorni da l g o ­
v e r n o . Essa o f f e n d e le p r e r o ­
ga t ive del P a r l a m e n t o c h e h a 
il d ir i t to di r i c h i a m a r e il g o ­
v e r n o al m a n t e n i m e n t o d e l l a 
parola data s o l e n n e m e n t e d i 
fronte a l P r e s i d e n t e d e l S e ­
nato . 

Il min i s tro ha c e r c a t o d i 
giust i f icare di n u o v o l a s u a 
proposta ma ancora u n a v o l ­
ta il s e n . P E R S I C O e il c o m ­
pagno T E R R A C I N I gli h a n ­
no r i spos to d imos trando l ' i ­
pocr is ia de l s u o a t t e g g i a m e n ­
to. Il c o m p a g n o Terrac in i , i n 
part ico lare , ha r icordato c h e 
Il R e g o l a m e n t o v i e t a e s p l i c i ­
t a m e n t e di procedere a s t r a l ­
ci q u a n d o si tratti di l egg i c o ­
st i tuz ional i . A q u e s t o p u n t o , 
d i e t ro s u g g e r i m e n t o del s e n . 
R I Z Z O ( P S D la proposta m i ­
n i s t er ia l e è stata r imessa a l l a 
C o m m i s s i o n e a f f inchè la e -
s a m i n i questa mat t ina . 

Al l 'usc i ta il s e n . P E R S I C O 
( i l q u a l e , si not i , è u n o de i 
soc ia ldemocrat i c i c h e h a n n o 
acce t ta to l ' invers ione d e l l ' o r ­
d i n e de l g iorno ne l la cer tezza 
c h e la l e g g e sul la Corte c o s t i ­
tuz iona le sarebbe sata v a r a t a 
a l p i ù pres to ) d i c h i a r a v a a d 
a lcun i co l l egh i c h e si s a r e b ­
b e d i m e s s o dal la pres idenza 
de l la C o m m i s s i o n e del la G i u ­
st iz ia s e il g o v e r n o a v e s s e i n ­
s i s t i to ne l s u o a t t e g g i a m e n t o 
a n t i p a r l a m e n t a r e e a n t i c o s t i ­
t u z i o n a l e . 
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XV/ nati in fi ilei la il vanii 
LA COMMEMORAZIONE DEI MARTIRI DI BELFIORE 

PERCHE' SILVIA 
andrà a Mantova 

La. lettera, cii "urna, madre 
Al Comitato Giovanile per le 

ktlebrazioni del centenario det 
martiri di Belfiore è giunta la 
Seguente lettera: 

Egregi Signori, 
Sono la mamma di una gio­

itane studentessa milanese. Vi 
wrlvo, perdonate a mia wg> 
Multa, per ringraziarvi e nello 
stesso tempo per domandarvi 
spiegazione di certi fatti in­
spiegabili che, credo per in­
fluenza vostra, si stanno veri­
ficando a casa mia. 

Mia figlia Silvia, che fre­
quenterà quest'anno la quinta 
ginnasiale, mi ha chiesto, una 
settimana fa, il permesso di 
partire, il 14 ottobre, per Man­
tova, • insieme ad altre sue 
compagne di scuola, per la 
commemorazione dei Martiri 
di Belfiore. Io non avevo nulla 
in contrario, ma non potevo 
rispondere tanto ero stupita. 
Dovete sapere che silvia, una 
gran brava ragazza, non c'è 
che dire, mi fa sempre tribo­
lare a causa delle sue pagelle; 
l'anno scorso, fra l'altro, mi ri­
portò a casa un cinque in Sto­
ria alla fine del secondo tri­
mestre: ed è stata promossa 
proprio per il rotto della cuf­
fia. Mi ha sempre detto che 
lei , tutti quei nomi e quelle 
date, non ce la faceva a ricor­
darseli, e che tutte quelle fac­
cende di re e di battaglie la 
annoiavano moltissimo. E ora, 
mi chiede di andare a comme­
morare 1 Martiri dì Belfiore; e 
non é nemmeno da pensare 
che sia una gita della scuola. 
a cui non può rifiutarsi: le 
scuole aon chiuse! 

E vi dirò di più: da qualche 
giorno legge i libri di Storia. 
studia Garibaldi e Cavour, su 
certi libroni che non so dove 
ha trovato, e ogni volta a ta­
vola, discute con suo padre che, 
quasi quasi, ora, ne sa meno 
di lei! Va a finire che quasto 
anno piglia otto in Storia e 
nove in Italiano! 

Insomma, per farla breve. 
Silvia è un'altra. Per questo 
vi ho scritto, per ringraziarvi, 
voi giovani che non conosco, 
e per domandarvi una spiega­
zione: come avete fatto a far 
venir fuori a Silvia"questo Im­
provviso amore per la Storia, 
• per lo studio? 

ANGELA VALLI 

" E d ecco la risposta di Van­
na Gentili, a nome del Comi­
tato Giovanile per le celebra­
zioni del Centenario del Mar­
tiri di Belfiore: 

Gentile Signora, 
Gli amici del Comitato ver 

il raduno patriottico di Man­
tova mi hanno incaricata di 
risponderle. Prima di tutto, 
debbo dirle, a nome loro, che 
non è il caso di ringraziarli 
perchè essi, direttamente, non 
hanno influito sulla • conver­
sione» di Silvia all'amore per 
la storia. 

Cercherò invece di spiegare 
cosa è successo a Silvia. Pos­
so spieoaralielo, anche se non 
conosco Silvia, perché quello 
che è successo a lei, succede 
in questi tempi anche a varie 
migliaia di ragazze, e non tut­
te studentesse; ma anche sar­
tine, impiegate, contadine, ope­
raie, che la scuola l'hanno la­
sciata da «in pezzo: sì, perchè 
a Mentova, il 5 ottobre, ci sa 
ranno dieci, ventimila giovani, 
a celebrare i Martiri di Bel­
fiore. 
- Un giorno, immagino, sono 
Venute a casa di Silvia ragaz­
ze poco più grandi di tei, per 
parlarle, per invitarla a una 
recita sui Martiri di Belfiore 
organizzata dal loro circolo. 
• silvia ha vitto, sulla scena, 

Carlo Poma, quel medico uma­
nista, che chiedeva dal carcere 
alla madre di involtargli la 
Biancheria pulita nelle pagine 
di Omero, che almeno potesse 
leggere, visto che gli aguzzini 
austriaci gli negavano i libri; 
ha visto Pietro Fruttini, figlio 
di un fruttivendolo, oscuro 
scrivano mantovano, chiedere, 
come ultima «oleata alla rioi-
lia della condanna, la Divina 
Vmmmvdia, per non mortre 
r^nzm «Ber tetto l'opera del 
r astimo poeta, italiano; ha vi-
.'• 9 don Tozzoli, enei .sacerdote 
e traggioso che^pur predicando 
la carit i cristiana e l'amor* di 
Dio, non ebbe paura di sputa­
re in «acci* • don Borio (il sa­
cerdote che rivelò i nomi dei 
respiratori durante oli interro 

/ potori) e di protestare per 
iscritto contro il provvedimen­
to del Vaticano che lo fece 
sconsacrare e degradare, dietro 
le ingiunzioni di Radetzki» 

'. - Man mano che la recita pro-
v Wsgnlva, balzavano fuori le fi-
'l gure delle madri, delle sorelle 
.' di quegli eroici, che combatte-
'- rono anche esse, nel modo al-
- * 1 O T » consentito a una donna, 

per la libertà d'Italia. 
Dopo la recita, nei giorni 

*£ mntceaam. immagino che SU-

re per la storia * quello che è 
• uscito fuori» in Silvia: si 
tratta di qualcosa di più, >t 
tratta di amore per la Patria, 
consapevolezza del significato 
del Risorgimento. 

Quei giovani hanno spiegato 
a Silvia che la lotta di Tito 
Speri e di Carlo Poma, di Maz­
zini e di Garibaldi, è stata con­
tinuata quasi cent'anni dopo, 
da Eugenio Curiel e da Irma 
Bandiera, dalle centinaia di 
migliaa di partigiani, di gappi­
sti, di ragazze, di operai, di 
intellettuali e di contadini che 
hanno cacciato dall'Italia il te­
desco invasore e i suoi servi 
fascisti. 

E Silvia ha poi cominciato a 
vedere con occhi nuovi anche 
le realtà di oggi, la situazione 
dell'Italia del 1DS2. Nel 1852 
erano gli austriaci, nel 1944 i 
tedeschi, e oggi cominciano a 

scorrazzare nel nostro Paese 
soldati e generali americani. 
La libertà e l'indipendenza 
della Patria, conquistata in più 
d'un secolo di lotte, è nuova­
mente minacciata: e questa mi­
naccia si traduce in conseguen­
ze molto gravi per la nostra 
gioventù, anche per la sua Sil­
via, cara signora. Certamente 
lei sogna per Silvia la laurea, 
la professione, il matrimonio, 
dei bambini, una casetta tutta 
per lei. Ma quando la pace e 
minacciata non ci sono pro­
spettive per una ragazza che 
vuole vivere. 

Tutto questo Silvia lo senti­
va oscuramente anche prima, 
ne aveva parlato con tante sue 
amiche: oggi Silvia ne ha una 
consapevolezza chiara, è un'al­
tra ragazza come dice lei, si­
gnora Valli. 

VANNA QENTILI 

La cannuccia metallica che spunta dalla spalliera della sedia 
di questa sala cinematografica, posta nella Mostra foto­
grafica e cinematografica del palano dell'Arte di Milano è 
una parte dell'apparecchiatura per II cinema «odoroso». Asso-
standosi a questa specie di iniettore, durante una apposita 
proiezione cinematografica, si segue oltre l'azione anche il 

susseguirsi degli « odori » dei vari oggetti In scena 
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UN RICORDO CHE IL SUCCESSO NON HA OFFUSCATO 

Confidenze sul primo amore 
delle più noie stelle del cinema italiano 

(ìina Lollobrigida, Silvana Pani pan ini, Lea Padovani, Delia Scala 
Marina Berti, Isa J far zizza rievocano i tempi della loro adolescenza 

Aprite i giornali di ieri, i 
giornali della sera. In terza 
pagina, a destra, ecco la foto 
di uno coppia molto, troppo 
nota. Rita Hayirorth e Alt 
Khan: si sono riconciliati, di­
ce la didascalia, si vogliono 
bene quanto e più di prima. 
Non riusciamo a ricordare se 
sia la terza o la quarta volta 
che avviene; presto, certamen­
te, litigheranno di nuovo. 

Non è un caso unico, del re­
sto, nel cinema americano: ri­
cordate i divorzi-lampo di E-
lizabeth Taylor, le avventure 
pugilistico-sentimentali di Tom 
Neal, Barbara Payton e Fran-
chot Tone? I Giornali cinema-

1 Ma avrà concinnato m discute­
re con «vello ragazze e con 

^ quei giovani che l'avevano in-

Ma, VaVi, non «f può 
m amo-

Gin* Lollobrtgida 
tografici hollywoodiani sono 
sempre pieni di innumerevoli 
piccoli scandali. 

Da noi gli attori sono pia 
discreti, hanno maggior pu­
dore della loro vita privata m 
solo la pubblicità o l'affettuo­
so interesse det pnbbtico rie­
sce. talvolta, a carpirne i se­
greti. Ma prendete Vocia Base 
e Walter Chiari, ad esempio. 
• Ci sposeremo al più presto >, 
dicono im «no intervista; ma 
subito dopo, a Milano, la gio­
vane attrice dichiara che «non 
i ancora pronta per il matri­
monio*, mentre Walter tace. 

Alla fine, forse, si sposeran­
no, come spesso le attrici fini­
scono con lo sposare loro com-
pnonf di lavoro, cosi come e 
stato di Marina Berti e Clau­
dio Gora, di Silvana Mangano 
e Dino De LaurentU, «li Carla 
del Poggio e Alberto Lattan­
do. Queste attrici, tutte, ama­
no il loro marito, i loro volti 
di mogli e di mamme /etici 
ce lo dicono. 

Ma chi « che hanno amato 
per primo, chi i stato il loro 
primo amoref 

Chi 'é che hanno amato pri­
ma che il successo venisse a 
tirarle fuori dalla loro citta­
dina di provincia, o dal ne 
gozio di pasticceria dove era­
no commesse, o dalla semola 
di canto dove sognavano di 
divenire astri del teatro liri­
co, o dal palcoscenico polve* 
roso dove si esibivano con ar­
dore, o dalla casa di mode do­
ve erano indossatrici? 

Chi i stato i l primo amore 

di Silvana Pampantni, di Lea 
Padovani, di Delia Scala, di 
Manna Berti, di Isa Barzizza, 
di Gina Lollobrigida? 

Gitelo abbiamo chiesto, e le 
storie che ci hanno raccontato 
sono veramente belle, buffe e 
commoventi. 

Prendete Silvana Pampant­
ni, per esempio, questa vamp 
per eccellenza del nostro ci­
nema: ebbene, il suo primo 
amore è stato un giovane co­
nosciuto in un teatrino di una 
parrocchia periferica, dove en­
trambi recitavano con impe­
gno la mTosca». Silvana era 
Tosca, il giovane Carlo era 
Mario, e si accorsero di voler­
si bene proprio la sera della 
« prima ». Ebbero, tra i ragaz­
zini seduti sulle panche di le­
gno nelle prime file e gli or­
gogliosi genitori troneggianti 
più lontano, un successo ecce­
zionale. Più tardi, ringraziato 
il pubblico parrocchiale con 
un ultimo inchino, si badaro­
no per la prima volta: un ba­
cio su una guancia, leapero e 
Umido, che venne sorpreso, 
con enorme scandalo, dal di­
rettore artistico della compa­
gnia, don Leopoldo. 

Il padre d: Lea Padovani 
era capostazione, quando sua 
figlia, ancora ragazzina, si in­

namorò di Un ingegnere fer­
roviario. Ne era innamorata e 
lo prendeva un po' in giro: 
l'uomo era più vecchio di lei, 
aveva bisogno di lei, della sua 
giovinezza. Lea rideva, e pian­
se soltanto quando lui fu tra­
sferito in Africa. Solo allora 
si accorse che quel suo sen­
timento indistinto, vago e dol­
ce, era stato l'amore, il suo 
primo amore. 

Gina Lollobrigida ajferma 
che il suo primo amore è stato 
suo marito, un giovane medi­
co. Lo conoscerete, è raro ve­
dere una foto in cui la bella 
Gina non Io abbia accanto: un 
ragazzo bruno, sempre abbron­
zato dal sole del mare o dal 
sole di montagna. E' stato pro­
prio in montagna che i due 
si sono incontrati e si sono 
spositi nel '4* 

Isa Barzizza si innamorò per 
la prima volta di un capitano 
inglese, Delia Scala, invece, 
vide il suo primo ame-e solo 
per poche ore. Era un amore 
epistolare, Delia era madrina 
di guerra e il suo assistito uno 
studente universitario richia­
mato. Le fotografie che le 
mandò mostravano due baffi 
neri, occhi neri e un viso sem­
plice e aperto; dopo quelle? 
poche ore passate alla stazio- ' 

ne di Milano, tra un treno e 
l'altro, luì parti per l'Africa; 
e Delia non seppe più nulla 
dei suo primo amore. 
—Marina Berti si innamorò a 
sedici anni, appena uscita di 
collegio e appena iniziato il 
suo primo film. Aveva una 
porticina lei, e arerà una par 
ticina lui, un uomo non bello, 
né molto giovane, né partico­
larmente brillante. Buono, o-
nesto, scontroso. Non si accor­
se mai di niente, e probabil­
mente passava tranquille se­
rate con le sigarette e un li­
bro giallo mentre Marina pian­
geva, sentendosi incompresa e 
sola. Quando il film fini cia­
scuno andò per la sua strada, 
e non si rividero mai più. 

Marina ne parla prendendo­
si in giro e con un po' di rim­
pianto. « II primo amore — 
dice con un piccolo sospiro. 
— E' inutile, come dicono tut­
te le cannoni, non si scorda 
mai, anche se è sciocco o poco 
interessante ». 

Il primo amore non si scor­
da mai: deve essere vero, per 
loro. Queste donne. giovani. 
belle e ammirate, ci hanno 
parlato del loro primo amore 
con rimpianto, con affettuosa 
dolcezza, con gioia 

I. F. 

INCONTRO CON MARIA KOWALIEVA PR0TA00NISIA-DEÌLA «CADUTA DI BERLINO. 

Femminilità fresca è naturale 
nelle ragazze dell9 Unione Sovietica 

Una attrice di origine contadina - Gentilezza di sentimenti e lor/a di carattere 
Colloquio con una studentessa della facoltà di storia dell'Università di Mosca 

Tra le moltissime domande 
che si rivolgono a uno che 
ha avuto la fortuna di vis i ­
tare l'Unione Sovietica, quel­
la relativa alle donne rima­
ne spesso insoddisfatta per 
difetto di concretezza. Difet­
to che si riscontra di solito 
tanto in colui che pone la 
domanda quanto in quello 
che dovrebbe rispondervi. 
Chi interroga ne ha meno 
colpa perchè nella sua Cu­
riosità è già scontata un' im­
maginazione che è al lavoro 
da un pezzo e quindi è già 
uscita, inavvertitamente, dal­
la ragionevolezza per entra­
re nelle incerte fantastiche­
rie che si alimentano intorn? 
alle cose sconosciute e l on ­
tane. Ma chi risponde d o ­
vrebbe evitare di lasciarsi at­
trarre dalla spalancata i m ­
maginazione di chi domanda; 
e perciò non idealizzare ne 
generalizzare. Insomma non 
rispondere astrattamente so ­
pratutto quando si tratta di 
un argomento come questo: 
giacché la donna sovietica è 
soprattutto donna e l'educa­
zione socialista e la vita nel 
paese del socialismo non 
l'hanno fatta diventare né 
uomo né essere neutro desti­
nato a occupare non so quale 
limbo della società. Il miglior 
modo di rispondere alle d o ­
mande sulle donne sovieti­
che è dunque, secondo me, 
quello di descrivere il v ivo 
carattere di alcune persone 
realmente incontrate. 

Dal canto mìo cito spesso 
l'esempio di Marina Kowa-
ljeva, la protagonista princi­
pale dei film « La caduta di 
Berlino » e « L'indimentica­
bile 1919 ». La incontrai due 
anni fa in due occasioni d i ­
verse della sua vita reale, 
prima ancora di averla mai 
vista sullo schermo. La pri­
ma volta fu a una grande 
riunione dei più attivi mi l i ­
tanti dell'organizzazione g io­
vanile comunista di Mosca. 
Si festeggiava una delegazio­
ne giovanile della federazio­
ne mondiale e numerosi ra­
gazzi e ragazze venivano al 
microfono per parlare del 
propri impegni di lavoro e 
dei propri progressi. A un 
certo punto salì alla tribuna 
una bella ragazza dai capelli 
castano chiari e ricciuti, dal 
viso più pallido che roseo in 
cui erano accesi occhi di una 
dolcezza ed espressività rare. 

Mi dissero: « Quella è una 
giovane attrice drammatica». 
E ascoltai Marina Kowaljeva 
— senza sapere chi fosse e 
quale popolarità la circorfdas-
se già allora in tutta l'Urss 
— salutare il nome di Stalin 
e di lui parlare con un tra­
sporto talmente affettuoso e 
sincero che a molti — insie­
me a lei stessa — rilucevano 
gli occhi dall'emozione. Più 
tardi mi resi conto che era 
stata una fortuna averla v i ­
sta così; e tanto più quando 
sullo schermo la vidi ripete­

re quel gesto di salire a una 
tribuna e parlare con la stes­
sa sincerità e dire cose simi­
li a quelle che le avevo sen­
tito dire alla riunione del 
Komsomol: avevo conosciu­
to un'attrice che era una 
donna vera e completa, e che 
viveva nella realtà del suo 
popolo. 

Incontrai per la seconda 
volta Komaljeva a un pranzo, 
qualche settimana più tardi. 
Sedeva proprio di fronte a 
me in una lunga tavolata, e 
potei conoscerla personal­
mente. Ebbi da lei anche 
qualche notizia sulla «uà v i ­
ta, la sua origine contadina 
e operaia insieme, Il progres­
so collettivo della sua fami-

Conservatorio o del Teatro 
Cieikomski in occasione del­
l' anniversario della Rivolu­
zione, stavo appunto cercan­
do di inserirmi il più profon­
damente possibile nella com­
prensione del l°r° modo di 
vita. Notavo sprattutto fre­
schezza, felicità perfino inge­
nua, estrema semplicità. E 
tutto ciò, soprattutto per le 
ragazze, era ricchezza. Per­
chè? 

Mi appariva rif^c-zza nel 
confronto con le nostre ra­
gazze. Le anali, o per ozioso 
artificio — nelle classi ricche 
e in quelle che le imitano — 
o ner necessario sacrificio — 
nelle classi povere — offu­
scano senza volerlo con qua-

Maria Kowalieva nella « Caduta di Berlino » 

glia dopo la rivoluzione: sua 
madre che da contadina d i ­
ventava cantante, suo padre 
che da tipografo diventava 
un grande architetto; e lei 
che da bambina recitava a 
scucia, poi in alcuni film per 
bambini, e infine — divenuta 
più grande — nei teatri delle 
retrovie del fronte durante la 
guerra. E dopo, i suoi studi 
di arte drammatica, il teatro 
di prosa e il'folgorante suc­
cesso nel cinema; e quell'aria 
di brava e beila ragazza con­
servata con tutta la sua pri? 
mitiva - naturalezza nel viso 
privo di trucco, nel gesti * 
nei modi semplici imparati 
da mamma e papà. Ecco in 
un'attrice* un esempio con­
creto di donna sovietica. Era 
chiaro che se non riuscivo a 
trovare un paragone con una 
nostra attrice, non era yper 
difetto di natura della donna 
italiana. 

Trascorrendo anzi spesso, 
in quei giorni, le serate e i 
pomeriggi con la gioventù di 
Mosca che spesso si riuniva 
in feste nelle Case di cultu­
ra, nei circoli, nel ridotto del 

htà aspre e innaturali la lo ­
ro naturale femminilità. Era 
questa, infatti, che risaltava 
— al confronto — nel cando­
re delle ragazze sovietiche. 
Le osservavo vedendole ba l ­
lare danze collettive che fa ­
rebbero sorridere le nostre 
smaliziatissime maestre di 
bongo o di boogie, o quando 
s,velano, attraverso un gesto 
qualsiasi,'* il ' loro (spirito 'to^ 
mantico, il semplice caratte­
re delle loro aspirazioni. 

^Questo vaie anche pe£j fl 
'loro modo di vestirete d} jfet» 
tinarèi. Al la /r iunione -'del 
Komsomol aveva parlato tra 
gli altri una studentessa del 
secondo anhcj dell* frcoftà^oU 
storia' all'Università di * M o ­
sca: una'ragazza~dal "viso" dól ­
ce e colorito, occhi azzurri. 
naso all'insù e tr"«v« bion­
de e corte. Non avrei saputo 
fare un confronto, nemmeno 
per lei. Mi parlò in francese 
dei suoi studi e mi ?oiegò che 
si stava specializ7ando in 
storia di Francia; la sua f a ­
coltà dura cinque anni, • lo 

studio è severo, ennure Pàti­
na — era il suo nome — tro­
vava il tempo per dedicarsi 
anche a organizzare i pionie­
ri ed essere mi i b r o attivo 
del Komsc ' - ''-1 comita­
to studentesco. Le migliori 
ragazze sovietici.e sono cosi. 
La loro serietà dipende dalla 
vita che conducono; e la fre­
schezza femminile è questa 
vita stessa che gliela conser­
va. Perciò è bene non parla­
re di donna sovietica e di 
donna italiana come se si 
trattasse di due. nature d i ­
verge. 

Gentili nei sentimenti e 
sagge nel temperamento, le 
ragazze sovietiche che ho co ­
nosciuto mi sono parse e sem­
plari proprio in questo: che 
la loro serietà appare garan­
zia e strumento della loro 
femminilità. 

SAVERIO TUTINO 

NOTE MEDICHE 

I consigli 
del dott. X 
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IL CALENDARIO PARLANTE 

HDL, ff^OSTTIIF^O 

« Che c'è nel tao socco, vecchio postino? ». 
« Un po' di fatto, piccolino: 
c'è In lettera di rnn etn/grastte 
cnt viene di molto, molto d'utmnte; 
ci sono gli magni di bnou complemnno, 
un ttlegrnmmn (amiche mmUmno!), 
mnm Ietterò Ostato m /affo... 
lo oorf o 3 hello e porto U tratto. 
Solo alia cosa aoa cogito portare: 
lo carfoJow arifitare, 
fa cartofiaa di precetto 
che a Maauta stroppa H àglio coi petto, 
che mondo im gmerrm H tao popi... 

CALEPINO 

Gennaro Capuozzo 
Il 27 settembre 1943 il po­

polo di Napoli insorse rcn 
le armi in pugno contro i 
nazisti e li cacciò dalla c i t ­
tà. Durante le «quattro gior­
nate di Napol i» anche molti 
scugnizzi combatterono per 
la liberta sulle barricate, o 
aiutarono ì patrioti portando 
munizioni. Alcuni di essi 
caddero da eroi. Tra questi, 
u n ragazzetto di appena d e ­
dici anni, Gennaro Capitozzo. 
la p iù giovane «medaglia 
d'oro» d'Italia. 

La motivazione della m e ­
daglia dice: 

c ~ Appena dodicenne d a 
n a t e l e giornate insnrrezio-
nall d i Napoli partecipò sa l i 
scontri sestenvtl contri I t e ­
deschi. dapprima rifornendo 
di mnniioni 1 patrioti, poi 
impagnando egli stesso le 
armi. In «no scontro con i 
carri armati tedeschi. In p ie ­
di, sprezzante della morte. 
tra dae insorti che facevano 
fapea con Indomito corac-gio, 
lanciava bombe a mano, fino 

a che lo scoppio di nna era-
nata Io sfracellava sai nosto 
di combattimento insieme al 
mitragliere che gli era a 
fianco. Prodigioso ragazzo 
che fa esemplo di precoce 
ardimento e di sublime eroi­
smo. Napoli. 28-29 settem­
bre 1943 s-

Sono passati nove anni 
dalla morte di Gennaro Ca-
Duozzo. Ma anche auando ne 
saranno passati cento non d i ­
menticheremo il suo nome. 
Amici del «Nove l l ino» , s t u ­
diate a memoria la motiva­
zione della sua medaglia 
d'oro! 

MARIONETTE 
CHE PASSIONE ! 
Nel «Novellino» della settima­

na ventura pubblicheremo la pri­
ma marionetta del nuovo concor­
so « le marionette del Novellino ». 
Vo! non dovrete fare altro che 
ritagliarle e conservarle. Fate sa­
pere a tutti 1 vostri amici che la 
settimana ventura comincia II 
concorso, • preparate le forbici. 
TI primo premio, come sapete, se­
ta un teatrino di marionette. 

IL CONCORSO 
DEL FACHIRO 

HI hanno raccontato una favo-
letta nella quale non ho capito 
una sola parola. 

Ora la racconto pure a voi. • 
vediamo se mi sapete aiutar*. La 
tavoletta si intitola: 
Q u e l l o c h e p r e n d o I catlel 

C'è un signore tondo tondo. 
grasso grasso, liscio liscio. E' di 
carattere allegro, perchè appena 
tocca terra rimbalza e spicca salti 
per la gioia. Gli place anche di 
rotolare tranquillo sull'erba. De­
v'essere di animo buono. Ma al­
lora perchè tutti lo prendono a 
calci? E la gente che sta a ve­
dere. Invece di commuoversi • 
pungere nel fazzoletto. Invece di 
chiamare 1* guardie per salvarlo 
dalia tortura, sapete che fa? Bat­
te le mani! Però si vede che t 
calci non gli fanno nule, perchè 
alla fine è grasso e tondo • di 
buon umore come prima. • , 

Primo: Non venitemi a dire che 
questo indovinello A difficile. . 

Secondo: Rispondete con una 
parola o con un disegnino. 

Tra 1 solutori verranno estratti 
a sorte dieci libri di avventare. 

IL FAOHIRO 

M seterie Spatisfffs 
a fotte e 

€À mi* grìèm 
«a! paOM . I M I * » . / » 

fi pana**, eeii 
gfi e scereste sene il 

Ve dTessshs ài »awi rratfs 
m pei tetti U ptUsistte 
ei safflaa sa m eoìern 
fl 

Me sceppìemie 9 paR« 
gli fm a* the shermsxìm, 
e mUm feUa msm ikmiezs 
fìa*tiare-. deJb pare. 

C L I A M I C I 
del 

"NOVELLIMI 

Disegno di Gasatane AngcaV 
ni dì Castelnazld (Siena) 

Cari amici, abbiamo già rice­
vuto montagne tU grappoli d'uva. 
di vigne di pigiatori abbastanza 
ben fatti. Per dar modo a tutu 
ss, inviare 1 diatgni. il concorso 
numero 9 verrà premiato la 
prossima settimana. No» fatevi 
troppo aiutare però, e non rical­
cate! 

Anche gli asini volanti sono 
arrivati numerosi da Giuseppe 
Cioffl di Viterbo, Uno Salemt di 
Catania. Ugnarla etnei di Mofrte-
rotondo. Armida Scarmigli ;di 
Carbonla. Rosi Moroni di Ges­
sano (Roma). Lacia Mattana di 
Cagliari. Tullio Cadeddn di Oa> 
spini. 
* l saturi della settimana al ro­
mani Ettore Miotti. Anna Bella-
barba. Maria Pia Corsi. Bruna • 
Celestina Xngrao. Angelo Bassot­
ti. Salutiamo ancora Romano Lan-
di'di Empoli. Boi Essi» di Ce-
gUarl. Meri Capitani di Chiara-
valle (Ancona), Guerlno Arcon­
te di Temi. Sergio Mele di Ne-
oen. Walter Toni di Firenze. 
Flora Rocco di Naooll. Carmela 
Bensì di Macerata Feltrta, Dunta 
Filippi di Livorno. 

Ql 

M. A. 22 — Controlla con un 
esame radiologico del torace la 
avvenuta guarigione della lesio­
ne polmonare; il secondo di­
sturbo che lantenti per quanto 
fastidioso non deve preoccupar­
ti, trattandosi di fenomeno 
esclusivamente nervoso; potrà 
esserti utile al riguardo una cu­
ra di 20 iniezioni endovenose 
(una a giorni alterni da 10 cen­
timetri cubici) di Caleibronat. 

AXu - Bonus — Può prendere 
le> amlnofllllna (tre compresse 
al giorno) che le è stata consi­
gliata» dal medico in maniera 
continuativa. La cura con iodio 
— attenderà- ad Iniziarla dopo 
che la temperatura al ala stabil­
mente rinfrescata — aara invece 
sospesa dopo 20 Iniezioni intra­
muscolari dei preparato consi­
gliato. Dopo qualche mese, in 
primavera, ripeterà la, cura con 
le medesime modalità. 

M.A.B. - Napoli — Tanto tu 
ctoa tuo marito «ovete praticare 
là/ sderodlagnoat di Waaserman. 
Se li risultato sarà negativo do­
vrai ricorrere alla visita dello 
specialista ostetrico, per accer­
tare; 1* càuse dal ripetuti abortL 
Se invece la reazione Wasserman 
darà risultato positivo dovrete 
ambedue rivolgervi al vostro 
medico curante per Intrapren­
dere senza Indugio le cure ne­
cessari »-

O.P. - Firenze — Faccia Mat­
tare 11 binrbo dallo specialista 
otorinolaringoiatra. Da quanto 
scrive sembrerebbe indicata la 
asportazione delle tonsille. Ma 
11 .mio è necessariamente un 
consiglio generico che deve es­
sere confermato dalla visita e 
dal parere del medico specia­
lista. 

M.C. - San — Quanto le han­
no detto presso la cllnica orto­
pedica è esatto, n modo miglio­
re per liberarsi dalle sofferenze 
che la sua artrosi lombare le ar­
reca è l'applicazione di un bu­
sto rigido. In gesso, in cuoio 
od in altro materiale; dopo bre­
ve tempo 1 dolori regretllreni:o 
mentre contemporaneamente la 
esame radiologico mostrerà l 
segni di un netto miglioramen­
to. Dopo rriblti mesi potrà an­
che fare a meno del busto ora 
necessario. 

I l dottor X 

PTETBO INGBAO - direnar» 
Piera Cfesaeott - «ice «irett. *ess>. 
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